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150 MILA CITTA DINI ACCLAMANO TOGLIATTI IN PIAZZA DEL DUO MO A MILANO 

Su un programma di pace è passibile formare un guverno 
che ris ponda agli interessi fondamentali del pupulo italiano 

La disastrosa politica estera del governo ha portato il Paese nel campo imperialista sacrificando Trieste e l’Italia - Le aberrazioni di Saragat 


MILANO, 31. — Una lolla 
sterminata che era impossi¬ 
bile abbracciare in un solo 
colpo d’occhio, è convenuta 
oggi nel cuore di Milano per 
ascoltare il grande discorso 
politico di Paimiro Togliatti. 
Oltie centomila cittadini gie- 
mivano ogni angolo di piazza 
del Duomo. Ma almeno alti e 
cinquantamila persone si af¬ 
follavano e bloccavano il traf¬ 
fico di via Torino, piazza Cor- 
dusio, la Galleria, piazza del¬ 
la Scala, piazza Mercanti e 
l'imbocco di Corso Vittorio, 
dove erano sistemati altri im¬ 
pianti di amplificazione. Il 
collegamento radiotelefonico 
ha consentito inoltre ad alti e 
decine di migliaia di cittadi¬ 
ni di ascoltare il discorso di 
Togliatti nelle piazze princi¬ 
piali di Brescia, Pavia, Monza, 
Legnano, Rho e Lodi; l’entu¬ 
siasmo e il senso di forza che 
prorompeva dal cuore dei cit¬ 
tadini milanesi di idee avan¬ 
zate, e l’interesse che aveva 
spinto migliaia di indiffe¬ 
renti ? di avversari ad ascol¬ 
tare la parola di Paimiro To¬ 
gliatti hanno dato a questa 
indimenticabile manifestazio¬ 
ne un carattere particolare. 

Togliatti ha preso la paro¬ 
la alle 18,15, dopo che dalla 
folla sterminata erano parti¬ 
te acclamazioni, evviva e can¬ 
ti di gioia. 

Un grande problema 

Per due ore — tanto è cu¬ 
rato il discorso di Togliatti 
che domani pubblicheremo in¬ 
tegralmente — la folla lo ha 
ascoltato con estrema atten¬ 
zione e sensibilità, sottoli¬ 
neando con grandi acclama¬ 
zioni i punti più salienti e gli 
argomenti più efficaci. Dopo 
aver ringraziato la folla, To¬ 
gliatti entra nel vivo del suo 
discorso dichiarando che, a 
una settimana dalle elezioni, 
è avvenuto un fatto curioso: 
sembra che i clericali e i loro 
satelliti si siano accorti sol¬ 
tanto ora che è posto davanti 
al popolo un grande proble¬ 
ma. quello di scegliere una 
nuova strada. I clericali ave¬ 
vano cominciato la loro cam¬ 
pagna elettorale con grande 
baldanza e con molte menzo¬ 
gne. Ad un certo punto si so¬ 
no resi conto che avevano 
sbagliato perchè i fatti par¬ 
lano contro di loro e perchè 
le loro menzogne sono state 
smascherate e alcune di esse, 
come la mostra dell’al di là, 
riescono soltanto a far ridere 
ì cittadini. Ecco perchè, con- 


le. Se i clericali fossero sicu¬ 
ri che i fatti parlano e par¬ 
lano a loro favore, se i cleri¬ 
cali fossero sicuri che la mag¬ 
gioranza degli elettori è con 
loro .essi non avrebbero fatto 
la legge truffa e oggi non por¬ 
rebbero in modo cosi dram¬ 
matico la questione dell’im¬ 
possibilità di formare un go¬ 
verno all’indomani delle ele¬ 
zioni. 

L’impostazione che i cleri¬ 
cali hanno dato in questi ul¬ 
timi giorni alla loro propa¬ 
ganda elettorale dimostra — 
prosegue Togliatti — che essi 
sentono che la maggioranza 
del popolo si è convinta della 
necessità di cambiare il go¬ 
verno. Questa è la questione 
di fondo che domina la cam¬ 
pagna elettorale. I clericali 
però pongono la questione del 
futuro governo in modo in¬ 
gannevole, partendo dalla 
predicazione dell’odio, dagli 
anatemi, dai processi delle 


avvenuto perchè la questione 
fondamentale che oggi domi¬ 
na la scena del mondo è quel¬ 
la dei rapporti che debbono 
intercorrere tra gli Stati ca¬ 
pitalistici e gli Stati nei qua¬ 
li il capitalismo è‘ stato ab¬ 
battuto. Dagli Stati governa¬ 
ti dai comunisti, che oggi com¬ 
prendono ben 900 milioni di 
uomini, si propone oggi al re¬ 
sto del mondo una politica di 
pace e di collaborazione, si 
persegue la politica della pa¬ 
cifica coesistenza del sistema 
capitalistico con il sistema so¬ 
cialista. Dal mondo capitali¬ 
sta. e in particolare da parte 
dello imperialismo america¬ 
no, si risponde che è inam¬ 
missibile che 900 milioni di 
uomini siano governati dai 
comunisti, si organizzano basi 
aggressive ai confini del mon¬ 
do socialista, si accumulano 
bombe atomiche, si organizza 
lo spionaggio e il sabotaggio. 
Questa politica può avere una 


l’Italia perchè se continuassi¬ 
mo in questa politica di guer¬ 
ra sarebbe l’Italia a soffrirne 
per prima. 

Risolvendo questa questio¬ 
ne fondamentale, dando al¬ 
l’Italia un governo che ponga 
fine alla guerra fredda noi ri¬ 
solveremmo agevolmente tutti 
i problemi internazionali del¬ 
l’Italia: riusciremmo a trovar 
posto all’ONU, regoleremmo 
il nostro commercio estero se¬ 
condo i nostri interessi e non 
secondo quelli dell’ambascia¬ 
tore americano, daremmo a 
Trieste quello statuto autono¬ 
mo che consentirebbe la mi¬ 
gliore difesa degli interessi 
italiani nel T.L.T. e contribui¬ 
remmo anche a risolvere il 
problema dell’unità europea 
che oggi è compromesso dalla 
politica che mira a mantenere 
la divisione della Germania e 
a ricostituire il militarismo 
tedesco per scatenarlo in una 
guerra aggressiva contro ia 



nnua Togliatti, oggi i cleri¬ 
cali cercano di spaventare gli 
elettori, dicendo che stiamo 
per fare un salto nel buio 
e che ci sarà il caos se i quat¬ 
tro Partiti apparentati non 
riusciranno a superare il 50 
per cento dei voti, se i cleri¬ 
cali non otterranno più voti 
delle sinistre o se la D.C. non 
conquisterà da sola la mag¬ 
gioranza assoluta dei seggi. 

Per suffragare questa pro¬ 
paganda. Gonella è arrivato a 
ricordare l’episodio avvenuto 
al Consiglio provinciale di 
Roma, dove un consigliere 
monarchico ha dato il suo vo¬ 
to per eleggere una Giunta e 
un Presidente di sinistra. Go¬ 
nella ha però dimenticato di 
dire che da quando i comu¬ 
nisti dirigono il Consiglio pro¬ 
vinciale della capitale non c’è 
il caos a Roma, ma sono stati 
affrontati alcuni problemi che 
riguardano gli alloggi e altri 
interessi immediati dei citta¬ 
dini romani. Probabilmente è 
proprio questo che Gonella 
considera il caos! Ma il fatto 
stesso che Gonella parli di 
caos significa che i clericali 
temono di non riuscire a ri¬ 
petere l’inganno dei 18 apri¬ 


La D.C. di Pescara appoggia Borghese 


Non appena si è saputo che il crimi¬ 
nale fascista Valerio Borghese intende 
tenere un comizio a Pescara il 2 giugno, 
il PCI, il PSI, il PSDI, il PRI, il PLI, 
l’Alleanza Democratica e l’ANPI, hanno 
votato e inviato al prefetto un ordine del 
giorno comune per invitarlo a vietare la 
manifestazione e ad impedire- che « i mi¬ 
gliori sentimenti del popolo pescarese su¬ 
biscano la sanguinosa ingiuria e soffrano 
la provocazione intollerabile per l’esibi - 
zione e la esaltazione di chi è statò con¬ 
dannato dal tribunale della Repubblica 


quale ribelle al legittimo governo e col¬ 
laboratore del tedesco invasorei». 

A questa espressione unitaria dell’ani¬ 
mo antifascista di tutta la popolazione 
un solo partito non si è associato: la De¬ 
mocrazia Cristiana. Dopo l'abbraccio di 
Arefaiazzo tra Oraziani e Andreotti, e fin 
da quando don Sturzo propose la 1 còsti- * 
tuzione di un fronte unico clerico-fascista, 
la D. C. non perde alcuna occasione per 
dimostrare il suo appoggio e la sua com¬ 
plicità con fascisti e monarchici. 


streghe contro hi parte più 
avanzata della società nazio¬ 
nale, diffondendo la paura del 
caos nell’ipotesi che i partiti 
dei lavoratori partecipino al 
governo della nazione. Essi di¬ 
menticano che quando si è 
trattato di formare un gover¬ 
no capace di unire tutti i ceti 
sani nella guerra liberatrice 
e nella ricostruzione, sono sta¬ 
ti proprio i comunisti a indi¬ 
care la strada giusta e a dare 
tutto il contributo possibile a 
questo scopo. I clericali pre¬ 
dicano fodio e propagano la 
paura del caos perchè non vo¬ 
gliono che la questione del 
futuro governo sia risolta in 
un modo che- corrisponda agli 
interessi della maggioranza 
dei cittadini. 

La questione fondamentale 
che si pone oggi agli italiani 
— dice Togliatti — è questa: 
esiste la possibilità di elabo¬ 
rare un programma capace di 
raccogliere l'adesione della 
maggioranza dei cittadini? Se 
noi siamo in grado di delinea¬ 
re questo programma, esiste 
la possibilità di costituire un 
governo che soddisfi le aspi¬ 
razioni della maggior parte 
degli italiani. Un governo non 
può essere costituito sulla ba¬ 
se della predicazione dell’odio 
contro i lavoratori e di una 
truffa elettorale. Una truffa, 
tutt’al più. può aorire la stra¬ 
da ad una dittatura, non ad 
un governo efficiente. Basta 
guardare a ciò che accade in 
Francia j>er convincersene. 
Anche in Francia il Parla¬ 
mento è stato eletto con una 
legge truffaldvna. anche se 
meno grave di quella li Scei¬ 
ba. Quella truffa è servita sì 
a togliere un terzo dei depu¬ 
tati al Partito comunista fran¬ 
cese. ma non ha dato alla 
Francia un governo stabile, 
tanto che oggi alcuni dirigen¬ 
ti politici borghesi sono arri¬ 
vati a dichiarare che per co¬ 
stituire un governo stabile è 
necessario risolvere le que¬ 
stioni fondamentali che assil¬ 
lano la Francia e. a questo 
scopo, collaborare anche con 
i comunisti. 

Pro ponte dei comunisti 

Quanto a noi. comunisti i- 
taliani. noi dichiariamo che è 
possibile oggi elaborare un 
programma di governo intor¬ 
no al quale si raccolgano i 
consensi della maggioranza 
dei cittadini, un programma 
che affronti e risolva le que¬ 
stioni fondamentali che si 
pongono all’Italia sia in poli¬ 
tica estera che in politica in¬ 
terna. E’ innegabile che i 
maggiori problemi intemazio¬ 
nali del nostro paese non so¬ 
no stati risolti dal governo 
uscito dalle elezioni del 18 
aorile. Non è stata ricolta la 
questione dell’ingresso del¬ 
l’Italia all’ONU e non sono 
state risolte la questione di 
Trieste, la questione del no¬ 
stro commercio internaziona¬ 
le. la questione del posto che 
il nostro paese deve occupare 
tra le grandi potenze. Ciò é 


sola, tragica prospettiva: la 
guerra. 

La maggioranza degli ita¬ 
liani sente invece il bisogno 
di porre fine alla guerra fred¬ 
da. di limitare gli armamenti 
e di ridurrre le spese di guer¬ 
ra che oggi hanno raggiunto 
la. cifra spaventosa di un mi¬ 
liardo e mezzo al giorno. Ma 
io aggiungo che, consideran¬ 
do la nostra debolezza econo¬ 
mica e la stessa nostra posi¬ 
zione politica nel mondo .noi 
dobbiamo evitare che si sta¬ 
bilisca nel mondo ì’egemonia 
di un imperialismo straniero 
perchè ne saremmo fatalmen¬ 
te schiavi, come già avvenne 
con l'imperialismo nazista. 
Non proponiamo questo per¬ 
chè facciamo la politica del- 
l’URSS. L’URSS sa difendersi 
da sé e lo fa prima di tutto 
con la sua politica di pace. 
Queste nostre proposte corri¬ 
spondono agli interessi del¬ 


URSS. A proposito di Trieste 
io sento il bisogno di dire — 
dichiara Togliatti — che il 
Sindaco di Trieste ha com¬ 
messo un gravissimo errore, 
nel suo discorso ai milanesi, 
rivolgendo contro i socialisti e 
i comunisti accuse ingiuste, 
allo scopo di raggranellare 
voti per la D.C. Egli, come 
Sindaco di Trieste, aveva il 
dovere di rivolgere agli ita¬ 
liani parole di concordia e non 
ramjoogne contro i comunisti. 

Ha dimenticato costui che 
quando il fascismo vendette 
Trieste ai tedeschi sono stati 
i comunisti a scendere nelle 
strade con le armi in pugno 
per liberarla e che due diri¬ 
genti comunisti. Antonio Gi¬ 
gante e Aristide Frausin, so¬ 
no stati fucilati per aver gui¬ 
dato il movimento di libera¬ 
zione a Trieste? Ed è ridi¬ 
colo che egli mi rimproveri 
di aver invitato nel 1945 i la¬ 


voratori di Trieste ad ac¬ 
cogliere amichevolmente le 
truppe jugoslave. Non sa il 
sindaco di Trieste che se le 
tiuppe jugoslave fossero s*a- 
te accolte ostilmente a Trie¬ 
ste il problema di Trieste sa¬ 
rebbe stato aggravato? 

Noi ripetiamo ciò che di¬ 
cemmo all’ultimo Congresso 
del nostro Partito: un gover¬ 
no di pace avrebbe come con¬ 
seguenza inevitabile il ritor¬ 
no alla Costituzione e apri¬ 
rebbe la possibilità di ri¬ 
solvere nella concordia le più 
acute questioni sociali. In 
politica interna noi proponia¬ 
mo che si ritorni alla Costi¬ 
tuzione la quale è il risultato 
del grande movimento di u- 
nità popolare e nazionale che 
ha liberato l’Italia dalla ti¬ 
rannide e propugna riforme 
profonde delle nostre strut¬ 
ture sociali. La Costituzione 
è stata abbandonata da que¬ 
sto governo, per questo il 
Paese si trova in uno stato di 
confusione e di malcontento, 
per questo peggiorano le con¬ 
dizioni economiche della mag¬ 
gioranza dei cittadini. Da 
quoto punto bisogna parti¬ 
re per esaminare la questio 
ne, posta in modo dramma 
tico dai quattro partiti ap¬ 
parentati, dell’avanzata dei 
movimenti di destra. Non è 
vero — esclama Togliatti — 
che la D.C. sia una barriera 
contro i fascisti e i «tonar 
chìci. In questi anni ? fasci¬ 
sti sono venuti : avanti sotto 
le ali della D.C. e. quanto 
ai monarchici, non c’è di¬ 
scorso di De Gasperi che non 
finisca con una strizzatina 
d’occhio ai fautori della re¬ 
staurazione. 

Se però i fascisti e j mo¬ 
narchici sono riusciti a in¬ 
gannare determinate masse 
del Mezzogiorno e anche di 
altre regioni, questo lo si 
deve al malcontento che si è 
diffuso nel Paese nei con- 

(Contlnu* in 8. pag. 8. col.) 


Due moribondi 

per una lite fra bimbi 


HA A LKTTE1IA Al, PII KSI l»KVr K 

“Liberatepapà e mamma!,, 
scrive Michael Rosenberg 


FOGGIA ai — Due persone 
*ono in un di vita per una rissa 
causata da un litigio tra due 
bambini. Le lamlglie del litigan¬ 
ti. Manu Ru-si e Raifaele Pic- 
cireiia. da un lato, e «.erto Fer¬ 
rara con la moglie dall’altro, so- j 
no tenute a neh esse alle mani e- 
alla line la coppia Ferrara si av¬ 
ventava sugli awersp-ri ferendo¬ 
li a coltellate. Tanto la Russo 
quanto il Piccirella sono stati 
ricoverati aH'osoedale in condi¬ 
zioni gn>vi''lm» 


NEW YORK, 31 — Michael 
Rosenberg, il figlio decenne 
dei coniugi Rosenberg, ha 
inviato la seguente lettera al 
Presidente Eisenhower: 

« Caro Presidente 
Eisenhower, 

lunedì scorso ho visto al- 
la televisione il signor 
Oatis, (il giornalista 
americano graziato dal 
presidente della Cecoslo. 
vacchia n.d.r.) che non 
è più in prigione perchè 
il Presidente di un paese 
straniero ha lasciato che 
ne uscisse. 

Il signor Oatis ha det¬ 
to che sua moglie ave¬ 
va scritto una lettera a 
quel Presidente, spiegan¬ 
do perchè sarebbe stato 
~giusto liberarlo. Penso 
che sia una bella cosa 
che gli sia stato permea. 
so di tornare a casa, per¬ 
chè la prigione è un 
posto brutto per tutti. 

Mia mamma e il mio 
papà stanno in prigione 
a New York. Mio fratel¬ 
lo ha sei anni, si chiama 
Hobby, e ha tanto biso¬ 
gno dei suoi genitori, co¬ 
me pure io. Così, veden¬ 
do il signor Oatis alla 
televisione, mi è venuta 
l’idea di scrivere a lei. 
Per piacere, lasci uscire 
mia mamma e il mio pa¬ 
pà e faccia in modo che 
non facciano loro niente 
di male. Se torneranno 
a casa. Hobby e io sare¬ 
mo ttmto felici, e la rin¬ 
grazieremo tanto ttmto. 

Michael Rosenberg ». 



VIOLENTA RIPRESA DI MALTEMPO A 21 GIORNI DALL’INIZIO METEOROLO GICO DELL’ESTATE 

nevicate, nubifragi, allagamenti e frane in tetta Italia 

Sommersi numerosi abitati di Pescara - Gravi danni alle colture agricole in tutte le regioni colpite - Postazioni "ami grondine,, nell’Astigiano * Le cause del grave fenomeno 
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L« periferia di R< 


allagata: ■■ 


dei’ quartiere di Pòrta Cavalle iteri 


Da ieri, su gran parte del¬ 
le regioni italiane, sì è sca¬ 
tenata una violentissima on¬ 
data di maltempo. Dal Pie¬ 
monte al Veneto, dall’Emilia 
al Lazio, precipitazioni di ec¬ 
cezionale intensità imperver¬ 
sano sulle città e sulle cam¬ 
pagne. allagando le strade, in¬ 
terrompendo le comunicazioni 
producendo vasti danni alle 
colture giunte attualmente 
ad uno 1 stadio assai delica¬ 
to. e impedendo, in gran 
parte, le manifestazioni elet¬ 
torali preventivate per que- 
st’ultima domenica elettorale. 

Mentre per la cronaca del 
violento nubifragio abbattu¬ 
tosi sulla capitale rimandia¬ 
mo alla nostra pagina citta¬ 
dina, diamo qui le notizie re¬ 
lative alle altre regioni. 

Un violento maltempo con¬ 
tinua a imperversare su tutta 
l’Emilia, provocando vasti 
danni alle colture. Dalle 19 
di ieri sera piove ininterrot¬ 
tamente. mentre la tempera¬ 
tura si è abbassata nuova¬ 
mente. All’aeroporto, il ter¬ 
mometro ha segnato 11,6 
gradi. 

Il nubifragio ha influito 
notevolmente anche sulla 
campagna elettorale facendo 
rinviare numerosi comizi, tra 
cui quello dell’on.' Sceiba. 

Nel .Forlivese, il primo pia¬ 
no di' una gasa colonica; sul 
terreno, golenale nel -torrente 
Montone nei pressi di Forlì, 
stato-raggiunto dalle acque 
Iri'l fiume ingrossatesi per le 
1 piogge.. 

I In località Gronta a Villa 


Ronco (quattro km. da Forlì) 
allagamenti del fiume Ronco 
hanno posto in allarme i con¬ 
tadini che hanno provveduto 
e mettere in .-;«Ko il bestia¬ 
me. 

Grave e la situazione in 
tutto il Pescarese. Un vio¬ 
lento nubifragio, scatenatosi 
slamane verso le ore 10. si è 
abbattuto sulla zona, interes¬ 
sando l’intero arco appenni¬ 
nico e particolarmente la fa¬ 
scia costiera adriatica. Nella 
città di Pescara, numerosi 
piani terreni e scantinati so¬ 
no stati allagati, mentre nel¬ 
la provincia i fiumi e i tor¬ 
renti dell'intera zona sono o- 
vunque in piena. Le condizio¬ 
ni atmosferiche si mantengo¬ 
no pessime. 

Sull’arco alpino, sulle ci¬ 
me dolomitiche e nelle vai-! 
late gl: uragam succedono' 
alle nevicate. I passi deli 
Fa\~a.*ego e de! P« rdoi. -uno 
stati investiti da violentis¬ 
sime raffiche di nevischio. Il 
passo dello Stelvio è rimasto 
paralizzato fino alle ore 12 di 
oggi. 

Sembra accertato che gli 
spazzaneve dell’ANAS siano 
in grado di tenere sgombro 
il passo per ul transito del 
Giro d’Italia. 

Un’ondata di maltempo si 
è scatenata sul Piemonte ieri 
sera verso le 19 provocando 
gravi danni ai raccolti del 
fieno, al grano c ai vigneti, 
’ ( t T n fortissimo vento ha prò 
ceduto i rovesci di grandine» 


frammisti ad acqua, mentre 
ìa temperatura si è ovunque 
notevolmente abbassata. 

La grandine e caduta co-- 
piosa ad Asti, prima asciut¬ 
ta e poi frammista ad acqua 
ed ha causato danni alle col¬ 
ture degli orti valutati al 
20 per cento. 

Parecchie postazioni anii- 
grandine sono entrate m a- 
zionè, con il lancio di razzi, 
limitando considerevolmente 
l’azione del temporak- 

Sensibili danni alle viti 
vengono segnalati da Mon- 
gardmo. V.gliano e Monte- 
grosso d'Asti. La linea tele¬ 
fonica ha subito danni e le 
comunicazioni con Agliano 
Nizza Monferrato e Santo 
Stefano Belbo sono inter¬ 
rotte. 

Un \ io!enti'$imo nubifra¬ 
gio -i è abbattuto anche su 
Camole t su tutta la zona ie¬ 
ri sera verso le 18. preceduto 
da un vento gelido che sof¬ 
fiava ad oltre cento chilo¬ 
metri. I nembi temporaleschi 
rovesciavano torrenti di ac¬ 
qua mista a grandine su tut¬ 
ta la fascia di paesi che si 
allineano ai piedi delle colli¬ 
ne del Monferrato, 

Le ragioni ■ di questa on¬ 
data eccezionale di maltempo 
vanno ricercate nella forma¬ 
zione di un'area di bassa 
pressione, estendentesi dal 
suolo fino ai limiti della tro¬ 
posfera. sul Mediterraneo oc¬ 
cidentale e sull'Italia. Con 
tale configurazione >ì sono 
stabilite forti correnti dai 


Nord-0\e-t cne hanno fatto 
discendere sino alle nostre 
latitudini enormi quantità di 
aria fre-ca, umida e instabi¬ 
le. Quc-ld, conti astando con 
l’aria più calda che mano a 
mano incontrava nella sua 
Molenta discesa verso Sud. 
!ia originato le diverse per¬ 
turbazioni 

S: è trattato di perturba¬ 
zioni a carattere freddo, tan¬ 
to piu attive in quanto le due 
masse d'aria \enute a con¬ 
trasto mostravano caratteri¬ 
stiche termiche ed igrome¬ 
triche diverse, ben marcate. 
La discesa di aria pili fredda, 
naturalmente, ha fatto dimi¬ 
nuire la temperatura: ieri le 
minime hanno oscillato dai 
10 ai 15 gradi (sulle località 
elpme sono scese anche d 
qualche grado sotto zero). 

Le punte massime, che ap¬ 
pena quattro giorni Ut u: 
molte località a\e\ano supe¬ 
rato anche i 30-33 gr.-d.. ie¬ 
ri si sono mantenute a! oi 
sotto de» 20 grad. quasi dap¬ 
pertutto. 

Questi ritorni a« n attempo 
nella prunz\ era inoltrata e 
tal\olta anche all'inizio della» 
stagione estiva, non soro po; 
tanto eccezionali come si po¬ 
trebbe ritenere. Anzi, studi 
sulla climatologia delle no¬ 
stre regioni ci dicono che es¬ 
si caratterizzano proprio i 
mesi del transito di stagione. 
L’eccezionaiità, se mai. oggi 
sta nella violenza m cui s’ 

_• presentato il maltempo e la 
sua continuità. 
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Lunedì ì giugno 1953 


Stasera alle 19 
In piazza S. Coslmato 


V ♦ */*•’* **•'£;** T * r X 

Cronaca di Roma 


parlari A. Donini 
Presièderà D’Onofrio 


TREMILA TELEFONATE AI. -VIGILI. DEL FUOCO PER LA l’IOtHIIA DI IERI 

_ ___ ' “ -* *rf*- **" 

Centinaia di strade e di alloggi invasi dal fango 
per il pessimo stalo in cui versano le fognature 

.. . .... .. — ... - I . - --. — - —— —> r,. .. *«» ■ 0 ** 0 ‘ —i 

Al Campo Parioli un mare di fango rende inutile l intervento dei vigili - Acqua nelle abitazioni della borgata 
Prenehtina * Via de! (ielsomino prosciugata dai cittadini - .1 meteorologi prevedono ancora tempo brutto 

----- - _ i - _ - ' _ 1 ,- 

C d~\ fl /l I ^ Per » vigili del fuoco la gior- stinà, dove Fai qua è penetra- fanghiglia, ieri sera appariva mento in parte, aggiustati dagli 
■ I Wl 8*4 ilata di ieri à stala una gioì- ta nelle case per via'area e per sgombra. Abbiamo appreso che, operai delle società còneossió* 

1TJL M-J nata campale. Roma, sferzata via di terra, se cosi si può di* In mattinata, approfittando di parie Unitamente ai Vigili del 

da rovèsci VlòlenU&àlrtl di plog. re, dai tatti bucherèllati e fial* Uftà hiomentanea schiarita, 1 Fuòco, Cóme è succèsso, per è* 
• • già. protrattasi per ofè ed ole, le fogne assolutamente ineffl* cittadini aVevfipo preso pale e éehlplo. In via Flambila e a 

Afkl ndFkl aveva bisógna di lorb. Dal nUar^ denti t plòcóhi. avèVarto liberato l’ofl- Mónte Sacro. 

’ViljJJI - UÌ!U1 tlèri sepolti dal fango e dal ri* Gli abitanti di questa vecchia Oziò della foglia dal cumulo di Tuttavia ne la coraggiosa o* 
I- K fturgiti delle forine, dadi sC&n- borgata —la • Prenefetlha conta fahgò e di‘detriti che .lo HCo« pera di soccórso é di rlparazio- 

InrZnnl ahnl — snhn inrfi<#bfl* InfUVfl r>À eranft riusciti Poi. COh DG sVÓlta dai DÓltlDlorl e dai 


FU A LE FAMIGLIE ROlLtAE 

Viva attesa ed entusiasmo 

/ \ • » • 1 • • ! , . 

per ii discorso di Togliatti 

/ compagni del quartiere Appio - Latino hanno lanciato la 
pàtòla d'ordine: « Sarà la festa di San Olovùntìi anticipata » 

La notizia che venerdì pros-j tonimene da uti mare di) grandiósa tributo di fiducia, 
simo, alle ore iti. In piazza d*'fango. 'ai devotioné € ài affèttó. 


SPETTACOLI 


RIDUZIÓNI ENAL — CINEMA' 
Atrlulot, Alcione, Alba, Ausonia. 
Aurora, Astoria, Arlston, Attua¬ 
lità, Arcobaleno, Barberini, Ber¬ 
nini, Bologna. Capranlca, Capra- 
njfjiétta, nipltoi, crutiue, Espe¬ 
ria, Europa, Bxcelslor. Fogllàno, 
Funftnta, óàllerta, In / tino. ItaUa. 
Imperlale, Moderno, Metropolitan. 
Olimpia, Orfeo, Parioli, Quirinale, 
Roma, Sala Umberto, Salone Mar¬ 
gherita, Supertlnema, Savoia, 
■iiendofe, TUicóto. Trevi, Ver* 
bàtto. TEATRI : Eliseo, Rossini. 
Valle. 


È’ stata sufficiente una 
giornata di pioggia continua 
perche mezza Roma rimanes¬ 
se sommersa da un mare di 
fanghiglia. Questa c la tra¬ 
gica realtà della capitale 
d'Italia, faro del Cristianesi¬ 
mo; tragica realtà sulla qua¬ 
le Vorremmo che i romani — 
alluvionati o no — meditas¬ 
sero seriamente. 

Non si tratta piu, ormai di 
un caso sporadico, non si 
tratta di un incidente donato 
ad un episodio occasionale: 
l’attagamenin della città è di¬ 
venuto un fenomeno costan¬ 
te che, ogni qualvolta n ri¬ 
pete, crea per centina>a e 
centinaia di famiglie, per mi¬ 
gliaia di cittadini terribili 
difficoltà, molto spesso situa¬ 
zioni veramente tragiche 

Siamo giunti ad Un punto 
tate che bastano i primi ac¬ 
cenni di pioggia perchè s te. 
lefonl dei Vigili urbani pren¬ 
dano a suonare ininterrotta¬ 
mente, quasi Roma steiiie 
eroltando. 

Siam 0 giunti ad un punto 
tale fhe basta il primo quar¬ 
to d'ora di acquazzone perchè 
decine e decine di persone 
debbano ricorrere ai ripari, 
debbano intraprendere una 
oscum ed aroica lotta per 
impedire che l'acqua, la fan¬ 
ghiglia, i rigurgiti delle cion¬ 
che non invadano completi- 
mente i loro miseri alloggi e' 
altre migliaia di persone deb* 
buno traversare strade tra¬ 
sformate in vere c proprie 
paludi. „ 

E la marea di fango non 
risparmia nessuno! dalle bor¬ 
gate ai rioni, dai quartieri al¬ 
le celebri piazze romane. Se 
a Pietralata, a^TiburtUfa, JIL 
a Tormuranciu^a popòfpsiutto - 
si tappa nelle>'caSe -e-frèìie 


oimuoidiu muui vcioaiiu ic myiiaiuic ——— - —- 77 - 7 —fr, . — _ 

. . _.. . .. . y / compagni del quartiere Appio - Latino hanno lanciato la programma. 

1 mare di fango rende inutile I intervento dei vigili - Acqua nelle abitazioni deila borgata i lùrola d ° rdl " el « So ™ ,a l c,ta di San Giovanni anticipata » {“«/*• •« 21 »■ •" T "™- 

! (ielsomino prosciugata dai cittadini - I meteorologi prevedono ancora tempo brutto u „ oll2la che uenerdi pr „„ , omroerje da un Mre dljmndUl ^ Mbtt0 Wuela «.»■ g&?Xvr.T, h V.“S! 

' — --- 1 ---—----- - --- 1 - .- slmo, atle ore iti. In piazza d' fango. 1 ai devozione € ài affèttò. Paòlà Riccone. 

. , .... ,, ■ , , , , „ . _ . rieri rtj,.!, San Giovanni in Laterano, il 1 lavoratori romani, sangue Accanto tìgli operui saranno palazzo sistina: Ore 21 : Ra- 

Per i vigili del fuoco la gior- stimò, dove l’acqua e penetra- fanghiglia, ieri sera appar va mento in parte, agpustati dagli Palmiro Toaliatti vivo e Generoso di Roma le loro snrise ,» i lóro ham- KCel ,n « Attanasio, cavallo va¬ 
llata di ieri è stata una gioì- ta nelle case per via'area e per sgombra. Abbiamo appreso che. operai delle società cóncess.O* 7' fj pni creatori di ricóhez>a cos rdt bln 4 rltWfni rf In domani »• . „ 

nata campale. Roma, sferzata via di terra, se cosi si può di* in mattinata, approfittando di parie Unitamente ai Vigili d * 1 '^MnAUmtn drl /In hi ehé SATIRI: Ore 21,15: Teatro Roma- 

Jf. r ^| V iSu 0 ì5!^% , 1S- to’ 'neml StLErSSÌSS 1 p,’«i* r p"to J S»T‘i“SaU". “* ©."iSS m iXSI Hi .»V ? P É, Sll XSml «SSaSn 1 ."»’," i"W.*ia.«.. 

iienu 8 8EEolutamente ,neffl ‘ SS »v«V«Ì ifiratolori- MónCsacro “rione del Lazio, concluderà la di prezioso e di buono esiste Iti LateranO, Venerdì pressi- , Durante . li trabocchetto. 

tièri sepoìfl dal fangose dairF Gli abitanti di questa vecchia Oziò dèlia toghe dal cumulo di Tuttavia nè la coraggiosa o* campagna elettorale dei co- nella capita té ( d'Italia l gli mó, saranno Ul m Srl di fa- u J* spettai 

burliti delle forihe dtìcll sdhn* borgata — 1 la 'Prenefetiha conti tafagO g di‘detriti che lo lido» pera di soccórso è di rlparazio- TrtUttlstt con uti discordò Ti- edili e i /oniddiflli I ttttHIicrj mlpitb te ^ CMdHttpnd *# le C 0 j o illusionismo Ultime re- 

$55 aHàrftl ®dalle tirrSe ormai 23 anni - sono indica* pflVa ed eranò riusciti’pol. coh £e sVÓlta dai pómplerl e dal nòlfó a fatte te /amigli* ro- « t ferrovieri, i tnetdltutgici * d. d, e.* dèi tfOCUtnèmi bu* Xie. n,uslon,smo ’ ulume ** 

trasformate in bicini mimi tissimi. anche perche, circa tie mezzi di fortuna, a sturarla e privati cittadini, nè t tentativi mane, ha destato vivissimo in- e i braccianti agricoli: coloro rocratlct, sulle cui spalle gra- 

d’ncaua eiuncoVano In 'Hrhìn me,, i fa - 8l,i mur i delle loro ca- a far dellutre l'acqua nel con- del Comune di poire riparo ei teresse fra i cittadini e un en- che in ogni giorno, in ogni va il peso insopportabile di CINEMA - VARIETÀ’ 

sto rii ìhtnrv»,,i n c tapccclue fu affisso un manife- dotto danni, bastano a risolvere la tusiasmn particolare fra le ora della loro esistenza dòn- tutte le inpiusticie della A , hamhra . 7 i aririeri carica 

contate » m 1 h |l . t sto dell’Istituto Case Popolari gravissima situazione cittadina, grandi masse del popolo la- no agli altri, ai padroni, alla società. . e“"Sta 

tnmèntn dolio nVìn dii nlnlim.'! con 11 quale veniva annunciato Telèfoni interrotti ^ on y 1 . è «J 310 , seminterrato voratore. K . ' lociefd tuffa intiera, cento Lasceranno per Una sera i Attlerl: Al chiaro di luna e riv. 

finn n nntto inMtfnK mattino j 0 s t ar j Z)arne nto di diversi mi- nel quale Ja pioggia non Ita pé, senso di altem regna fotte flit di quanto ricettano; labori dopieeticl, epèzzerannq Ambia-iovlneillt stazione Termini 

Tutti i rni-.i ., lìoni per l'i perfetta ripaiazto- Squadre di operai del Comu- netrata; centinaia di case di a- n cgll antichi rioni della citta, coloro senza i quali Rotna sa- per qualche ora la catena dei e I 1 .'’*? 13 , , 

„ , f. . ttc . le 3Ut °- ne dei tetti e delle fogne. ,Va- ne hanno spaiato il fango da bitanone sono state invase dal. n eug bottéghe artigiane, nelle *ebbe una città morta, non giorni sempre eguali , che le 1,3 : La nbelle deI West 

rnrsn^ rìnul l intuita P luialmente . di ta £ st « n /iam(? n - piazza dell’Acqua Acetosa, da 1 acqua; le fogne sono msum- piccole o/ficine, nei mercatini, avrebbe nè trasporti, nè tiene avvinte inesorabilmente Manzoni* Il mondo nelle mie 

v?em h 'Ì C „!H ( ' Trecento t o, quahdo I manifesti sono sta. viale PllshdSkj e da v.a Piami- clentl a raccogliere le masse dt rt ^j |e vh J t ^ e> * ci barSi nella acqua, nè luce, nè gas, nè ai fornelli, troppo spesso b?a?cia e rivuta 

onera c tra r.^sl anlui» ^nlnrn a .f colo , nt| . e slaccatl dal sole, nia, a^umulandolo jungo I mar- ” iat ®[ ia,a 61 {osterie di Trastevere, di Te- cibo; coloro che vorrebbero spenti, agli aghi, ai cumuli di Principe: La pattuglia del senza 

p < c tra essi Anche coloro dalla pioi^ia c dal vento, ncs- ciapicdi* Purtroppo* pero, lo la. danni ammontalo a milioni* i .«~„/,i» -ji fi* Poti w Dnripcianrp olio timiiiizifinp tì nonni do YnttitYiGtttìnTp p do. paura o rivista 

die uvevano lavo,alo durante su „ 0 Ila Benino più parlare e vero è buio in gran parte an- Vigili del Fuoco dal 48 ore al f'g, 0 ' r 2"Sfj„b'hd?hc r»»»S. LifiiSTll- toPorè r- n?Sn „ loro nM? V.utnn Aprile: Il vento detrindl. 
la noli» d, sabato lo riparaz.nni sono nnusle del- nullnto dal temporale pomeri- prodigano «ne. re.plro. e lutto ««■, * Bor<,o «elle febbr e,,, "on possono percHe ino Scio «oro. E proprio « m rivista Brecel. .. 


Alhambra: 
e rivista 


go Bu- 
spetta- 
me re- 


VARIETA’ 

lancieri carica 


aghi, ai cumuli di Principe: La pattuglia del senza 
rammendare e da paura e rivista 
proprio a loro, alle Ventun Aprile: Il canto dell India 

r * ’ .. riirielQ Hroooln 


E’ impossibile elencare le vie | la mente dell'ing 13,ignei a. 


)0- r.Yt 


nullnto dal temporale pomeri- prodigano senza respiro e tutto — .. a . * .. .\ r , i,„,„ _ nh .A r t-„u n e rivista Breccia 

diano, che ha sconvòlto i muo questo avviene dopo due soli dèlia periferìa, nei quartieri j oura politica economica glielo sp sé, olle J^Gdri, atte figlie volturno: Ho scelto l’amore 
nhj. rìtfÉiiAfldfl la motà nel nGiorni di continuato maltempo) operài, vegli alveari limato!, .ttnpealscé» i disoccupati, pi! del lòyorùtorl rónta 7 i{ che To- 



chi, riftettsAdò li moià nel mc 2 - giorni di continuato maltempo) operai, vegli alveari limatot, impedisce, l disoccupati , gii 
zo delle Vie. In ogni modo, la Intanto, il servizio meieoro- Rèi casermoni di Lan Lorcn- uohiirti condannati ad una 
linea ftlovlaflà 3tì, In un primo logico del ministero dell’arso- *°> di Prenestino, di Tusrola- pena più dura ancorò della 
tempo deviata, e il servizio fer- nautica cirtnunlcn le previsioni no, di Ostiense, di Trionfale, sfruttamento; tutti coloro che 
roviario Roma-Nord, sono stati del tempo per le prossime 24 nelle umili abitazioni, nelle costituiscono la pòrte piu -io- 
riattivati. ore, previsioni lutt’altro che baracche, nelle più lontane e na. più vigorosa della nostra 

NUtftarósi cavi telèfonicl sono rassicuranti. Il tempo si man- sperdute borgate, invase in città, si preparano a rendere 


CINEMA 

Buon viaggio poveruomo 


stati rótti dèi nubifragio e, al-(terrà, infatti, pcrturbàto 


'questi giorni dalla pioggia elal compagno Togliatti 


CLAMOROSO SCANDALO ALL’OSPEDALE SANATORIALE S. FILIPPO 


Streptomicina scaduta ai tubercolotici 

su ordine del commissariato per la sanila I 

— - -—- — — 1 li i a dm »il • . ■ m ■ m m -■ — ■ — ~ - --- — -- 

Al rifiuto del prof. Lusena di adoperare an medicinale forse avariato il vice sovrintendente degli Ospe¬ 
dali Riuniti risponde che ùltri mediti lo hanno fatto — La streptomicina è una rimanenza dell* Endimea 


XI , ,, Gmruu uccisine Acquario: Luci del]a rlba i u 

tra Ché Si aometna. Adriano: La carica degli apaches 

zrè Giorno decisivo. Ben sanno Alba: Warpath, sentiero di guerra 
un le frtaSse popolari di Roma il Alcyone: Bellezze in motoacooter 
valóre della consultazióne PO- Ambasciatori: Nostra Signora di 
polare che è ormai imminente. . 

Decenni di sofferenze, di tot- u q SS» dSi sS&a 

te sanguinose, di speranze e di Appio: li figlio di viso pallido 
delusioni, èofio présentt alta Aquila: Europa '51 
I mente dei poveri in questi Arcobaleno: Return of thè Texas 

I Ótorni artiglila. Sono prò- A«nula: Assalto al treno postale 

| senti i nomi e i Volti Còri. g a So°l^m^ 

non maf dimenticati, di tutti Astra! Warpath sentiero di guerra 

I coloro che caddero, uccisi dai Atlante: La confessióne della si¬ 
tedeschi e dai fascisti, per H- gnora Doyle 
a berare Roma, gli eroi della Attualità: Il giuramento dei Sioux 

« Città aperta », e di coloro Augustus: 11 figlio di Alì Babà 

che, piu tardi ancora, bagna- Ausonia: Squilli al tramonto 
rono con il loro sangue le Barberini: Da quando sei mia 
strade della città, massacrati Belle Arti: Romantico avventu¬ 
rai piombo del governo, lot- riero 


doli Riuniti rispónde che ùltri mediti lo hanno fatto — La streptomicina è una rimanenza deli Endtmea dai piombo dei governo, lot- 

r taiido in prima fila per U 

” ‘ ' 1 ” ‘ * c pane, per la libertà, per il 

Il 20 maggio scorso, il direttoreiohe era arrivato 11 quantitati\oidcii’.\lto Commissario stesso laipoi un atto di quésto genere è lavoro. 
deU’oepedale sanatoriale 6 att Fi-1 richiesto di streptomicina, ma si (streptomicina avrebbe perduto compiuto non da uh prUato. ma fi 7 giugno — i lavoratori 


prima fila per il ® e ? nlnlì ^ 0<,e , n , e £ lusso, 

In libertà n or il “otogaa: Era lei che lo voleva 
la uoerta, per » Brancaccio: Era lei che lo vole- 


Brancaccio: Era lei che lo voleva 
Capital : L’uomo nell’ombra (filiti 
tridimensionale ) 


lippo, prof , Fa bri. Chiamò n«l trattata di medicinale già scadu- «oltanto il 5^ della sua nullità addirittura da un ente statale, lo sanno — può rappreseli- Capranlca: Dan il terribile 

suo ufficio il* prof. Renato LUsé- to da oltre senti giorni. ritratti.! NIon face'}» ne-sun cRme l'Alto Comnilsauriato per la tare una svolta decisiva net- Capraniclietta: Koenigsmark 

na. primariodell’oapedafè'àtessofl L lfidomanl. Il prof. Ltisena ri- accenno allegarne di toss c((à Saniti, con la complicità della ta storia della nostra città, centopeiie* t siarnr> d tntti ie ! 0 aumm 
gli Chiese se egli fosse’ disposto mandò l’antibiotico al prof. Fù- Lo proia della tonicità si tnr- Amniinistrarlone degli Ospedali Da quel piorno ’OUò COTrtin- centrale: L’ingenua 1 ^ maliaSosa " 

a somministrare ai suol malati bri àccompagnondolo con un rcbLe dunque doluta faie «in Riuniti e del direttore di un Sa- eiare la fine di un a politica ctne-Star: Sarabanda tragica 

della àtrtsptomtclna ormai acadd- biglietto, nei quale si doman- corpore vili» ^ui malati’ Inatorlo lo scandalo diienta In- nefasta e rinisio di una po- Clodio: L’importanza di chiamarsi 


streptomicina, cioè,' delta]davano spiegazioni. Sé lo strep-J Allò pVoteste dei prof. Lusena.Isopportabile 


-éfr"tar?: «tìo'raella zona ili Porla Cavallcggeri 


llftièa nuòva. 


allontani Ernesto 


quale .la, caàa produttrice noh|tomlcina: era stata ccmsbgna- ti \iceso\rlniendeqte sabatini ri* Ad aggraiare la cosa, inoltre.(per Sempre le nèrr nubi che Cola di RIénzo: Il ribelle di Clava 
èarflhtlva piti Wn effiafiei«f.‘Tiè"M |«r*pèt'-errorer‘'n trròfeefiort:- Fn- xpdse 1 'StfinsèhdoM-Kelte spalle e*è uh tmrò ltituviljn-etreptomi |rendono.» così oscuro - Vavvé- CoI f ombo ^Complotto a San Fran- 
manéanza di tosslcftà II prof. LU-1bri provvedesse a farla sostituire; che altri primari menino acnet- dna offerta al pror. Lusena è una|nire. Corona' Diètro la maschera 

Ma non solo fra le fami- Colnweò: Viale del-tramonto 


considerasse an-ftnto di sommlni->trare la strep. rimanenza 
i dt richiesta Itomicina scaduta ag'i ammalati. Nazionale 


deir Endimea. 


,, «fai. Pll.tol.kl/, a pia.- ,| .|5 S „ r 

“ !» cui di ICoSé. SfiiSK 


Nón c’è quartiere cittadino, in- mezzo all’acqua. La signora Au- geutlo con vivacità alla assurdo nutlato il buono di richiesta tomicina scaduta ag'i ammalati. Nazionale Distribuzione Medici- alle operaie, tra le famiglie Corallo: La carrozza d’oro 

fatti nel quale non si sia ve- gusta Fornari, abitante Ih via proposta It prof. Fabrl. allora, Trascorri alcUni giorni, noh sen/é preoccuparsi delle conse- unii Alleati, del quale rlcordia- dei popolani romani regnano Corso: Me li mangio vivi 

rlficàto almeno un allagamento Rocca di Cave 7. madre di otto gli offri di distribuire straptaml- avendo ricevuto nessuna rlspo- guenre che una eventuale alte- ino brevemente, per 1 nostri let- emozione ed attesa per il di- £ r, t ? ul i® : T « m P° felice 

nel quale almeno un fogna non « 8 ». tutti in tenera età, uno citta garantita fino al 31 maggio ata In proposito, il prof. Lusena razione avrebbe potuto avere sul- tori che non ne fossero al ror- SC0r , 0 del compaano Togliatti „,„ 11 ^* 5CllCte: Siamo tutU ln ' 

8 i Sta ostruita per scarsa capa- dei quali è a letto malato con e s'impegnò a fornirgliene li si recò all’amministrazione degli la loro salute, conseguenze che reme, le vicende. Anche altre famiglie, di altri D e»e Terrazze- Lo sceicco bianco 

ceti sociali * dei professionisti , Dellè Vittorie: Il ribelle di Glava 


gno Impantanate come nelle m „_ r „ix n A ancore i minr- hrare la casa tu tutu t momi 
:Yalmne e dTj%lZ ranU * «SiTST 'i&fSfi* Pf«hè l’acqua ha raggiunto L 

stagione delle piogge. mente colnitP Tuscolano Sala- a h«« a di circa 70 cm. I Vigli 

La .responsabile di questo "}*del fuoco, per porre in qualch 
autentico e confinilo disastro .. n Vf»«l*i/ 0 r D Perini! m °do rimedio al disastro, han 

è «na sola: la giunta co,nuna- *'• no dovuto praticare due for 

_,,_e, come era logico, le borgate._, i„ r..„ 


la febbre a 40. ha dovuto sgom- quantitativo necessario. 


[ospedali Riuniti per denunciare]in qualche ca->o possono es=erel L Endimea tu costituita nel '44 


Drono.t;,,«nei llioco, per porre in quamne mini: « «lcnirara ai cento grani- strazione aveva ricevuio u me-i^ravi^sima e scnnuaio^a per piu pei oaunu. euu , icnoi tur. h _ nmnrenninte inni,tote Zi f«uù.»i,,i « ,.n .„u 
modo rimedio al disastro, han- ini di streptomicina come d’aó- dlclnale — già scaduto — dai- motivi Anzitutto e addirittura Lente retto da un commissario „ttènrinnr. ànl «nMfnn'n ne- 5 sp * ro: P I j i , mavera 

prò looir-, ta ’horont« no dovuto praticare due fori cordo con il direttore (streptonit- l’Alto Commissario per ln Sanità tn«mml.->sitile che si ponga a re- governativo, era in grado, tn par- nera i p d _, p ar tua comunista Evcefstar^^ostra^sicnora di Fa- 

era logico, le borgate. n el muro per permettere la (uo- etna con scadenza 31 maggio)», attualmente retto dail’on. d. c pentagito la vita di pedone am- ticoiare. ne: 1D50. di consegnare ««I faXSlone Urna 

ile ci ha détto di esse- ruscita dell'acqua. - H giorno seguente, però, urto d«-* Migliori .insieme ad una dlchla- malate di tbc per non gettar streptomicina agli ospedali ni direttiva che sauarcian- Farnese: Il temerario 

con alcuni suoi colle- j, a ignora Fornari ha dtchia- Rii assistenti del prof. Lusena gli razione con la quale si affermava via medicina’! sicuramente poco prezzo di lire 285 il grammo. Nel - , ... «»hhì<* rfeirnei?’ Faro: Il grande gaucho 
impo partolt: non han- ra t 0 c h e questo disastro, prima telefonò tn casa per Informarlo Che. secondo l'opinione dt tecnici efficaci e forse tossici quando giugno ’M). però, sette grossi lm- i ^ 4 .Felix: L’Uomo venuto da lontano 

ii^^r! 55 ^"Ar - . -■■■- ■ — —«--— issr ssr ssssus Ttrars ssffflwsas»». 

»ìs^S(rsi«»a.*2E?^ un himhA «li cmiiri mpù annida ^ sssl ^ slisss . gy «fslS — *«■ — 

?, 1 ^ Ull OIlnDu 01 SCulil mosi «iniltsya i» «n mjjtonto cosi ~ ìsxbsu & us ~ 

pantano. Dove far sco- anni, privi di cibo, perche Ja jiassi la streptomicina venduta «enne della viui dt Roma, avrà Galleria: Da quando sei mia 

quido melmoso? Come fanghiglia e la pioggia aveva- IBM A IftAVVO ffll A AAIIO IHAIflIlHI da loro. Infatti, giungeva al pub- Gi ^ù°Mn éS * re! 11 flgli ° dI Vl8 ° 

il càmpo dal fango? no isolalo la sua abitazione, pe* IVI 1IV1SV U»Mmw RgM VII an llll gW III VI \ gR II -.fi b! fco al prezzo di lire 734 il SfrtlafeitadlSanGio- P^ddo . 

a nulla da fare; biso- nctrando anche nell interno. HI llllll livAall Ul UVlIUU U1W V U1IU grammo vanni anticipata dl l9 giorni». ^ m ^ r 7 a , e V conda n natelo 

>t 4 a«A .u* ti _ _ i T.a ciirnnrinA Orm»1tn Fprnip» ™ ™ Pnt pllp<¥;a Ir» tir» -phyui Mm. E 9 OHéRta la IKITOlù d OrdÌ7lfi «___«*»__ ,_..... 


c una «ola; ta giunta comuna- ^ T h « t no f,ovuto praticare due fori cordo con il direttore (streptomt- KAlto Commissario p^r lo Sanltft |neinini»siUle che si ponga a re¬ 
lè democristiana, l/na giunta 9 era °* 1C * le or & Ble - ne l muro per permettere la tuo- cina con scadenza 31 maggio) a. attualmente retto daU'on. d. c penta^Uo la \ita di persone am- 

comunale che in cinque anni détto di esse- ruscita delfacqua. r II giorno seguente, però, utìo de-* Migliori .insieme ad una dlchla- malate di tbc per non gettar 

di amministrazione non è *^9, con «IcbRl ®dof colle- i, a 8 jg no ra Fornari ha dtchia- gli assistenti del prof. Lusena gli razione con la quale si affermava via medicina’! sicuramente poco 
riuscita, con tuffi i miliardi al Campo Partolt; non han- ra t D c h e questo disastro, prima telefonò tn casa per Informarlo ché. secondo Voplnlone di tecnici efficaci e forse tossici quando 

di cui dispone, a sistemare P^utò far niente, per mi- «j| ieri, |i è verificato nella sua - - - -- ■■ , r ■. , .x ..... ■ 

decentemente la rete dèlie * ,l , o r are ,e ,, l? e . rate condizioni abitazione ben quattro volte. ’ 


decentemente la rete delle 8 *»ofafe lè disperate condizioni abitazione ben quattro volte. 
fognature e a istituirla dove de iiS?, t *f cal, * l . N i1 l i’^ua La signora Anna Salvagnini 

essa manca. raggiungeva 1 altezza di una de- e rimasta bloccata in casa per 

r r.’A rii ss ninuninrmoiu» c ^n® di centimetri; di fuori, le otto ore insieme ai suoi quat- 
nrLJu n, J dinIntZJZZ «tradicciole erano state trasfor- tro figli, dagli otto al dodici 
Lhlreh.Y ,Zt,o mate in pantano. Dove far sco- anni, privi di cibo, perche Ja 
nue.t «.-tata vrnhlemn nani lare 11 1 I( l u, do melmoso? Come fanghiglia e la pioggia aveva- 
^Un° Xì %™,n bl J riSn°"n liberare il Cftmpo dal fango? no isolalo la sua abitazione, pe* 
bolfa che Roma e rimasta N<m c * eiB nu j ja fare; netrando anche nell’interno. 

sommersa dal fango, la coipa. g na attendere che il sole, mi- La signorina Ornella Ferme* 
per « Sindaco, c stata delle «.ricordiòso con tutti, asciughi ci, abitante al numero 5 di via 
foglie, cr.e avrebbero ostruito i_ palude Rocca di Cave, ha avuto la casa 


da lontano 


foglie, che avrebbero ostruito 
la bocca delle fogne, o del 
terriccio che avrebbe ottura¬ 
to i bocchettoni. Ed è stato 
’n seguito a questo impiega¬ 
bile atteggiamento che, oggi. 


Tuffilo m Pietralata 

Nói abbiamo visitato Tufello 
e Pietralata. Entrambe le loea- 


Rocca di Cave, ha avuto la casa 
allagata, perchè liquido motoso 
rigurgita da] tombino della fo¬ 
gna ogni volta che piove. 

La signora Valeria Rossini, a- 
bitantc al numero 10 di via B. 


Sfuggendo alla vigilanza della nonna, il piccino c caduto 
nella fossa che conteneva calce c sessanta centimetri d'acqua 


Urta i>!èto«Ìf<ima sciagura, vittima di un incidente, for- p j'ie 

rnvneata >ir» num ’ndrrptta* tunatamenf^ nrtn mortale. Ver» I D ORDINE: 1 


kMda loro, infatti, giungeva a! pub- mmiwiii uei / giugno. uiuiio cesare: il figlio ai viso 

III4I biico »i prezzo di lire 734 il * Sarà la festa di San Gio- P* M |do 

lllll arammo vanni anticipata dt 19 giorni ». P° ,de J? : . Ho - sce l t f > 1 «not» 

“ CotpIIe *»- « n ?chno Km* V quésta la parola d’ordine lm ^ ro; sta£^ n< Ì uiS“ tojumnt 
po fece scendere il prezzò di Che e Stata lancmld dtì I CO- Induno: Stazione Termini 
0 vendita da lire 734 a lire 479 II munisti di Appio-Latino, del ionio: Il grande gaucho 

grammo e. m seguito, fece de- Quadraro, di Esquilino, del Ws: Non cedo alla violenza 
13 intuire da! compiacente ministro Celio. F una parola d’ordine Italia: Lo sprecone 

de! Tesoro, on. Pena. — dai che sarà tradotta certamente MaMimo^Snartscn 
quale ! Endimea direttamente In realtà; festa popolare, fa- M azzini : Africa sotto i mari 
D.ì>rjtins* dipendeva *— il commissario del- miliare, serena, in una atmo- Metropolitan: L’uomo nell’ombra 
*pnaviH.ti di FEnte dott Salvatore Tuccl. coi- Sfera di fiducioso certezza (film tridimensionale) 


anno 1053, :u una sola gìor- jnà c j sono apparse «ommerse de Benevento, che .vi trova in provocata. .vi n pure indiretta» binatamente nòn mortale. Ver- KRIIIlo D ORDINE: r *poavi’..li di l'Ente dott Salvatore Tuccl. coi- sfera di fiducioso certezza (film tridimensionale) 
noto « Vigili del Fuoco han- ne u a fanghiglia. Non soltanto av ' a » za t 0 sta to di gravidanza, mente, dal maltempo che da so le ore 18, il Pistoni è sfato ” 9 *‘ lIIf ” r? 11 in pcvo.e dl avér 4 ,j a nell’lmmaUCahile Successo *5‘* en, ° : A fiI dl sp»da 

no dovuto rispondere a oltre nelle viuzze laterali, sconvolte * 1rf dovuto attendere per oie q ue giorni sta imperversando trasportato all'ospedale San CONSULTE POPOLARI stampa le sue opinioni suUTlle- detto schieramento democra- 11 ** 

tremila chiamale per soc- come campi minati, ma anche so,to ,0 ‘ ntcn, P or,c * essendo ri- , ul Lazio, si è verificato alle Giovanni, sanguinante per una MESTA SERA * 11 - * :•> , Un. he- r,to trafl,co fatto da *P<>- tico sui nemici dl Roma C «• Sal »a* a 

«orso. ne „ e vle ceptrau. dal fondo m ? : ’Ì a * a C wftJ a ° Novelli orc 11 dl '. cn nelI ’ a 8 ro del co * v * sta ferita all’avambraccio Ri- a ,|* ?.. rotatori di un medicinale indi- delVItalia. te a mari;'sala B : ' S 


Volta i clericali detengono il 
potere della citta, « poveri 
romani debbono Co-i.battere 
contro gh allagamenti. Ai 


contro gh allagamenti. Ai Alle ore 22. sotto una pioggia tando” le sue suppellettili sotto* 11 * s 6 rvéglUrt*a della nonno, mg?* 2 ? mcr.ire giocava-wra un 
tempi dei papi era il Tevere lenta e nello stesso tempo fìtta, l’acquazzone in casa di v icml.k preCipiiOto m Uba fossa con- \<**\«** “JS^Ute 

a minacciare la popolazione Pietralata ci è apparsa slmile Potremmo continuare il peno, tenente calce spenta e circa dalle schegge di una cartucc a __ 

dei noni bassi: oggi, con una ad un cimitero, illuminala da -o elenco, m.i riteniamo che. a se-vanta centimetri di acqua da caccia. e.>Dlo.>a acc.de.aiai- 

giunta clericale, sono le fo- luci fioche, senza un cane che titolo di esempio, possano ba- P’-oy^na. men * co ** l,z * ® 


I COMIZI DEL P.C.I 


* toto..,..- .Diligi mi,itali. Ulti tinnito: ___ . „ ........ , , — —* - -.- - - -* ‘ ' _ Y u *—* I - ,11- - 3 Uf/a) III* . . - . .... 

irso. nelle vle centrali, dal fondo a ,a ‘ Ud lsoli ” a - orc 11 di ieri nell’agro del co- vasta ferita all'avambraccio Ri- ad» 2 >. dilatori dl un medicinale indi- dell Italia. 

Sembra un destino; ma ogni asfaltato come viale Jnnio el L,a ' i *g nora Wilma Novelli, mune Artena. |nistfo e per altre lesioni al crncPAziniuc rinu . u „ - «pensabile a centinaia di migliala 

,i» i I,,*,.’,! Jto di PtolS,. to mtoa J” r.? r^"'' Un bimbo d. ,od:c, mt.i. !»«» <■ a, bm«l» do-lro. »> 

iter, della olla, i pnivri ammassala. Ano a rendere prò- rt . i a ' s ù' a abilaliono ìnva.j dal certo Fu l VI <> Pctulia, ra-denle 1^I padre Sante. Idre Io aecom- r ^r.ri,ii- irfai a. m.M.il- Questo accadde u 3 lu^to 1850 

mani debbono Co.ube.tiere blematlca la viabilità. rieiirOm di una fo-nà tratior- «b frasiofl» MOÒOre, sfumando Pugnava, ha dichiarato ebe »i . « 5 ,u - lk> ' un 9'ornale napole- 

mtro gh allagamenti. Ai Alle ore 22. sotto una pioggia tando” le sue suppellettili sostò * ,,a « 6 rvéglUrt*a della nonùà, * ir. Ja atif rt | I fi! 'Stl tilIiM i ril.rjri* • joi nr*I .p. -i. ia.,,,, « tr ®OV I 

m?i dei papi era d Tevere lenta e nello stesso tempo fitta, {acquazzone ta casa di vicini. * P™*tai*to m ffha fossa Còti- <** *n€0 era rimasto mortilo * m» W * 

minacciare la popolazione Pietralata ci è apparsa slmile Potremmo continuare il peno, tenente calce spenta e circa dalle .-*hcggc di una cartuccia _ c| ava In temi tal drammàtici ta 

zi noni bassi: oggi, con una ad un cimitero, illuminala da -o o!ow. m.i ritentam/. che. a sessanta centimetri di acqua da «accia. e>Dlo->a accidental- 

unta clericale, sono le fo- luci fioche, senza un cane che titolo di esempio, possano ba- P’-oyana. mente. I COMIZI DEL P.C.I. 11 rialzo del 

te a minacciare 1 romani. si azzardasse a mettere i piedi stare i cad già citati Quando ta nonna f: è acCor- - - *" ** 

Ct volle la liberazione dei nelle sabbie mobili sorte al po- Nei quartieri più centrali, do- Ja «he il fanciullo si era al- | (dflavere (P UU 00883 11 11M rf . i- . i fì !„ i S l? r ; 

70 perche la furia del fin- sto delle strade. Siamo entrati ve era possibile tare qualche lontanato dall abitazione, dopo - , "Pf 1111 ifOUtlìO (Il 03fP Mnlnemo e Tcmnì> § 

e venisse arginata eon i Ir. Una casupola: la pioggia «i cosa, la situazione è stata af- averlo piu volte e invano ch:a- fipOSfilO 3 1 HH 8 KI 8 O D I .... . ..J „ 

nuraghom »; quale ovveni- era infiltrata sotto ta porta d in- frontata con energia c con qual- moto m e messa a cercarlo. Le - JJ •!’ * I! | caffnr> pfllnJ ° 

enfo sarà necessario per ri- grosso e l’umidità trasudava chc risultato positivo, sia dal ricerche si concludevano poco u cadavere di una donna sui 6 81 niOrillP SOPidll • dcnundsrm che 

re a Roma una fognatura dai muri. cittadini, che hanno provveduto dopo con il rinvenimento del 40 rlimrata dal ma* ™ 

cente e adatta a /rutile»- La .Mutazione è add.r.ttura spontaneamente alle riparazioni morticino annegato. de] rfro ì^i dònna^Stanttfittita \ sizztat^ (MFFndbMHk? 

ire i pencoli dei uub.jrcpi? (peggiore alla borgata Prone- piu urgenti, sia dai Vigili Un altro bambino Franco LYucia Coj«h?nt. di 44àn- /ffenà mio «* 

Via del Gelsomino, per esem- Pistoni, di sette anhi, domici- nL scomparsa il 30 scorso da ca- - / IHUr 5,, o il Tempo confermava che 11 

■to, . , , - pio. che nella notte tra sabato baio alla Borgata Borghesiana. m. è risultata morta per oafis- I ^8 \ meaicinaie stesso non era più Jn 

^ ^ e domenica ero completamente al chilòmetro _ diciassettesimo sa da annegamento. \ / comrqercio^ 

«( . ostruita da un lago di acqua e della via Casalina, è rimasto “ — ” \ ta etreptomiclna dellTnOimea 

. V- --- - —— Niente alcolici XSsM 

I 'Q- JLL • SULU NETTUNENSE E PRESSO APRIUA P er le elezi oni OGGI JJ guadagno, quando ormai centi-1 

. 'Si. * -—' n Prefetto dt Roma, h* vietato P.XZA s. COSIMATO ore r* 1 * dl P«c*ri. che avretv 

* \ A WT - _ la vendita dt superalcolici, di be* 19: Prof. AMBROGIO DONI- ^ potuto riceverne glovamen- 

w. ^ V . yU-to R 1 _ — —— ^ —— Vende alcoliche e del vino net NI, candidato al Senato. Pre- *0 qualora fosse stata toro dl- 

' TP' MJkto am I 188^ ||Pf ! 11 T I- puWttkd eaerclzl dì Roma e prò- «tede EDOARDO D’ONOFMO. stribuita In tempo hanno ce«*ato 

é , , iVyHf / 1 9 OLfllW vtnda. nei fioml tn cui si svot- P.ZZA COLA DI RIENZO orc di virare 


gne a minacciare i romani. si azzardasse a 
Ct volle la liberazione dei nelle sabbie mot 
1870 perche la furia del fin- sto delle strade. 
me venisse arginata «on « Ir. Una casupola 
-■muraghomquale avverti- era infiltrata soli 
mento sarà necessario per ri- grosso e Fumi 
dare a Roma una fognatura idei muri. 
decente e adatta a froiiteg- j La «lutazione 
giare i pencoli dei uub.jrcpi? (peggiore alla l 




si azzardasse a mettere i piedi stnre i casi già citati Quando ta nonna f: è acCor- , - 

nelle sabbie mobili sorte al po- Nei quartieri più centrali, do- } a «he il fanciullo si era al- || gl Qflj 00883 

sto delle strade. Siamo entrati ve era possibile lare qualche lontanalo dall abitazione, dopò *■ * • 

Ir. Una casupola: la pioggia si «osa. la situazione è stata af- averlo piu volte e invano eh:a- npOSfSlO 3 1 HHMCÌ 8 O 

ora infiltrata Folto ta porta ri'in- frontata con energia e con qual- moto si c messa a cercarlo. Le ——— 

grosso e l'umidità trasudava «he risultato positivo, sia dal ricerche si concludevano poco jj cadavere di una donna sul 

dai muri. ' cittadini, che hanno provveduto dopo con il rinvenimento del 40 anni * stato ripescato dal ma¬ 
lta staziono è add.r.ttura spontaneamente alle riparazioni morticino annegato. Xl Vfro^^inna.^ènUfSta 

peggiore alla borgata Prene- pi u urgenti, s^ dai Vigi.i D M n per LYucij Cotechini, di 44 an- 

Via del Gelsomino, por esem- Pistoni, di sette anni, domici- n j_ scomparsa n 30 sconto da ca- 

pio. che nella notte tra sabato baio alla Borgata Borghesiana, sa. è risultata morta per oafis- 

e domenica ero completamente al chilòmetro _ diciassettesimo sa da annegamento, 

ostruita da un lago di acqua e della via Casilma. è rimasto “ 

. . . sa Niente alceolici 

.. m"' m JLL~ SULLA NETTUNENSE E PRESSO APRIUA P® 1 * ^ elezioni 


Per un governo di pari* 
e di rilormu sociali ! 


- mr » ’*' 

m» 



SULU NETTUNENSE E PRESSO APRIUA 

V 

| Due persone uccise 
^ in incidenti stradali 


Q Prefetto dt Roma, ha vietato 
la vendita di superalcolici, dl be¬ 
vande alcoliche e del vino net 
pubtttei esercizi di Roma e pro¬ 
vincia. nei fioml tn cui si «vol¬ 
peranno ]« operazioni relative alle 
e lezi oni politiche, e cioè dalle 
ari aero del ? giugno proesimo 
venturo fino alle óre M de! gior¬ 
no t dello stesso mese. 


Due pertonc hanno perduto ciclista Gabriele lòrttmAzTO di IMiM ATAC 

ieri ia vita in gravi incidenti venttdue anni, da Sant’Agata dei - »* 

strada,l Al.e ore 9 sulla via Nel- Goti. L'tnvesttto. soccorso da una P” PMili MllllMC 
tuncnse. in località Lavinto Sca- auto <U passeggio, veniva subito _ 

lo. un autotreno targato Ps. fi4I3. trasportato a'.l’oepedale civile di occasKuw dell* Ri* 

pilotato da Pasquale Ponzo, ha Latina, dove. però, giungeva co- ^ ^ombo. 

investito e uoctso la signora Er- aarare. vta delle Tennvdl Ceracene, 

nrata Legnant dt sessanta anni LTnveoutote et è reso ìrrepert- puzaa dl Porta Capena. via di 
domiciliata a Roma in via delie bile, dopo aver incaricalo il suo San Gregorio, via dei Pori Impe- 
Sette Chiese 5 La Legnant vlag- compagno di viaggio di Intera*, riali • plana Venezia, le linee 

glava sul sedile posteriore dl una del ferito. i t | nt t r<! !!^iaji!m! 

motocicletta Guzzi, guidata dal _ variazioni 


' f ' f '■ 

t - 

' '~r. ' * 
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* 2 afv ì - 
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Domani tn occasione della Ri¬ 
vista Militare, ohe impegna ta 
sona di via Cristoforo Colombo, 
via delle Tenne di Ceracene, 
platea dl Porta Capena. via di 
San Gregorio, via dei Pori Irò pe¬ 


li Iranno limitazioni e variazioni 
di per c or s o. 

tn particolare, durante la ri¬ 
vista, le lince tranviarie limite¬ 
ranno al nodi «ei Co i ov ees , p**«- 
tale Ostiense e putta Monte 
SaveDo. 






* "l ■ >')- ir) * - *t» ** 

1 «6 '^ 4 -'^ *■ AV' £■'&'ir A& '•y * 

Civili al lavora in via del Gelsomino allagata 


marito. Roberto Sonino. D'un 
tratto, ta motocicletta, situando 
sull'asfalto reso viscido dalla 
pioggia, .M è rovesciata a ta Le- 
gnant.è Abdat* a finire sotto le 
ruòte géiftutotrano che seguiva 


Oggi il prof. Zevi 
parlerà a Mónti 


rutìt<r «*ii“autotreno che seguita Fer l’Unità Pn pe tai v. oggi alle — ■ ■ 

a poefc distanza, rimanendo ue* «re 19 parlerà la Piatta Meéase. C l RM S M le»» Mi Garitta 
risa sul colpo. na ^«partjrt 0 profOt- AMOTUTIATMI M SISMI: Oftl si- 

Nei pressi di Aprilta. una Un- !TJ*aftt U ^*ÉaU£i , . 

dst^flal'aòrtl^uitto CitelbJrUL al T ** tro Bto *® a *«<*• Artuia Ma s 4sll’*ra «tosti 3* fini** alla 
data Sài fiòtt. ouiflo GlMtìbaita- Càrló tèmolo e l’ex Ministro No- >.3 ft I. f rizrmris». 

lomei. da Roma, ha inveitilo li pBtdo PiccardL AVTOT1 TWftUn coaaaisU, cjjl Ja-1 


OGGI 

P.KA S. COSIMATO ore 
19: Prof. AMBROGIO DOXI- 
NT, randièato al Senato. Pre¬ 
siede EDOARDO D’ONOFMO. 
P.ZZA COLA Dt RIENZO ore 
IR: Prof. Lario Lombardo 
Radtee e Carla Capponi, can¬ 
didati alta Camera. 

TUFELLO ore 19: Doti. Ma¬ 
rio Leparatti, medaglia d’Ar- 
gento partizlana. 

CAMPO Dr FIORI ore 19: 
Maria Mlchetti, assessore alla 
Provincia. Presiede Otello 
Naaanszi, consigliere Provin¬ 
ciale 

AURELI A ore z*: Claudio 
Ciaaeo, candidato alta Camera- 

PIETRALATA ore 19: Nino 
Praaehetlaccl, candidato alta 
Camera. 

VALMRLAtMA ore 19: Prof. 
Bara LaptcrireUs, candidato 
otta Camera e dott Luciana 
Franti n etti, 

CAPANNELLE ore 19: Teo¬ 
doro Mergto, candidato olia 
Camera. 

VALCO IAN PAOLO ere 19: 
DMA P. Pasta Atti ra . 

PRATO FALCONE (Mont¬ 
ai) era 19: Dota, sparisce Ctr- 


_RADIO_ 

PRouRlUMl NAZIONILE — Gi¬ 
alli rai'o: 7. S. 13. 11. SUO, *3.13 

— 7: Musale orati*, frrriaiaai 4el 

tf mp*. Ilastele iti oamaa 

— $-9: Stftslt *rar.o. Boltettiao 
BttMrolsgiro. frriisiaai del tea^t. 
Uas:ra Irjftra — II: Ussita »:a- 
foa.ca — 12.15: Orchestra lajeliaì 

— 13 : U-.ra 4’lul:a. trtrlsltai iti 

teap» — 13.30: farìitea òrtl-sira 
NicrlH — II: Gira «’Iulls. Barra 
<1 Jfilaa». Caahi — H.I3-1I»; 

Brìi* e bratta. Arti fiyiraV.re. faaVa 
caiira pali*. Crvaacia aasieah. Pft- 
rlFtai 4*1 l*if* — 16.30; F.a»tra 
«1 aut« — 16.45: let.«ae di !a- 
jlf«* — 17: Ctitarrlata Aadri - v *- 
jar'.a — 11.13: GIN d'Italia. Ila* 
a:ra I»n' T * ~ ta rara di taa- 
dra — 1843: Gira d’ital.a — 18.30: 
ralsersita Gufitelo* Mare*!! — 
1?.I5: (Veliiiri brin — 19.15: 
fre«ytr et (Mwaiòc — 19.3©: 

L’bpi» — 20 : ©rckesfra ?ar,aa. 
la rum* dei v-ari» — Ì9.S0: 
tfjlalr aran». ladit*?*rt — Jl : 
Vari «sere — fl.U; tenere da casa 


FU CO L A 
C RQX A CA 

IL QIONNO 

Ozzl. lunedi 1 tingo#. ( 1 W-J 1 S). 
S. Crescenzio. Il sole sorge elle 
ora 4.40 e tramonta alle ore S04L 
Ballettine meteeretagfre 
Temperatura «I ieri: minima 1L6, 
massima 19J. Si prevede cielo 
coperti con pioggia a tipo tempo¬ 
ralesco. Temperatura in diminu¬ 
zione. 

VISIBILE B ABOOLTABILK 

Cinema: * Stazione Termini > 
•U’Ambra-IovineUi. tnduno. Vit¬ 
toria, * Luci delta ribella » al¬ 
l’Acquario, « Viva Zepata a al 
Lux. 


PUMA VALLE era 1B: G In¬ 
vano! Fiorentino, candidato 
alta C am e ra. 

VIA CITEREN ore 19: Mario 
Covoni, candidato alta Ca¬ 
mera. 


M er eol edì «De li, Baita anta tn 

via Princip essa Clotilde 7 (presa- 
so Piazza del Popolo) fl dott. 
Tommaso Ventura parlerà sul 
tema: «Chi è l’uomo che "ha 
salvato l’Italia ”, Da Oaeperi, de¬ 
putato patriota al Parlamento 
austriaco ». 


wr*. Cllln» •«Vii*. 
.'BTOND© PtòGRlMMi - b!»n«l! 
:*4 »: 13.30. 15, 1 S — 9i T»:tt ». 
ì «rai — 9.3©. Orrhrjtr* s: 

— Ubili (to enu — 13; fc- 

rh»«!n « Eri fft » — 13.3©; f,‘r» 

d’Italia — 13.43: 8-|sr:Si * I «»v 
S»fi«li — 14: Gzllro* del s*rr:**. 
Mtf.rht da Ma — . ll^W: fri*» 
*<** — ' 14.43: » )ttrj 

G-at — It. ©ra^*. fi.r* Flufil. 
Bo’teliiaa s*tror.*!ef c*. frer^Va: 4-1 
lesfo — 13.15: Barata F*rrh**trt 

— 14: Cut: f*?JÌarl f«la*v| - 

:«.15: Gli tsatipi nd‘*altÌTi ««I- 
l ’adastr.a — 16,30: Orràcstra ta«- 
s«:a — il: l*»r i rafani — 17,33- 
BaliaU rta hai. G.ra Flttlis — 
!SJ0: Sii!» b«l firada ~ 16,43- 
Cstmi* la aisUfsrt — 19: !*■ 
aast* — 19.30: U ramai tkt paf- 
laas al rssra. U Rif*Is agli rtf«n> 

— 20: Rhd>*s«.-«. Gir* d’itali* — 
Jà.SO: Tamia* nasi cala. Girisfira 

— SI : la dst s! nata «teli* — 
21.15: 5mt» r*r .Slutar» fa (Ct. 
ras* — *$: Elrtrlftt* — ?Ll 5 : 
Bottri fs tasta. 

TBB fMMAinn -> 19.30: Ma- 
Ccsisrt scassai*» » 19 . 45 ; fi 
Gisrsalt 4*1 Tfm — JO.iij Ocè 
**rts dl *f»l s*u ~ il Mila»* 
Tiferai»* — 31.30; Tiltaialt» tilt 
s*f»l*lMa — 33.15: Mera* •««•fa¬ 
ttesi — 3*40: Essiti» di Statano 
tatara? c (topi*. 


Moderno Soletta: Il giuramento 
del Sioux 

Modernissimo: Sala A: Africa rat¬ 
to a mari; Sala B: Nostra Si¬ 
gnora di Fatima 
Nuovo: Scaramouche 
Noverine: Canzoni di mezzo se¬ 
colo 

Odeon: La nemica 
Odescalebi : Via col vento. Bi¬ 
glietti dalle 10 -lx. sport. ] 5 . 
alt. speli 2030. 

Olympia: Tempo felice 
Orfee: Lo sprecone 
Orione: I viaggi dl Gulliver 
Ottaviano: Africa sotto i mari 
Palazzo: Arrivano t nostri e Tra¬ 
gedia a S. Monica 
Pale « tr i na: L’ultimo gangster 
Parioli: Piovuto.dal cielo 
Planetario: Rara, intera, del dee 
Pinza: I pescatori alati e Negli 
abissi del Mar Rosso 
Plfntus: Facciamo il tifo Insieme 
Ptepe s te: Ivanhoe 
Prima rane: La rivolta di Haiti 
Oaattra Fontane: Il boia di Lilla 
Orni rimale: Ho scelto l’amore 
Qetrtnetta: Prigionieri del pas¬ 
sato. Apertura ore 17. 

Reale: Era lei che to voleva 
Re*: Perdonami se mi ami 
Rialto: L'ingenua maliziosa 
Rivoti : Prigionieri del passato 
Apertura ore 17. 

Roma: I dannati 

RuS in*: La oro vinciate 

Salario: La danza proibita 


iHmi - 2130: fadrtoORte.at- noma: I dannati 
t ‘ ! **= *- »"*«*<*» e*™* j Ratina: La nrovinciate 

T~ Bzsiu da tali* — *1:. j Salario: La danza proibita 

ffftale «rar*. Olln» ■*> «■*- , Sala Umberto: Furia e passione 

fBRWW PIMtlIOU — ULnal! 'Salone Margherita: I ragni della 
:*4 j: 13.30. 13, là — 9j T»:U l. I metropoli 


Savoia: n figlio di viso pallido 
Smeraldo: Tre storie proibite 
Sniendore: Ln favorita 
Stadfm: Siamo tutti inquilini 
Suoerrtnema: Btcana Devìi (fltm 
a tra dimenrioni a colori) 
Taranto: La donna che inventò 
l’amore 

T »vr*nn- soartaco 
Trevi: Il oirata vankeu 
Trianno: La furia di Tarzan 
Trieste: Il figlio di AH Babà 
vertano: All del futuro 
■Pnscolo: Corriere dio toma ti co 
Vittoria! Preferisco la vacca 
Vittoria Ciampi no: Enrico Caroto 


LEGGETE 

Rinascita 

tmiitttitiiiifmanittttstffivmtfi 

ma nata 

Questa rara elle enO0.«A «ta 

nlone corse LevrleQ a ptal *)0 
PWM flo l o dona CA) 


-Y-*. -i. * 
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« L’UNITA» DEL LUNEDI» 


Lunedì 1 giugno 1953 


1 Unità 


dml lunedi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


1 Unità 


del lunedi 


campionato della crisi è finito 

• t i > 

All’Inter lo scudetto - Pro Patria e Como retrocedono in Serie B 


E> finito (mi vien voglia di 
dire: finalmente) il campionato 
italiano di calcio, questo lun¬ 
go, troppo lungo campionato, 
cho ha visto il livello del no¬ 
stro gioco, e soprattutto la mo¬ 
ralità dell'ambiente calcistico, 
precipitare in basso come non 
mai. E’ finito ingloriosamente 
il campionato delia crisi: e fi¬ 
nito con la sconfìtta interna 
(la terza sconfitta consecutiva) 
della squadra che tuttavia si 
appunterà da oggi sulle maglie 
— con quanto merito lo di¬ 
ranno... i posteri — lo scudetto 
tricolore di Campione d’Italia. 

E* finito a rate, il campio¬ 
nato. L’Internazionale lo aveva 
già vinto da un mese, e ha 
dedicato le ultime domeniche 
(a parte la prova sfortunata di 
Torino, in casa della duve, che 
l’ha vista menomata troppo 
presto in difesa oon la perdita 
di Blason) alla beneficenza, 
non so quanto disinteressata. 
Beneficenza a Genova, contro 
la Sampdoria pericolante; be¬ 
neficenza Ieri, a San Siro, con¬ 
tro il Novara pericolante. 
Quanto ciò sia sportivo, lasca- 
remo giudicare ai lettori. 

La Fiorentina invece, e di 
questo ringraziamo gli atleti 
violn, ha preferito la strada del¬ 
la dignità, anche se doveva 
sancire la dolorosa retrocessio¬ 
ne del simpatico Como: e ha 
giocato come meglio poteva, e 
ha vinto senza debolezze. Cosi, 
almeno, il campionato non avrà 
nuove code: anche il capitolo 
della retrocessione si è chiuso 
ieri. Condannata già da tre set¬ 
timana la Pro Fatria, il Como 
.■a visto rompersi al Comunale 
di Firenze l’ultimo filo di spe¬ 
ranza che lo teneva legato al 
massimo campionato. Lo con¬ 
soli il fatto che (anche se 
avesse vinto) le ingloriose rese 
a discrezione di Lazio, Palermo, 
Pro Patria • Internazionale lo 
avrebbero comunque condan¬ 
nato. 

Chiudiamo dunque il capitolo 
del campionato 1962-53, non 
senza aver sottolineato la .bril¬ 
lante prestazione del Napoli 
che, nonostante gli sforzi e le 
buffonate elettoralistiche cui il 
«comandante» Lauro ha co¬ 
stretto gli atleti azzurri, è riu¬ 
scito a piazzarsi al quarto po¬ 
sto, a ridosso delle tre presunte 
«grandi» del NorcL Certo, se la 
squadra partenopea non avesse 



SOTTO UNA FITTA PIOGGIA L’ULTIMA PARTITA DI CAMPIONATO 

- Nulla di fatto all’Olimpico 
'tra fa Roma e la 5PAL (0-0) 


I giallorossi dominano ina non segnano — Promettente la « rentrée ;> di Cardarelli 




's* s > ' W 


Una formazione delI’lNTERNAZlONALE, Campione d’Italia 1952-53. Da sinistra, in piedi: Lorenzi, Bluson. Neri, Armano' 

Mazza, Skoglund, N'esti. Accosciati: Broccini, Giovanni,!,, Gh ezzi e Giucomazzi 


SPAL: Bugiati, Lucchl. Bei- La posizione in classifica .sii 
nardin. DeUTnnoccnti, Znniperli- della Roma che della Spai 
ni Castoldi. Fontane»!, Colombi, non richiedevi! alcun impegno 
Bulloni. Mussino, Orazl. da ambedue le .squadre, non 

ROMA: Te»saii. Azimonti, Tre «vendo l’una 0 l'altra nopesM- 
Ro. caiduielii. Boitoietto, Ven- tà di vincere. Ciò nouo.stnnte 
tuli. Merlin. Pandolfint. Galli, Kb spettatoli, eoi capo tinta- 
Bronee. Ebani. nato sotto gli ombielli, hanno 

Arbitro: Di Giegoilo di Le- Potuto assistei e ad una cini¬ 
glia,io tesa tirata, giocata gaghardu- 

Siettatori: 10 000 elica niente e concluda m putita. 

èVOfc; terreno jlegantissimo per „„Y! °, v 1 a Pimentavano lo 
la violenta pioggia caduta squadre nella loro formazio- 

Aihjoli: lo a 4 per lu Roma. ne ‘ f** 1 per far posto al 

_ l_ rientiante Cardarelli, e con 

La pioggia, che era caduta Tierè al centro delia mediana 
abbondante nelle ultime ven- 1,1 sostituzione ili Grosso la- 
tiquatti'o ore e che è conti- ’ >c,a to a riposo. Nella Spai m- 
tiuata a cadere per tutta la vec ®' debilitava 1 aitante Ora- 
durata dell’incontro, aveva ri- Z1 a| tala sinistra, mentre Mu: - 
dotto il tei reno di giuoco in sl, ?° prendeva il po»io di Ben- 
condizioni pietose. Pozzanghc- n , c Fontane»* veniva schie¬ 
re di acqua staganvauo qua e a * estrema destra. A di- 

là per il campo ea il fango ^ ore . incontro era stato 
te»seva le sue insidie sotto la tu amato il Mg Di Grcgoiio 
\eide eibetta deU'Olimpico . 1 Legnano il quale, se non 
Pazzo sarebbe stato quindi ««diamo errati, eia nuovo per 

colui che. tra i diecimila cu- ,, r ' e "• . . 

ca presenti, avesse preteso di . s ” 1 risultato. Per noi 
assistere ad una partita di li- ‘‘ 0 immediata: m. Si 

vello tecnico supcnore. Infat- ! la ‘ 1,0 tdl ° 1 giallo, o.m 
t, cosi è stato. anno ‘dbiccato per la mag¬ 

gior parte dell incontto. che la 


te. Bortolctto non ei è piaciu¬ 
to molto oggi; evidentemente 
il ragazzo è stanco e, pud ri¬ 
montando molta buona vo¬ 
lontà, non riesce a coordinare 
la sua aziono con gli aliti. 
Venturi ha giuocato una par¬ 
tita più elio onesta. Si è tro¬ 
vato fot se nella condizione 
migliore di tutti in quanto Co¬ 
lombi. il suoi diletto avversa¬ 
rio. nn n gli ha dato gran che 
fastidio. Ordinaria ammini¬ 
strazione per Tessati. Suffi¬ 
ciente Azimonti. 

Abbiamo lanciato pei ultimo 
Caidatclli I! ingozzo merita 


e che ha sfiorato il bersaglio 
con un paio di tiri di rara 
potenza. Colombi, forse il me. 
no adatto fi a tutti gli ospiti 
al terreno pesante, è molto ca¬ 
lato nella ripresa dopo un pri¬ 
mo tempo discreto. 

Batte il calcio di inizio la 
Roma ed ibastisce l’azione piu 
pregevole di tutto rincontro. 
Galli a Bronce che dà ad Eba¬ 
ni. Questi crossa un pallonetto 
sul quale Galli si tuffa colpen¬ 
dolo di testa. Azione bellissima 
come la parata che effettua Bu¬ 
gatti. Fino al 5’ pressione della 
Roma che giostra a metà campo 
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■te»'- ~ 


LA LAZIO CHIUDE CON UNA SECCA SCONFITTA IL TORNEO 1952 53 


Contro 


rasse gnata partita dei biancoazznrr i (3-0) 

Le reti realizzate da De Vito (2) e Ispiro - Buone occasioni mancate dall 3 attacco azzurro 

IlllLSTLVV. Cantoni, Bclloni, Fe. goal (li scarto. La Lazio, tut- fijlgfffift iffiì 3 (Alfinionati Bettolini; questi tira senza Puccinclli, manda a sorvolc 

rugho. talenti, IMagini, Imcriiiz«. ^ nu j a> j m avuto più volte la __ ** esitazione ma Bclloni. retro-ire di poco la traversa. 

Boccolo. Lur I, i s p ,r °, .-joerensi . occasione per pervenire al L’INTERNAZIONALE è cesso intanto in tutta fretta,\ Sarà la Triestina invec 


.... - .. . .... .. ■ - traversa ha detto di no ad un 

improvviso colpo ili testa di 

MFITTA IL TORNEO 1952 53 Bronce, che il sig D: Grogo-J 

_ rio ha negato loro un sacro- 

. santo rigoic. ma ciotto,io-tante 

hmh 0 m 0 0 0 0 ripetiamo che il pareggio è 

a Truffiti VI 9 fi A Al 69 9 UlflPil^A 81 irebbe un 

AUC8UIUI Uvvlod a VlUVOl U z d ”Js sfvB-sss 

a ospite ha ben contenuto la 
k M0W Al quasi costante pressione della 

In AAA wwnVV|l| ■ d M ll| Roma 

■ IMI I minacciosa m 

n n m con puntate veloci e sbngati- 

• . • ^ w ve poggiate sulled ue esrteme. 

1 11 .' ■ - ■ ! • ,, Inoltre tra i pali dei ferraresi 

• • . j )*) abbiamo notato un Bugni*, 

isiom mancate dall attacco azzurro quanto mai m palla, il quale I 

___________ non ha fallito un intei vento 

~ e che ha sfoderao alcune pa- 

Bettolini; questi tira senza Puccinclli. manda a sorvola- rata di ginn bravuta che han- 

esitazionc ma Bclloni. retro-tre di poco la traversa. 1,0 confermato la sua ga ben 

crSsn iììtaiìtn in tutta {ratini c*,. _ l..._ HOt^i classe 


* v M > 4 ' 

.♦ * v * 
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«grandi» del Nord. Corto» so la «o'coio. «, i . occasione per pervenire al L’INTERNAZIONALE è cesso intanto in tutta fretta, Sarà la Triestina invece, "t » ‘‘ e • , 

squadra partenopea non avassa l < ZIO; Scniimcnti IV, Sentimeli- successo, ma spesso si è vi- campione d’Italia per il riesce miracn’.-jsamcntc a in- quasi allo scadere del tem- a» a „ ,n „ l,r,a 

dovuto trasformarsi in una ti y Malacarne. Furiassi, AUam, sfa sbattere la porta sul vi- 1952-53. La PRO PATRIA e il tercettare. ])n a raddoppiare il proprio 1,°° bu ? n, * r Vena - 

di „ n unt.ro» d a wco <*<*-„ MU, fonum . . COMO In Se- Bo/I. c Tocca ora stiglio pSSo ‘««a T- ^ Sbe “ 

sua maasta Lauro I, sssa avrab- ArbUrol .M^sa. il, Fisa. Ma tutto questo e Htaferta rie B. Il GENOA, vincitore alla Triestina attaccare ed C cisiva ipoteca sulla Pittoria campo, c. siamo resi conto che 

te potuto conservare quel ter- Reti: Ispiro al i*’ c De \.lo al di cronaca c la cronaca vo- de i campionato di Sene B. il solito De Vito a condurre finale. I difensori azzurri gio- n o n era la più idonea per far 

oosto che già aveva reggiun- *r «le! primo «empo. De Ino al ih' gliamo raccontarvela con or- ritorna In Sene A dopo due avanti la minaccia. Il palio- chcrellano e cincischiano su breccia nella coriacea difesa 

tQ c forse anche insidiare la della ripre-a dine dopo auerui informato anni di permanenza fra i ite dall’ala sinistra viaggia una palla buttata avanti da spallina. E durante il corso 

□iàzza d’onore alla duventu». . JW “ : . *? pet !‘i!i ,r ! 1 ,« .‘V/* oàani Ini cbc ieri La.io aveva of- «cadetti». L'altra neo-pro- preciso fino sul piede di Bo- lnvcrnizzi. finché se ne ini- delia partita la nostra impre»- 

Anche questo è un apisodio ne- ' senio forte e fréddo, fcrto la bandiera sociale a mossa uscirà dallo spareg- scolo il quale, anziché tenta- possessa Petagna che porge >i°ne è staiti confermata. Etia- 

ro. che sì inserisce nello acon- incidente di nlieco. Cairi d» una società sportiva di prò- gi„ f r a CATANIA e LEGNA- re la via della rete con un a Ispiro. Da questi la palla ni ha profuso molte energie 

solante quadro del malcostume angolo : a ’ ii a i) p« U Tne- fughi istriani. NO che hanno terminato a colpetto leggero e preciso, giunge a De Vito che tira: c tanta buona volontà nella 

imperante nello sport italiano, Mina. - Quando la scena si apre pari punti. Dalla Serie B re- preferisce las tanzata violen- Sentimenti IV respinge, ri- contesa, ma è risultato cm- 

ridotto a eomir.aroio, a spocu- —. . “ Per presentare i protagom- troredono in Serie C la la; e la palla, calciata male, prende De Vito a distanza den . ,e rh 'ngli non gradiva il 

lazione, a «cassetta» politico- <D»' nostro mviato speciale; sfi aelPultiiuo dei 34 atti del LUCCHESE e il SIRACUSA, si allontana dot paraggi dii ravvicinata c il pioco è fatto. ruo,rt '"“sitato. Pandolfini ha 

affaristica. trtfcitF 31 E ’ stata campionato, una bordata di mentre dalla C vengono prò- Sentimenti IV. Anche il risultato ormai c s S<»bbato molto ma senza le- 

Ora, bisogna rimboccarsi la flììn rnin _ /ischi accoglie il direttore dt mosse PAVIA e ALESSAN- A-ù>nn nrrmrhò itleuiìm entrato nel reparto delle co- gare C01 c ompagni e f adendo 

maniche, bisoena pensare a far . li)m *aundra bi- 9 ar <** Hanno un brutto ri- ORIA. Infine Quattro squadre cirtaur minuti dono noi cani se acquisite Non basta certo 5 >e 1 s 1 ‘ > ° ne ^ a panie di Castaldo, 

pulizìa. Cosi coma stanno an- ptonafo /m’t « a squadra Di y cord { d| Massfli , per Pia di Serie C retrocedono in DO ^ J, nnlln rnh ' I r raS che «S? ulS Gal11 ha «vitto qualche buon 

piò•ssz r zss:&sr. 

liarto. sono destinati a pracipi- altra la quale, senza pretese 'J° r J fn , sco pd j H “ osi /ocallf oiANA^ Larsen che, solo davanti a inai aveva perduto a Trieste, quanto duro, a morire. Bo¬ 
tare sempre più in basso, irri- o preoccupazioni, attendeva * mancano l’occasio- _!_ Cantoni, sciupa la favorevole realizzando uelle ultime otto iiee c stato il solito: ha fatto 

mediabiimente. Le società, a soltanto il fischio beccarlo con fischi a { , „ orrio « , occasione mandando alto sul- V ar j lt S r cti contro le so- delle cose egregio ma spr.-'n 

Cioè « grossi capitalisti che do- pisano Massai per imbocca- ° Col passare dema in corner con ba l=° i n traversa E’ la La-io ora lc 4 dvlla s( l ' ,adn » alabardata c caduto^ nell in>uffic.enzn. 

minane te società eon i loro in- re la scaletta che conduce 0 r >aa asMaant. IP sare un Q sfangata dcU'iittrapren- “ a ; , a ora ' per far pensare ad una ri- Merlin =i e dato molto da fa- 
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ROMA-SPAL 0-d — Bugatti precede l’intervento di Galli 


cioè i grossi capitalisti ene no- pisano massai -, ass0 rdanti Col passare * la traversa E’ la La-io ora , " a 

minano le società oon i loro in- re la scaletta che conduce Orma assoruurii . i i** . una stangata dell mtrapren- “ ,* . lm-io, ora, J)pr j Qr ]ìciìsarc ar { U1ìn 

teressi che non hanno nulla a agli spogliatoi ed accogliere ^, cl 11 L* - ^ adequar- de . ntc D c Vit ° mentre due mcna In danra nella me- montn ^gu nr: » r ri. Ripel 

che vedere con lo sport, hanno con un grosso sospiro di sol- “ P tsano J !iclln Triesti- ,n . tnut * dopo Bettolini, sfug- ta campo avversaria; ma la mo il discorso di prima. 

responsabilità gravissime in u e vo il « rompete le righe » Sl alle r : r 7 , rd : Das _ 9*1° velocemente tallonato da sua è una danza poco suffra- Triestina ha urgenza di pi 

questa situazione fallimentare, éfi questo campionato. }ìa n e f **, dimoi,tiratoio V Feruglio, costringe Cantoni a gota dalla convinzione, scar- ti e vuol vincere; la La 

Responsabilità altrettanto gravi Una squadra, quindi (la sa ° ™ • .- * u ^ nna precipitosa uscita. Itisi- sapiente sorretta dalla nc- non ha nulla da chiedere 

hanno i diriganti federati, de- Triestina). che si è buffata Zìi ma C_ «ai riest,,«a cric S., s(c , a Lq;jo c qI 25’ sfiora)cessaria decisione c i dife»-l può permettersi di vivi 


ia- re ed ha anche fornito delle 
La buone palle ai compagni, ma 
jjj_ alla distanza ha cedui., di 
-,\n fronte alFaMuto e continuo 


■e Trascura w aiauuiUHIU, Hliitm luii-iunu 

me trascura tutte le attività di Ispiro, questi atterra Senti- 

pac. del nostro Pae^, • si ri- sbendo le gambe dalle mi- m £ n( .’ ^ avanza di qualche 

corda di esso solo alU vigilia schie, e,qW QSl Sl Li* passo e calcia alto sulla tra¬ 
dii* eiezioni, quando spera di una partita di allenamento, Un |jro dj Pcwgnaj 

potersene servire per fini pò- curandosi forse piu dì Ticcr- 
litle; care i collegamenti con t pas 

Pulizia, pulizia generate an- saggi fini e piacevoli che noi 
che nello sport eome in tutti di tentare di interpretare uni 
gli altri campi della vita nszìo- parte decisiva nel colloouii 
nate. Ce ne ricorderemo domo- per il risultato finale, 
nica prossima, quando in tutta Un risultato, si badi pere 
Italia si giocherà la decisiva troppo severo per la squadri 
partita fra democrazia e tota- Iariale e anche bugiardo per 
literismo clericale, fra governo che nel complesso il mag 
di Pace e governo di guer- giare impegno, il coraggio, li 
ra e di servitù atto straniero, aenemsith . In canarbictà di 


en- può permettersi di vivac- l 2 . ed,a ^ ,a baffdto 

dn- chiare 3 se ’ Trc Hc * ,ultu P rc ''° daI 

, , , comDito di francobollare Io 

lei- Ripresa. La Triestina ha ^ att;intc B ullent. ben poche 
oto. invertito , ruoli tra Boscolo volte Io abbiani( , v .sto costruì- 
«li- c IspiTo 9 nell tntendimento di re con i coiupacni. Il >uo la- 
che GIORDANO MARZOLA VOro c 'tato efficace -oto co- 

,l _ a * ■ " — me rottura delle rapide rota¬ 

li e (Continua in 4. pag., 9. col.) te del quintetto avanzato o-->i* 




-, --rcv 





due parole a parte. Dopo la 
sua lunga a c >enza credevamo 
di trovarlo un po’ impacciato 
c indeciso c forse dello stes¬ 
so pensiero è stato l'allenato¬ 
re degli azzurri ospiti (piando 
hanno schierato Fon‘anc»i al¬ 
l'ala destra La prova del 
biondo terzino romanista ha 
.-oridisfatto. Ha tenuto a bada 
molto bene Favver an 0 diret¬ 
to 0 si è meritati» uno scro¬ 
sciante applauso quando, sut 
finire della partita, si è spin¬ 
to tenacemente all'attacco 
mettendo m subbuglio la di¬ 
fesa ospite con un’azione \e- 
ramenie pericojo-a Bravo 
Cardarelli! 

Di fronte ad una Roma m 
tono minore Ja Spai ha avuto 
buon giuoco. Sicura m difesa 
con un Bugatti superlativo, un 
DeU'Innocenti molto in gam¬ 
ba che nella ripresa e venuto 
fuori col piglio dei gladiato¬ 
re. un Lucchi potente od ef¬ 
ficacissimo ,.ci rimandi, in 


senza peraltro minacciare se¬ 
riamente la casa di BugattL II 
Pallone nei rimbalzi giuoca dei 
brutti scherzi che ingannano i 
giuocatori. 

Un tiro di Bullent che va 
fuori e seguito da un’azione 
della Roma. Bronèe, avuta la 
palla da Merlin, tira violente¬ 
mente in porta ma il guardiano 
ferrarese e pronto alla parata. 
Ancora un’incursione della 
Spai all' 8 ' con Mussino che. 
mentre sta per calciare a pochi 
passi da Tessari, si vede sof¬ 
fiare la sfera da Azimonti. Su¬ 
bito dopo la palla da Bortoletto 
va ad Eliani che crossa. Galli 
è solo a quattro metri dalia 
rete ospite ma il suo tiro pre¬ 
cipitoso e quindi impreciso fi¬ 
nisce nelle braccia di Bugatti. 

Al 10’ i giallorossi mancano 
ancora un'occasione per segna- 


Pulizia, pulizia generai* an- saggi fini e piacevoli che non attaccare sente l’impor- 
.• nello sport come in tutti di tentare di interpretare una rr Jgg ” c ’ 

i altri campi della vita nazio- parte decisiva nel colloquio * ” q . 

.h, c ™ per il risultato (inaia f “* XS», Sem 

ica prossima, quando in tutta Un risultato, si badi pero, . , P . . , 

ali» si giocherà I. «Visiva troppo severo per la squadra °ìn nunlfiVu 

.«K, *m»r«i. . laziale e anche boiardo per- '“Tt”,, 


!°t,e ,,J ™!é.„Trr:' nienti IV rimedii allo scar- T~i , 


* T % 

* 


fra onesta e *forohettonismo m. dei giuliani, non sono {J £t'2!!L 

CARLO GIORNI \ motivo sufficiente per tre\ ^qu^ch^olla"' 


• ■or 


« • l 
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RISULTATI 

la classifica 


“V- 


I risultati 

* Alalanta-Milan 

* Bologna-Torino 
1 Fiorentina-Corno 
Novara-* Inter 

* Juventns-Napoli 
Udinese-* Pro Patria 

* Roma-Spal 

* Sampdoria-Palermo 

* Trieslina-Lazio 


I cannonieri 

2fi reti: Noidahl; 
a reti: John Hansen; 

18 reti: Bacci e Rasmnssen; 

16 reti: Vivolo; 

15 rett Nyers; 

14 reti: Galli, Jeppsen e Vitali: 


La classifica 

1*1 Inter 31 19 9 6 46 34 47 

2- 3 Javentas 34 18 9 7 73 4# 45 

-~ 9 Mila*) 34 17 9 8 64 34 43 z’nìa destra: Ispiro calcia con 

**• Napoli 34 15 11 8 53 43 41 violenza e « Cochi », forse con 

Bologna 34 16 7 11 53 43 3» ^ visuale coperta, non può 

I l Roma 34 13 li 11 5S 44 36 mdl « : J’ 0 - 

2* 1 ** «i 11 — più di un minuto più tardi, 

3- S Spai -3* 8 16 19 49 37 33 sfiora il pareggio. Fuggono in 

Atalanta 34 li 13 13 53 53 33 contropiede Bredesen e Lar- 

Terino 34 11 9 14 47 59 31 sei» c quest’ultimo, con Can- 

Laaio 34 13 7 15 38 44 31 toni ormai fuori causa, tocca 

"■■pileiie 34 9 13 13 37 43 31 di piatta mandando il pallo- 

Novara 34 11 9 14 43 53 31 n F . a f are , la ba !’ ba . al P^^tto 


con pregevoli azioni intessu- - ** *', 

te attorno a Larsen c Bre- 

desen. 

Passano i minuti c il giuo- 
co non mostra aspetti mol- &£**^ 
to interessanti: più combat- 
fica la Triestina, piu tecnica 
la Lazio. Finisce per preva- 
lere la prima. Una palla la- ' 
corata da De Vito (18’) a tre ... - - - 




quarti di campo sulla sin i- - .. 

stra. oerviene n Isoirn sdo- ♦*?* - 


34 19 9 6 46 34 47 stra, perviene a Ispiro spo- {Sf,- -■ -j ‘ - - r-nerzar-, ^ " - & V ^'jiiaif 

34 18 9 7 73 46 45 sfato occasionalmente a mez - - -^r ^ ,,-E 

34 17 9 8 64 34 43 z’aìa destra: Ispiro calcia con trt - * ^ ‘ ' 

34 15 11 8 53 43 41 violenza e «* Cochi », forse con 




Ì 5 rett vér«.’ Udiaear .34 tt 11 13 43 51 31 1x1 Triestina, messa 

la rett Nrers; _ .. tn allarme , comincia a non 

14 reti: Galli, Jeppson e Vitali: “j*”*®* *• *• J* „ « ? guardare troppo per il sotti- 

13 reti: Bertoloni, Burini e S*- FwtrtW 34 11 19 14 43 SI 39 le c ogni tonto qualche oz 

rioni; Como ' 34 11 5 18 34 43 37 zurro finisce a terra dolo 

13 reti: Lorenzi; Pro Patria 34 7 8 19 38 67 33 rantc. Al 22’ Sentimenti II 


Como 34 11 5 18 34 43 37 I zurro finisce a terra dolo - 
Pro Patria 34 7 8 19 38 67 33 | rantc. Al 22’ Sentimenti IV 


f 7*«emfw Vieni t (z o) ; Dei imesiiKi L 

: NULLA o A Fftfi£ feh SfiNWòtn* \2 

.tifilo - Ueila c fe r^AfM - -• 

Wàtie'-f**«<~ 
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TRIESTINA-LAZIO 3-9 — Il sfrondo goal dei triestini Minato da De Vito - (Telefoto) 


folate aggre -ive degli avver- 
-ari. Calmo op reciso il pr:mo- 
eon u;i0 '-piccato -en-^j detta 


torr c inesauribile suggerì to¬ 
ro di trame d'attacco 1 se¬ 
condo. Una coppia ai med.a- 
ni oi rango. »enza dubbio 

In mezzo a loro Bernardin 
ha dimo.tr.sto di e-sere i' 1 'a!- 
iezza della fama che I-> -egue: 
ha egregiamei'e o.feggiato 
Galli. Peccato che cg'i ru-orra 
un p<»* tropp 0 -pe-^o a falli 
marchiani c monte affatto 
compiimento-j. In compisse la 
prova del giovane mediocen¬ 
tro è 'tata più che 'ufficiente. 

All'attacco è mancata la de¬ 
ci-ione nelle fa-i conclUMve 
Orazi c, è par.-o elemento pro¬ 
mettente. con buone dot» tec¬ 
niche. ma ancora inesperto nei 
confronti dello -maliz'ato 
Azimonti Fontane -f. che 
avrebbe dovuto essere la pun¬ 
ta di diamante del quintetto 
azzurro, non ha reso conu nel¬ 
le giornate migliori. fr*r»e per¬ 
chè non a suoi agio nel ruolo 
di aia destra. Bullent ha -pos¬ 
so insidiato con puntate ve¬ 
loci c rapidi spo-tamenti 1 :> 
difesa romanista, ma altrettan¬ 
to spesso è caduto in alcune 
ingenuità quanto meno -trane 
per un giuocatore coperto co¬ 
me è lui. Aveva però di fron¬ 
te un Tre Re non molto pre- 
ci-o. ma efficace. Bene Mus¬ 
sino che non ha mai tagliato 
i collegamenti con là- mediana 


LA SCHEDA TOTOCALCIO 

Atalanù-Mitan 

( 1 - 1 ) a 

Bologna-Torino 

( 2 - 2 ) X 

Fiorentina-Conio 

(2-9) 1 

Inter-Novara 

(9-1) 2 

Jmentns-Napoli 

(1-1) X 

Pro Patria-Udinese 

(2-3) 2 

Roma-Spal 

(9-9) x 

Sampdoria-Palermo 

(4-1) 1 

Triestina-Lazio 

(3-9) 1 

Catania-Marzotto 

(3-9) 1 

Legnano-Breseta 

( 1 - 6 ) 1 

Verona-Cagliari 

(3-1) 1 

Vicenza-Monza 

(3-3) x 

1 La Direzione del Totoeal- 1 

Il ciò romanica che il 

Monte- | 

1 Fremi di questa settimana è 1 

I di L. 299.456.368. I 

« tredi- 1 

Il ri » sono 19 e prendono li- 1 

1 re 7.619.999 circa; | 

« dodi* I 

Ilei» sono 547 e prendono li- 1 

1 re 26S.IH circa. 

i 


re. Bronce, spostatosi a destra, 
centra su Pandolfini che viene 
pressato da due avversari sul 
limite dell'arca. La punizione 
che l'arbitro concede è battuta 
dallo stesso Pandolfini che spe¬ 
ra con rara potenza. Bugatti di 
pugno respinge a campanile. 
Riprende Merlin che centra a 
Bronèe il quale, con un bel 
colpo di testa, colpisce la tra¬ 
versa. La minaccia è allontana¬ 
ta da Bernardin 

La Roma sembra rassegnata 
alla sorte contraria c assistiamo 
ad una rimonta degli spallini 
che si fanno sotto con una cer¬ 
ta insistenza, al 12 ’ un'azione 
Bullent-Fontancsi viene stron¬ 
cata da Cardarelli. Pandolfini 
al 16*, è cosctrctto a fermare 
ORFEO GRJGOLO 

(Caattaaa ia «. Hi , 7. eri.) 
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LA GRANDE ASSE MBLEA DEI SOCI GIALLOBOSSI A L TEATRO SISTIRA 

Annunciato l’acquisto deirurnguaiano Ghiggìa 
Sacerdo ti presidente generale fall’A. S . Roma 

Il nuovo giallorosso, nipote di Italiani, arriverà a Roma mercoledì e glandi giocherà contro II 
Charlton — Severo critiche di Sacerdoti agli organi foderali, rasponsabHI della crisi del calcio 

In un clima di sano entusla- identificata nella lunga «arie di eua eerlatà # Il euo attaccamene Commissariato dello Sport, ma 
alno e di grande pascione spor* errori della Federazione Italiana to al eolorl, dlaee negli spogli*-1 prendendo alcune misure pra¬ 
tiva ha avuto luogo ieri mattina Gioco Calalo ». Sacerdoti ha tol ohe atava per uscir» dal tlche al più presto possibile 
al Teatro Sistina l’annunciata quindi attaccato a fondo gli or- pati per bastonarlo. Varaménto aurate le proposte di Sacer- 
Bbsembiea ordinarla e straordl- goni federali accusandoli dl svol- una cosa vergognosa. Eppure doti- rafforzare l’autorità del 
narla dei soci della Associazione gore una politica di cotnpromes- guai lo stesso giocatore «He avo- CONI che è ridotto adesso ad un 
Sportiva Roma, assemblea che so © ha criticato i dirigenti di- va sorriso quando Incassavamo 0rBan ’ 0 amminlstrntivo lnciu- 
ha ribadito ancora una volta la chiarendo che si preoccupano I goal, al banchetto ufficiate d endone un rappresentante in 
compattezza del grande sodali- più delle loro poltrone che delle dopo la partita, ora al tavolo „„ n , federazione sportiva- 21 
7 I 0 sportivo romano c ha fatto sorti dello sport Italiano d'onore eon Moretta • Me#zia mi ff ii 0rar a i a capacità tecniche 

il punto sull'attività svolta In E questa grave pomice di e dopo l'un., Insieme ad altri d ', 8 arbdri e andare In 

questo ultimo periodo Molte le compromessi — ha dichiarato due giocatori azzurri, ora alla n „„,t n camno verso il nrofes- 
declslonl prese: tra le più Im- Sacerdoti - »l riflette .neh» Rupe Tornea. sionismo < 31 controllo diretto 

portanti la nomina di Renato nella oompoelzlon» della equa- Proseguendo nel euo attacco ^pn’AKaocia^'nna Arhitri d’Italia 
Sacerdoti, già presidente delia dr . nazionale por le quale de alla FIOO Sacerdoti ha eottoll- TrJll Z 

Sezione Calcio, a presidente gè- molti anni vengono chiomati neato che uno politica di com- dell» FTOC- 4) nomina di 
nerale dell'Associazione c l'np- giooatori, fuori forme, solo per promessi viene fatta anche por lln rornmlssarlo Straordinario 
l?V£ ÌO X\ Ùe \ b !i uncl ° hOClal ° va.orlzz.rll • far ..lire 11 loro la scelta del C.T Parole di n^esX dareuna"7n q ua“ 
Sacerdoti ha Inoltre reso noto prezzo di vendita». A questo fuoco ha avuto quindi l’oretare dratura nuova alla strutture 
- proposito il presidente della denunciando l'Incompetenza con nr/mni^zativ» e rifare le nuove 

■■■■■Aa Roma con 11 coraggio eia quale viene preparata la Srto or«£ 

Tf-ji rm, Fl fr 11 ilìlmtfMW l'onestà che lo contraddlstln- squadra nazionale: 9) modificare le strutture dogli 

guono, ha ricordato il «non Quindi 11 «presidente di Te- or(7nnl giudicanti immettendo 
tJMpt- -- db» gioco», che un giocatore azzur- staccio» ha affermato che oc- uomini nuovi onesti, estranei 

gip® ' : " gL ~ ~~_Vtm ro pratico apertamente nell'in- corre una radicale trasformazlo- ftlle BOC i B t a - g) b 8 sta con ia 

contro con lungheria. «Era re della struttura del calcio p ol f tlCfl 0 el compromessi; quin- 
' ìlp f " un « eo ** vergognosa — ha Italiano, trasformazione che non dl cambiare il metodo elettivo 

esclamato Sacerdoti — tanto che ai ottiene con le disposizioni attuale formando il Cons'gllo 
Sentimenti IV, un atleta che io poliziesche del governo nè tan- federale (15 persone) con 7 pre- 
ammlro profondamento per le to meno con la creazione di un skl entl della A (delle prime set- 

.. ■ __— — te squadre classificate di ogni 

campionato), 3 presidenti della 

AL «COMUNALE» CROLLANO LE SPERANZE DEI LARIANI B. 2 presidenti della C, 2 pre- 

.- . sideriti delle serie Inferiori, un 

rappresentante del CONI e un 

La Fiorentina sanziona 5 SH&SC- 

fesslonlstl per le prime tre se- 

la condanna del Coma |2-0| 

-—j . - . giocatori al termine del quali ri- 

ivr li- lasciare 11 hrevetto atletico; fl) 

Bella partita di Cervato e Novelli non ridurre u campionato a te 

1 squadre finché non venga orga- 

— * 1 - — 1 -—“— - nlzzata una manifestazione in- 

FIORENTINA: Costagllola. Ma- selva a battere Bordelli con un tegraliva del tipo Coppa Italia; 
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KOMA- 8 PAL 0-0 — Bell’lnlervento volante drBugattl che precede liortoletto 


POSITIVA L’ULTIMA TRASFERTA DEGLI AZZURRI PARTENOPEI 

A - « — - ” ~ 

La Juve costretta al pareggio (1-1) 
da un Napoli spigliato e tenace 

Jeppson segna per primo poi i bianconeri pareggiano con J. Hansen su rigore 


Lunedi 1 ghigno 1953 

Triestina 
Lazio 3-0 

(Continuazione dalla 1 pagina) 

imprimere maggiore capacità 
di penetrazione alla sua pri¬ 
ma linea. ' Toccherà Invece 
atta Lazio pronunziare la pri¬ 
ma pericolosa parola . E’ Lar- 
ten che fa tutto. E ’ lui che 
batte una punizione dal li¬ 
mite per fallo di Belloni; la 
palla sfiora la barriera e bat¬ 
te alla confluenza dei pali 
sul la sinistra del già spaccia- 
i to Cantoni. Riprende la pal¬ 
la lo stesso Larsen che, con 
utt preciso colpo di testa, im¬ 
pegna il portiere giuliano in 
un acrobatico volo per re¬ 
spingere la sfera. La palla e 
ancora d Larsen, ma questa 
volta il bersaglio è nettamen¬ 
te fallito e la sfera termina 
la sua corsa a fondo campo. 

Lungo perìodo di azioni 
alterne, che non mette conto 
riferire. Quindi una uscita di 
piede di « Cachi « che toglie 
la palla a Bnscolo e poi a- 
vanza di una decina dì me¬ 
tri fuori dell'area di rigore, 
prima di mettere in fallo la¬ 
terale. Applausi al portiere 
ideila nazionale il quale pe¬ 
rò, tre minuti dopo (16‘), 
•deve genuflettersi per la ter¬ 
za volta. Il goal nasce da un 
calcio d‘ angolo battuto da 
Boscolo. La palla spiove in 
area: batti e ribatti finché 
“ qiunge a De Vito che troua 
lo spiraglio per insaccare. 
rendendo vano il tentativo di 
Sentimenti IV. I fischi che 
i nel primo tempo accoglieva- 
I no talune decisioni di Massai, 
f ormai sono scomparsi. I ti¬ 
fosi locali si sono .rappacifi¬ 
cati con l’arbitro pisano fi 
| quale, ora che la Lazio si 
* troua souente all’offensiun. 
non crede opportuno punire 
le varie scorrettezze del di¬ 
fensori alabardati. 

Triestina in contropiede al 
26 ’ e doppio impegnativo in- 
_ tervento di Sentimenti IV 


. « P ir*” 1, JUVENTUS: Viola, Mari., Il Napoli ha dimostrato una | MILANO, 31. — Come domenica BU8TO ARSIZIO. 31. — In ai aenninmn iv 

}?} b i,^ co *!? trasferirne'-ti per F errano Manente; K. Hansen. maggiore vivacità della Juve, j Scorsa J 1 anche j nPO vantaggio per due reti a zero fl- Pf 1 * neutralizzare due 

2-3 anni e limitazione de rein- »*_ .. _I . 66 1 . .. . * camotonl d'ital a hanno dovuto __ . .. ni... allunantiali indietro trop- 


Sacerdoti alla tribuna 


gnlnl, Cervato, Capucct. Chlap- tiro angolatleslmo. lo) blocco del tra 8 fer!me''ti per F €rrano Manente- K Hansen mneeim-P vivacità della fuve «corsa 11 Mllan. anche 

nella. Magli, Colla. Beltrandi. Nel finale 11 Como usufruiva 2-3 anni e limitazione del rein- pwirlnl Muee nelli' Vivoln anttoinS* campioni d’Italia hanno 

Blagloll, Ekner, prlnl. di una lunga serie di calci d’an- ^aggl; 11) costituire, dopo l ptU Si" ,’ £ ù"® i p Sem P re V" T a . 8gl ° r . a " t / ÌP ’ sostenere ogg, parecchie s 

COMO: Bardelll. Orlggl. Qua- golo tutti senza alcun esito ed m i due me*| di campionato una maoAV » «” H »° e ma ha Sfoggiato a tratti una de i loro pubblico che di: 

dri, Bernardi, Bergamaschi, La- al 43* Costagllola con un dupli- rosa di 20 giocatori che devono L?Ì^f ? L U„£ asa i'!* *? 5 ! _ Fr ?, U ' ? erle di interventi fallosi che vava le azioni lente e pi 

vezzari, Gratton. Turconl. Ghian- ce balzo fermava in extremis un formarn n . 7lnn .,. io\ Q ràna re. Comaschi; Se^sa, Vi- hanno rovinato buona parte mot dente del nero-azzurri 

di, Luosl, Baldini. violentissimo tiro di Baldini, _ r L r t lal1 ’ Formentin, Jeppson. Cas- della sua nrestazinne I lu- G,à al r dall’inizio 11 

ARBITRO: LiveranI di Torino. - creare anche un allenatore fiaeo sin> Pcsao!a _ K sfiorava il successo con 1 

RETI: Nel primo tempo ai 1* aji| u 4 4 *** curl - se 6 Ua e prepari la na- .. UbIIa n» non ^ mordente ma B0 | O al 3S* lo coglieva p 

Prini; nel secondo tempo al 17* Jlt3l3IYt9*Nll8f1 1*1 zionale fissa e iaccla disputare Arhffro. Beliè di Borgotaro. di un tempo e le triangola- rito di Feccia che. ricev 

* Novelli. _ due allenamenti al me«e Marcatori ; Al 32 dpi primo zfoni fra ala. e mezz’ala non pallone da Baira, lo scarat 

ut iurua* FIRENZE, 31 — Con una rete ATABANTA: Albani. Roncoli, Dopo aver fatto queste prò- ' em PO Jeppson (N). Nel secon- hanno più Io scintillio e la *n rete 

6 _ A_ * - au.. L.4 Al. Jl * ^» _i . A _» _ _t _A, _. 4, - ... HO fpmnn r» I S Tr.hr^ Wnncon e I .. * C* 4. «1^4- 


Novara 


minuti. 


I nll'attacco , ma bada quasi 
a tv I Pht all’accademia che non al 


i locali pervenivano • al successo continua a dire cose poco iti- 


assemblea. vantaggio 

Ha aperto 1 lavori 11 comm. 8 a- 

Antvfnil (I minia rinnn atta» el/»oe_ ^ . 


_, _»ui ICIIIJIU ti 4C1AU1U, Biuugcva «I j/icuv nuLLpagu uc* uvi gaiuaBi^u OUluClO feOClllC, COI» Un» Ititi* etAw.UA ___ _ •wiuouu UOUtt ivi lim MI UH 

cerdoti. 11 quale dopo aver *lc°r- centro ed Infilava sulla sinistra è Imputabile alla mancanza di . z i one sull’attività della sez.'one l ° P er< :^ c > veramente, aveva tempo e Sbagli regolarmente 

dato con coromoaae parole lat- di Bardelll sorpreso dalla fulmt- decUlone del euo trio di punta. del c i c i l6 , no con . a del cominciato ad annoiare, ma tu tti i Dassaaei celi è ritt- 

tlvitA rii linmn « di annrtlvn elei n.ltl f)»ll'»lAn. Il Z-Amn Anw. .h. Via crlimnln alcuna .-.rAleunlI Qel C * CI,S ‘nO. COn la rBtlnCa tìel anp l 1n „ or „UA .. 1 1 1 PdSSaggI, t-gll e UH 


mabùe nel proaslmo anno. Paa- 1» secondo rete (17') quando No-1 concludeva una bellissima azione con 
sando In esame Fattività della ve,u - da Belirandl rlu- Iniziata da soerensen I 


»... .. piu l l ■ V « 111 UDII. nuiuildl di J C ivaid * ><* » Wé * li CUlUIHUlUllU t XlIllKJ L Gl” n I IVT 1 LI „ _| *■ pvz’ii'niiu IIUUVM .*. 1 . — 

al 1* Quando Prini au al 4i # del primo tempo. sono quindi proseguiti veloce- ciamo finalmentA rnn un el 11 ^ppoii Dlsogna alle segnatura Der merito di Feccia V Jnn. Al 22’ poi pcr\eni\ano al pfl- Il vento contìnua a soffiare 

di Costagllola batteva BERGAMO, 31 — Il mancato mente con Tapprovazione de! sniro di sollievo nnn «nltnn c ” e ’ ^ enc ^è Ferrarlo sia ben cri t s ro finn pe-A centro un'»p^o con un forte tiro di Zor 7 i| con raffiche mingenti. Qual- 
» 11 terzino, stringeva al pieno successo del bergamaschi bilancio eociale. con una «sia- n„ r ,.y,A •ontano dalla forma di un palo. 'Ai '34 ancora Barin realizzava la ctttto ha freddo e comincia a 

. sulla Sinistra è imputabile alla mancanza di , zlone su ir a ttlvltà della sez.'one tcrn PO e sbagli regolarmente --—--. „ rete delia vittorin. sfollare, rinviando a un’altra 

asrstrffàfitr-SiMsSissrus = ^^•sssssì. s^‘«nsaws f ,% v***?*»* 1 *™ —r—-, <***. "i 

lT-'i&c'Tv; in vantaggio dopo aoll P« r » rinnovo dello tennero noci. Jj™ «Jf delle volte Jeppson. Casari è PRO PATRia‘ Pooldl: Travia. BolOJIta-Toril» 2-2 sflliodrd alabardata per o 

e ed al 28* 5* di gioco con una rete di Nor- quote che nono state fissate in Belle n °n lo ve- stato eccellente e Pesaola il Fossati; Donati. Settembrini. r>r-jjA —ru, „. .m rm«n sc ®” l P afo P ^. CO ] 1 , 

te di Baldini, dhal che deviava di testa un quelle dello «corso anno. dr ®?® P lù ‘. * ... più Intraprendente benché ^ nclln ni Quàglia Beicastro „ BOL »«n^i SLrie Piì- Ultimo trillo del campanel- 

con un gran- passaggio di Longoni, fi Mllan An unanimità Renato Saccr- Cinque giocatori ammoniti, tronno nVr^nnnle . V „ W g ‘ , ‘ , n ' n >; Ballacci. Brandimarte. Pii- . d’allarme nelle retrovie 

conduceva nella prima mezz'ora doti è «tato quindi eletto pre- due rigori fasulli, un sacco 1 if P nr f mn p nnl ‘ rfp n^ gior- 1 M “ nnucc1 ' Guarnleri. Rebuzzi. mark. Jensen. Pamaleonl, Garciin. Triestina a Un minuto 

0 - a conclu- di gioco per poi cedere all'in- Adente generale dell'òssociazlo- di fuori-gioco dati a capoc- na V a ?ò k a alenato Naooli 1 UDINESE: Plr * Zo ”' Revere ' '’torino-IuS ' Cuscela aVltJsSnm rJf ^nn^iaè 

° ™ Vsìbl C ‘‘sfiorato' l più > To1to U ?p-regglo ne P °' d 0 P° brevl mod '' Ch,fl Son ° Statl 1 niimerl P iù hi un modo un po' SSSo ! TOSO - M ° r ° MOrel " : P1 ° et:er ’ Glu.fanoFfrinamL^ldo. Mol- J ! nSo» 

ùori fhwe • I padroni di vi rffivfno flche ^ st “ tllto sono termina- salienti del suo repertorio ar- Quei Ì che il sanano! ke narln ’ Mfnp g ot,i - Snidare trasto. Marzan>. sentimenti in. portata dal bravo e insidioso 

a realizzava al *41' per merito di Testa che 11 1 lav °r l dell Assemblea. bitrale in Juventus - Napoli, I nelle nSite arbitrate'S bIS-I Reti: Mannuccl al 29 ' dcl ' >rl - G ‘°^ ut, lÌ. S rr o » m . ’ ' Lar " 0 ".' he , ? L" 


cero la relazione urenidenzlalo una i®ciie occatione ed il 28 5 di gioco con una rete ai Nor- , t uut ° n ° I,u atave W 5 u.v^ <•« ^ . » aiaiu cvluucuic c r uoaufa i 

Sacerdoti ha. ricordato innanzi * u caIcl ° di punizióne di Baldini, dhal che deviava di testa un quelle dello ecorso anno. aremo piu. più Intraprendente bench 

♦otto r.tttoìto d?mAtufcto^J?n Costarllola deviava con im gran- passaggio di Longoni, fi Mllan All’unanimità Renato Sacer- Cinque giocatori ammoniti, troDDO Dersonale 

nitrivo - oli ramo,. de vo, °- conduceva nella prima mezz'ora doti è «tato quindi eletto pre- due rigori fasulli, un sacco rf nrfmn onnl dell-, eior 

sigilo Direttivo nel campo ani- Nella ripresa al 10’ a conclu- di gioco per poi cedere all'in- Adente onerale del!’Associarlo- di fuori-gioco dati a caDoc- V ? T g 1 . *r g 
mlnlstratlvo, attività che ha por- sione di uno scambio con Baldi* calzare dei nero-azzurri. nD no « nono brevi modi- chla sono stati I nnmprl^nià P a * a ^ a se 8 n ato il Napo] 

tato il deficit Che ammontava ad ni. ghlandl segnava, ma l'arbl- Sfiorato più volte il pareggio, 1 1fi i T- P ,n un modo un P°’ stranf 

oltre ISO milioni a eoli venti mi- tro annullava per fuori fioco e 1 padroni di casa vi riuscivano fl . . m> 8 v. e ? s T uo le 4 perto * IO a \7 Quei goals che si segnan 

Uonl, cifra che el prevede col- quindi la Fiorentina realizzava al 41* per merito di Testa che tl t latori dell Assemblea. bitrale in Juventus - Napoli, nelle partite arbitrate da Bel 


Mnronlio finito 
L’Informatore 'goal per parte. 


Iteti: Mannuccl ai 29' del pri- Gfovetti. Buthz. Serone. 


I Larsen che a chiama » Can¬ 


equadre di calcio, 11 presidente 
ha avuto parole di elogio per i 
tecnici, per l’allenatore e per I 
giocatori, che el sono tutti pro¬ 
digati per la conquista di un 
lusinghiero ee&to poeto In clas¬ 
sifica generale; parole di elogio 
Sacerdoti ha avuto pure per 1 
tecnici e i giocatori della squa¬ 
dre riserve e delle squadre ra¬ 
gazzi. 

Per il rafforzamento della 
squadra In vieta del nuovo cam¬ 
pionato Sacerdoti ha dichiarato 
che le richieste dell’allenatore 


In parità: un rLTES Erario £££ - -no: «BFS&iWJW». I 1 "' 1 Tl7- 

non molto violentemente di al 13 ■ Zorzi ai 22 e Darin al ve tti. ai 23 ' Bacci: nella ripre-|a calcia a rete. Anche xl me 



Toulou se Lanlrec Irlonia nel Gr. Pr. P * Italia 

Sai terrena baon R irMie figlia 4i Dante ha messo in mostra la sua classe surclassando il vincitore del « Derby » e Dacia 


fianco Jeppson con la palla. 34 ‘ della ripresa 

Siamo al 32’ dall'inizio e 

Belle con gesti da Radames 

indica il dischetto fatale _ 

Tiro Pesaola e Viola con M| 

intuito si g e tta alla sua si- 

nistra e rimanda coi pugni. _ 

Pesaola insegue il pallone e 

esce dalla linea di fondo. (continuar, di 

mentre il segnalinee sbandie- ~ 


ra ai 17’ Bacci. al 31* Giovetti. rltatlssimo goal della ban- 

_ diera però è negato ai lazia¬ 
li: Belloni infatti, retrocesso 

__ ^ 8 a guardia della rete sguar- 

KOVYltQ n H 1 U a nita. riesce a intercettare di 

n r testa salvando in calcio d’an- 

- - - goto. 


l Louuia iiidcguu li ^laiiuuc « « p . ». , p 

esce dalla linea di fondo. (continuar, dalla 3. pagina) spiovente insidiosissimo, che stavolta e finito tutto, far- 

mentre il segnalinee sbandie- - Bugatti respinge di pugno con tifa e campionato. In mezzo 

ra come un casellante Impaz- P° co cavallerescamente con le un prodigioso balzo all’indietro. al campo i giocatori delle due 
zito, passa a Jeppson che. di *™ ani ’ l’insidioso Mussino che Un’azione velocissima di Ven- squadre si stringono cordial - 
striscio, infila a porta vuota filava veloce verso Tessari. La;turi al 4’. R n. 6 romanista mente fa mano per il saluto 


pionato Sacerdoti ha dichiarato (Noatro eervlzic pertieolaro) Isubito affiancata da Diana Bri- 1 ai primi portandosi nella scia Ri*ivano le armi e si inchinavano alstrlscio, infila a porta vuotai ® . battuta dai u ^ 1 *- • b lt ron ? a . n . a mente la mano per II saluto 

che le richieste dell’allenatore ™ ■■ zlano, compagna di scuderia di vlsondoli che su di lui stava Toulouse Lautrec che con un essendo Viola uscito e non P * • 5*, „ . S P“ 1 ' 0SI in avai tb sulla sinistra, stagione. Sì smobilita. 

Varglien per la prosalma staglo- MILANO. 31 — In pochi credeva- Toulouse Lautrec cui evidente- regolando la corsa. galoppo stupèndo si allontanava ancora rientrato In tempo rontanes» e il- P C „„„ I un P cr,ett0 cross c h e /«comincia ora la varie me¬ 
ne verteranno au due punti fon- mo ancora a Toulouse Lautrec. mente era stato impartito l ordi- All’ingresso in dirittura l due al centro della pista Ihdlsturla- utile. 1 I^ i” salirà «ni- 

damentall: l) acquisto di un un campionedl grande classe cui n e di tirare la corsa alla morte battistrada mostravano di bver- to dominatore . Desolazione, proteste juven- . Orasi trova il momento, Bronce,. sorpreso, si vede la no edificante ^ nel nostro vai 

buon terzino; 2 ) acquisto di fin dall'anno scorso, allorché fin dalle prime battute (a scan- ne abbastanza e Dacia sguaina- Le ultime folate del figlio di tlne alle quali Bellè risponde S ,us l° P* r ^ 0r Partire un tiro pnlla addosso e Bugatti alle ciò, tl mercato ac % giocatori , 
una buona ala «Ocsi — ha det-1 vinse il Triennale davanti adì so di sorprese del tipo Derby In Iva per prima la «scure di guer-l Dante sono arate uno spettacolo con gesti da Napoleone 3l| ra *° ™ angolatissimo he ; spalle in un tentativo di uscitalo se ne vedranno certamente 

to 11 presidente tra gli applausi Orly, avevamo pronosticato una cui per 600 metri non vi fu an- ra»: ma Toulouse non dormiva — - ■ ponte di Arcole indicando il * a • }ar ' }a a l niontante e fini- c non può far altro che indi- di tutti i colorì. Avremo oc- 

dei presenti — queele due ri- grande carriera di corse: erava- datura): alcune lunghezze die e. al centro della pista, muore- A _. _ . ... TATUI centro ramno E cosi comin- sce , °* tr ^ 11 l°ndo. rizzare 1» sfera a Lucchesi il ca sione di variarne. Al cam- 

chiesto sono state esaudite; per mo addirittura pochissimi oggi tro seguiva Rivisondoli. quindi va aU'attacco della femmina UU0T6 6 S(m 6B3 lOllr or -,h»nda che conti- Azioni alterne con scivoloni quale, a porta vuota, sbaglia -,;«««♦« invece diciamo ar¬ 


aci presemi — qu«i» au» rr e*».- muuo luiiKiirzre tue- e. ai centro aeua p:sia. muore- « » _ TATI A rentrn ramno F rosi cnmin- . •• - , ilwmic »«• sica « mini™ « castone di variarne. Al CO in¬ 
chiesto sono state esaudite; per mo addirittura pochissimi oggi tro seguiva Rivisondoli. quindi va aU'attacco della femmina UU0T6 6 S(n 6 U lUllr e -, r -,hmria rhe ronfi- Azioni alterne con scivoloni quale, a porta vuota, sbaglia r ,: nnnto invece diciamo ar¬ 
ti ruolo di terzino abbiamo il ad aver fiducia tn lui a San Siro Master. Dacia e Toulouse In co- mentre Rivlaondoll, ancora più LA COLONNA VINCENTE: „,?=» aiolo do p rrn r 1 di quasi tutti 1 8 |uocat °ri ttno banalmente. “7*“ 

nazionale danee» Nlelsen » per eA a pensare che la ou» «con- da. I due battistrada, sempre af- al largo, cercava invano di tene- x 1- 2 X: 2. 1- 1, X; I, 2 I, 2. m -,,wrraH g 3; d nilM i n arbitro a * aU orchè la Roma frui- La stanchezza comincia a far ® 

Il ruolo di estrema l'uruguaiano fitta nel Derby fosse soltanto da fiancati tiravano a tutta anda- re la sua scia, forse sorpreso ed le’ QUOTE- ’ai « dodici » li- sce di un calcio d’angolo. Lo presa sulle gambe dei giuoca- i.iiiiii.iii 

Aloide Ghiggia». addebitar» al terreno pesante ture durante la retta di fronte atterrito di trovare ben altro pa- re 623 981* agli «undici»» li- i' n . ,co n , el sl ° R en ^re. Lorni tira F.liani e Bugatti si esibì- tori. Il terreno pesante produ- PlflT.Of.A PIìRRUfUTA’ 

Sacerdoti a questo punto ha che non * u M ® v * consentito di ed affrontavano «empre appaiati ne per I suoi denti di quello re SS.22S- ai «dieci» L 6371- , tate "n n^ 1S °’ «iwa xe in una 061,8 respinta di C e i suoi effetti. La Spai si fa «UPPH 1U11H 

dato letture del telegramma di ^«tenderei nella sua poderosa la grande curva: lungo questa trovato nel Derby. * tura. Belle non vede, vede p Ugno , La palla perviene a viva al 14’ con un tiro di Co- .. .. ■ 

conferma ricevuto da Montevi- * z,one ® g ' 1 ®>’®va fatto chinare si faceva luce Master che el por- La lotta durava il breve voi- solo le rimesse difettose cne g ro née che calcia al volo ma lombi che finisce alto sopra la , — ——- ■ ~ " 

deo da Chlggla. telegramma nel teeto dinanzi a Rivisondoli ed tava in terza posizione mentre gere di un centinaio di metri: quasi incredibile: Toulouse Lau- f a rifare sino a tre volte un difensore respinge definiti- traversa. Un altro corner per ®**IMINATE GLI OCCHIALI, 
quale 11 giocatore si dichiara A, ** rl 5° 1 "°° “““ Toulouse Lautrec el avvicinala poi Dacia e Rivisondoli abbassa- *nc- P ur tu «° ' neIle “ mnl consecutive. vamente. Il bravo Bugattl è la Roma al 16* è calciato fuori ^Srn'^r.RNRSj'mvisì* 

lietissimo di poter slocare ner 6 .P ,r ® di un Gran Premio dltolU_bravo Camici che non areva do- Nella ri p reS a nitro rigore chiam ato ancora all’opera su un H a Aterlin Al *ì nrZta S?, 

u™ m,uadnt «'.t.u. (n.lin. ^ ", ,a f u,l ° Rivolo ccaricato re- d , pral uion. di Bronér. La u „allra favarevol. occasione ISÌ«WcS!^,m.W. £- 

ore nacquero I suoi nonni) e in- dT*Dormeilo» Federico O — — - I Ì|V» mentre i suoi avversari erano Solarmente di fianco da Del fucilata secca e raso terra vie- per i giallorossi. Bortoletto cal- cftJedete opuscolo gratuito 47sl 

Samum precede U/ise Sou »-;«-».• “ n “ s ^jxs Tzjrzj! -——— 

evviv. al tecnici, al diri-enti e «jjgj tSTSSS | A . . , . -A * !£?%!*!£ unpieSglu- ® pareggia H resto è presto n giuoco si fa peonie Al 35* che smista a PaidoWni in^S- a. ATT*N*.oN»«m Au. gran- 

rlf^m^ . 1 . BiniBtr, r-hura.u stupendo campione, degno delle f| Al f I T 0 fi U VM A f J/AM| A dice d arrivo tra Toulouse e Ri- d ® tto - insistenze del Napoli l unica bellai parata di Tessari. ma posizione per tirare. D max. O» UALUiKiB M«»UI BAUU- 

imprese dal padre. Dante, e del **vl Vii ICf 114171 ttft RlffflU visondoli. altre lo tra questi e che non riesce pero a imba- Su rimessa laterale di Castaldo zo destro «nazionale» buca e ** »: frreet— le «tatti* e***- 

rLiv!!! I non dimenticato nonno. Nearco__ Dacia che nel finale aveva chla- stire azioni molto pericolose Mussino, al volo, scaraventa la difesa ospite non ha difflcol- “ 

r ir! «« cavallo del secolo». ramate dimostrato di gradire (Viola ha fatto tre parate verso la porta. Il portiere ro- tà a liberare. Un corner al 2«* «-«LOSaALa AgeuETlMKNTo 

noma vr» giorni e uu> ._ , _*_»i Sa un tÉrrtnn ridotto ad unintial» hannn rifrnratA «• «-«• rww io .avara diatan/a aitm rnmnrpsn il rienre in tutta 13 monista, con un col Do di rpni nnn nttìAn* olnun Htitifutn _ WWI . IBM 


HCU 03 IUIU ui imhci stwoie wn * , , . . . 

una «quadra dTtalia (nazione che ricorderemo a lungo ci b* 1 *- 
ore nacquero t suoi nonni) e In- no d » l ° ««ione: ed In rasa del 
reggia alle fortune sportive del- « <" Dori «* U f »• ****** 

VA. S. Roma inviando calorosi Te,1 °- 5kArk grande 

evviva al tecnici, al dirigenti e •• 'ccchlo Ir. tra montabile grande 
al tlfo«L allevatore ha creato un altro 

La famosa ala sinistra Oh**!a ^upendo campione, degno delle 
secondo le Informazioni date da 

Sacerdoti dovrebbe arrivare a ??? lìn* 

___ « 11 cavallo del secolo ». 


Samum precede Wise Boy 
nel Criterium di Roma 


del Pospostilo »e : 
Meda, oinnw. 
a, €t (Mottereo) 


orni la Qualificata souadra mèle- frivano a 2 (una quota «cono- Roma, il favorito Samum che te che aveva costretto al riposo Toulouse. accolto da un uraga- tropiede assumendo la supre- Azimonti opera una prodez- ciso passaggio a Lucchesi. Que- P Colarléireo. 7« cinema tttteai 
h»i r-h.riir.il H soluto per gli alberi di Teslo) » ,le tribune aembrava battuto è il bravo fantino) e due di Paolo no di applausi rientrare super- m a Z { a territoriale neH’ultimo za simile a quella dei primi mi- sti salta per colpire di testa ma Mi: 

QCJ LlianuiH . . «vm un amen flnalA r«neUll ««» « t r«tx ^... _.. X. ^ _.« « ■ ^ . .. .. 


L'oratore ha quindi ricordato conlro Rivisondoli alla pari e 008 , u ”, po ? er ? so „ fln * le Caprioli cui l'età avanzata non bo al peso quarto d’ora. 

. re rl f or „ Dacia ad I e 1/4 Una vendetta dell intramontabile Paolo Caprio- sembra pesare II Gran Premio dTtalia ha r ,,„ 

tono sottoposte le società calci- scatu rita da una corsa regola- J. 1 . *l aggiudk ^ rst 11 * Criterium» Ecco 1 risultati e le relative incito che 11 migliore è il figlio _ 

«.tirile• 18 ner cento di tassa riesima, tirata alla morte e che di Roma, prima prova classica quo te del totalizzatore: Premio dl Dante; almeno sul terreni m i-i. 

Se fo per cento di fondo non • ram « te *»tènu.nU per 1 riservata al puledri d» due annL Can „ e; 1} M . nnarMe> 2) Man . buoni (su quelli pesanU la gran- R0Wi4R1C 

Zm. 1 . Il bóttuU surclassati, ridicolizzati La gara sul 1300 metri della Tot: V 13 vcc. 26- Pro- de mole è per Toulouse un ban- - 

—- ssr*rsar!r suez sjtsrrs,'i c =«. c s 

5SfSS“uà to vii. 0 « “fi. «““M. 2 “ ’ li»; minti Plgn.telli: “ B^Vn. 


complementare : sacrifici che ren- ZTZ I n™ V\i Bun ^ T ° l : v * P 1112 Acc. 

dono assai dura la vita del so- pubblico delle grandi occhioni cmlo e Wl^ Etoy e Samum tt 32, Dupi. 103; Premio PtgnatelU: 

dallzl sportivi. « E* ora — ha af- che P"*® P* r ** tu * vUtori » c * 01 * 0 della pista. 1 tre puledri 1} RoccasalU. 2) ErU. Tot: V. 

I^mara^rerdòu -^eh. gH or- « prónto grosse cifre, erano quasi su una atessa U- 33 P . 13 . n , Acc Dup, 43 . 

rampetanTi si Z- A1 P*ddoc* Dacia appariva In nea al prato Wlse Boy sembrava p,-^^ AppU Antlc , ; 1} Wmi- 

questo problemi splendide condizioni. Rlvtoon^U tene * 3 > Ventola - Tot : V. 33. P. 

tonto più eh» da più parti #1 le^tennente sudato e crai anche conducere con una lunghraza a ,. 19 ^ 39 90 ; premio 

minaeciano ancora nuora to^ Tolouse Lautrec. Imponente « <*2 ™*““*?Criterium di Roma: 1) Samum 
e aul giocatori o «ulto società a tranqulll . ’ wi«« an» ,s ® **- Caprioli), 3) Wlse Boy 

Sul dilemma Stadio Torino o Sventata una minaccia dl lem- . ,T? y A. Brunonl). Tot: V. 17. P. 


1 bo al peso quarto d’ora. nutL Bllent è lanciato e sta per il n. 1 della Spai gli ghermisce 

Il Gran Premio dTtalia ha GIULIO CROSTI tirare ma il terzino della Ro- il pallone con balzo felino. Le ABIBIIIAIAl OaAIITRDI 

e sancito che 11 migliore è il figlio - ma gli ruba quell'attimo di azioni perdono ora dl mordente. AllnUnUI vANII Alll 

d di Dante; almeno sul terreni KsswaJehr 4 A tempo sufficiente per inviare il II giuoco si svolge quasi sem- 

^ fifoni (su quelli pesanU la gran- ROTttrtt^IRKn l*V pallone in corner. Sul tiro dalla pre a metà campo. Assistiamo 

_ de mole è per Toulouse un ban- -- bandierina effettuato da Orazi, ancora ad alcune belle parate 

) dicap formidabile) Ma ha con- INTER: G 5, e ^ , ' 1 __9. ia< ?^lf5?' Fontanesi manca in pieno la di BugattL Quindi si ha 
. fermato le ottime doti (anche se Giovannlnt. Padulazri. Fattori, ,j . oaasi da Tesaari ili f*«ntinttl .h,. 

' su scala minore 1 del carello ro- N«»i: Mazzoni. Mazza. Nyer«. P" 1 ® « aue Passi da lessa ri. discesa di Cardarelli che, gnu»- —._ _ _ _ ^. a il . 

* * Buzzi!». Skoglund.__ Ancora un ralmo d’angolo^per to quasi sul fondo Indirizza un JUVE*!*?? 


Nowa-hitef 1-0 


TT-yn 

n\ 1, 


(RINE 


nnl'.i P «u^ X) Rocc * s * 111 - 2 ) &U- Tot.: V. visondolt. comportatoci NOVARA; corghl. Della Frera. la Roma, calciato fuori da Elia- paUone al centro che nessuno 

erano quasi su una atessa U- 33 P 13 . n Acc 40 ^pl 43; 000 onor Molina. De Togm: Feccia Baira: ni e quindi il segnale del ri- è pronto a sfruttare. Ancora un 

èrtilo Appio Antica: 1) Formi- L. D. S. Pombia. Janda. Renlca. Mignoli. ^ an/oloperITSp«T^ ^ 


Bunin. Skoglund. Ancora un calcio d'angolo per to quasi sul fondo indirizza un 0 rt> I t ltB » Gae taetto Me tttca 

NOVARA: Corghl. Della Frera. la Roma, calciato fuori da Elia- pallone al centro che nessuno ■ 1 Mllì V 

aMftsa ^ ,u '” di u segn * fc d '' ri - ‘..sr-pi* 

Arbitro: Orlandml di Roma. . Sl "Prende sempre sotto la la Roma. Infine su un ennesimo _ - »a*.r*»« 

Marcatore ; Feccia al 38’ del moggia ed e subito Ebani a fallo di Galli SU Bernardin Fax- GftR««n. Or. CARLEITi 
primo tempo. tentare la via del goal con uno bitro dà il segnale di chiusura, pjm WarngNtmm 12 SOMA (Su 


SinpforifrPilenM 4-1 

SAMPDORIA : Moro. Gratton. 


aui aiicmma aiaaio i onno o . — an rns-a nnA «^wii**»,»- ^ ». * •* * - VA _ m# i 1 AaMiinelli 

Stadio Olimpico per la prossima ? Pendeva sulla pi. Ace 30, DupL 60; Premio oSS^ MU Ìm£^&SSì. 

stagione. Sacerdoti ha risolto **• ela.Uc* al momento in cui « Qu * rto *> F “ h1 ^ a > S'cT 

ogni dubbio affermando che u 1 ^ tre annL quanto di meglio Perfetto dl tempo solerà, 3 ) carameL Tot; V 2«. Palermo- Pendibene Martini 

rZL m collaborazione con 1 , >• ,on««lon. IMO * I» grado ^ Acc. 00. DupL 52; mSÌJS'SJS ?2?SZ2S 

Lazio, ha richiesto al Comune & fornir», si allineavano al , l 5* U abbondante sul pa- Premio Capannone: 1) Beane, deechtni. Cavazzuti. Glmona, Bet- 

ruUIlzzazione dello Stadio Tori- nastri 10 2) Tomà, 3) Gle-Lu. Tot.: V. 100, Uni. MarteganL Sukru. 


Tarn tanta I IX . ROMA (Sta¬ 
zione) Visite 8-12 e 18-18. fe*hvl 
*-11 Non si curaro veneree 


I primo tempo. 


L.E CLASHIFIt) fl[ E 


no per le squadre minori e per Ad un perfetto eegrnle era Due vittorie nella giornata di P. 18-30-18. acc. 134. Dupl. 388; ARBITRO: Gemini di Roma. 
Istallarvi gli uffici e 1 maga z zi ni Valseur a balzare al comando| Vittorio Rosa (col ritorno dellpremlo Statuario: 1) Armosique. RETI: Nel pruno tempo al 8 ’ 

fOSfi !ì!l nd v.. •.tod.*fS!!2. 0 J!ìr "i" < ,1 -* „ l ? ir SscST.?ar c^l- 


Qulndl avendo a disposizione 
tutti e due gli stadi deciderà 
poi U gusto del pubblico L’ora¬ 
tore ha quindi reso noto che la 
Roma, grazie anche alleluio del 
CONI, è riuscita a ottenere un 
più vantaggioso contratto con 
la società distributrice ARPA 
quindi le prenotazioni per 1 bi¬ 
glietti costeranno sassi meno 
dello ecorso anno. 

Concluso a questo punto 1 esa¬ 
me delle attività sociali. Sacer¬ 
doti — come et prevedere — ha 
preso ad esaminare la grave cri 
al del calcio azzurro esordendo 
a 11 a—fritto delta «estone!» 
italiane alto «tottto Otimptoo e 
darete aato to pa r te egli arieti; 
- là reepeneaMHtà prineipeto va 


V i» ♦ «<[, * 








i ’ 'ri* M 

- A '-i - ' - V i . u. - ; V>> 


Samare 


ritorte precede 


?ì*r'<W^*-.*AS- 1 h. al 44’ Coscia, 
r.' ’’ ' ' ' GENOVA. 31 — Partita inte- 

7 JV*’'v ' resssnte per l’Impegno di en- 
-; > - s >- , * '< trombe le squadre, più lndivldua- 

- s * le il gioco degli rapili, più omo- 
^ '. ’ ' ' , geneo quello dei sampdoriani. Le 

, ’ { ' » ’ ' | prime azioni sono a favore dei 

Jt&ÉÉÉ&ÉSh'V' i * * palermitani che passano In van- 

iMjMrerepi i l ì i l i 11 i»« iàh -j tagglo tu Uro angolato dl Bet- 

^ Uni: la palla sfugge alla presa 

r ' di Moro. Pareggio al 33* con for- 
a r. v'' te Uro dl Opezza. Nelle ripresa 

' -.■* .V. , A ' 1 blucerchiau areumooo 11 co- 

**^' mando de» gioco e riescono ed 

. x ^ x » imporre la loro superiorità con 

~X.ìl- .'-XAA -> v ' * * tre reti di ottime fattura: arte- 

^ **■ flc ‘ C 0 ® 6 *® ®' lr «» un preciso 

| colpo dl testa su centro dl Con¬ 
ato# \ u. Gotti al XV ancora su centro 

» ... * _ dell’attivo Conti, ed tnfine Coscia 

la ceUatora Wise Ber ad ua minuto dal termine 


N ^ « 

*0 


* *■ > # +2. 


SERIE B 

* Catania-MarsoUe 

* Legnane-Brescia 

* Pattava-Lecebese 

* Messina-Genova 

* Mettena-Fanfella 

* Slracere-FfereMno 

* Trevi»»-Salernitana 

* Verana-Cagliaii 

* Vlcensa-Menza 

SERIE C 

* Lecce-Reggiana 

* Us a rne fi— 

* Metf etto-Ere peli 

* Ferrea- Ara. Tarante 

* Pavia-Mantova 


SERIE B 

34 18 12 8 38 23 44 Pavia 


Genoa 34 18 12 8 38 23 44 Pavia . 34 XX 4 8 34 28 48 

Legnano 34 17 7 18 52 32 41 I Alesarla 34 17 U 5 34 31 48 


SERIE C 

. 34 » 4 8 34 28 48 


Catania 34 18 9 9 44 28 41 Ara.to 

l’I Messina 34 15 8 11 42 34 38 Sanr.se 

31 Brescia 34 13 12 9 33 28 38 Empoli 

M Cagliari 34 14 19 19 51 44 38 Panna 

Monsa 34 15 8 II 44 38 38 Live ree 

31 Manotto 34 13 19 11 33 31 38 Pisa 

3 3 Treviso 34 12 11 11 33 34 35 VenezU 

BCedena 34 13 IR 12 34 33 34 Piaceasa 

Saler.na 34 19 13 11 SI 41 33 Maglia 

Vicenza 
l’i Verona 


DISFUNZIONI 
SESSO All 


34 I» 12 13 38 43 32 Mantova 34 13 8 15 38 45 32 


34 18 19 8 44 34 42 jUIMMIVIlIll 

vi li ti ia se ra S *° <1“®“»*» origm» Osfletonze 
5 «7 fi eoautuzionaU Vtsfte a euro pre 
34 14 I 12 47 SI 98 matrimoniali Stadio melico 
34 13 11 11 3* 33 33 PROF. DR DI WRNARbiS 
34 13 9 13 38 4$ 13 ; Specialista derni dee. tt n>«o 
34 13 9 13 38 48 38 or * 9-13 18-19 - IW- 19-13 e per 
min il a u » appuntamento . Tel rm 844 
« lì SI !t m m « Marea fattfpenttensa S (reartnnn 
34 11 19 13 33 33 33 i 

(ùntolo STROM 

VENE VAKICOSE 


34 12 7 15 48 47 31 Lecce 


9*9 I FanfaUa 34 19 14 14 47 48 38 Samb.se 


34 II 9 14 38 44 31 
34 11 9 14 38 48 SI 


piombino 34 8 13 14 33 44 28 Mol fetta 34 7 18 11 94 48 38 


9-3 Padova 34 1» 8 14 38 48 28 StoMa 34 7 M 17 98 88 M 

>-9 8 tracasa 31 8 11 15 98 42 27 Vigevano 34 8 4 29 88 87 23 

3*1 Lucchese 34 5 li 19 37 53 19 Reggiana * 34 9 13 12 48 *7 li 

4-3 ■ i 

2 *9 La Lucchese è stote pena- La Reggiana è stato pena- 
3-9 lizzata dl «n peate. ' lizzata dl 39 penti. 


• Stobta-Aleasendria 
Maglie-* Venezia 


MriiKnuoei gaNOàii 

pzio^inmrro g. su 


LM MmJiS 
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Pag. 5 — « L'UNITA* DEL LUNEDI» » 


Lunedi 


giugne 


ì»tt 


LO SPORT A 


E NEL LAZIO 


LE riHALl PEL CAMUOHflTO DI CALCIO RAOflZEI FEDERALI 

LazioB-RomaB1-0 

_ _•■•■•-•;,••-- «. «-.v? tów-v -n w> .«ri» 

Roma A Lazio A 3-0 


;;vt> iu 


W 

m ih 


i » , - 




La sconfitta della Roma 6 segnata da un «goal-beffa» 
al 26’ della ripresa - Chiara la vittoria della Roma A 

laiiA R D/iina R la meglio mentre la calma e, 

LaZIO D • KviilO D I w \ a sicurezza di Stefanelli, han- 
LAZIO: Pippa; Cortoni, Ad- ^ gareggibto con l’impeto di 
dobbati; Fratoni, Brinati, Di Morablto e i tempestivi int- 
Croce; Sperati, Dubots, Galla- tervent i di Chirichetti. Un e- 
m, Mastrolanni, Mazzoni. logio particolare spetta a Be- 

ROMA: CaffareUi; Fantini, t £ u a e sopratutto ad Agnese. 
Sampò; ChiaVenti, Uccellini, —Nella Lazio ti sono distinti: 
Freddi; De Luca, Santopadre, ^i iC f Cco e Mancini. 

Angelini, Baca, Agostini. KANTnBft 

Arbitro: Slg. Rossi di La- VITO SANTORO 

tina. . - .— n 

Reti: al 26’ della ripresa PALLACANESTRO 

Sperati. _ 

Eravamo giunti a quattro mi- .. - i»». L. I* I* 

liuti dalla fine e nessuno a- Al rulO IlOllCO 16 liliali 

Zt‘ Sdìlrt'l:: del Campionato allievi 

fatti durante tutto l’incontro 
l’iniziativa era stata dei gì al- 



.IvlM < vi 4 - 

f : \ v 

c' v x ^ ^ x '' T 
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LA CRISI DEL CALCIO ITALIANO 


Il primo responsabile della decadenza 
è O ttorino Barassi "re del cad reghino„ 

la grande speculazione elettorale va a* monte — Il « campionissimo della genuflessione » sperava 
nei quarantenni britannici — Pathos ed i novanta milioni della « Roma » — Lo sport agli sportivi! 


- 'V* ì* 
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k • ♦ kv « 
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Se tra una settimana gli uo- giocato 47 volte In nazionale, acati di esaminare la situazio- sentito in dovere di insultare 

< mini di Marte scendessero dal Sebes pure, ed è vice ministro ne ed eccoci al famoso articolo un po’ lo sport ungherese. Dice 

' loro pianeta in Italia e pren- .dello sport: paese cfnc vai u- del presidente. il nostro che in Italia i gioca- 

x.’ dessero il potere, potete essere sanze che trqvi, non è vero esi- L’* onoie\ule Baraci inizia tori non sono impiegati dello 

L certi che, dopo due giorni, ve- mio ingegnere? elencando i suo' meriti. Non .-u- Stato come in Ungheria, e che, 

dreste l’ing. Barassi, magari _ . . , . ~ rebbi- quieto negare che l'ing. se ciò in un certo senso ri 

vestito da palombaro, andare La coritmtssigme aet «o» j 3 araSi i abbui, in sede di Con- svantaggia poiché non si pos- 

dai mar f*Jìt rC «.i = 8 ^ lWaltazione eletto- sl ^ l ° federale, fatto delle buo- sono avere società serie c dl- 
ghino. Veramente quella del . , aveva talmente latto nti proposte; diciamo anzi che seiplinate. m (ondo e un gran 

cadreghino è la mania del can- stravcdere la matlili;i dlfl | a il presidente sa bene quali sono bene, perchè la libertà e la 

f'- at L K C 7 u n! „ Patita il neutro presidente pub. * mali che hanno portato il no- libertà. 

^ dei DePUta‘ 1 . s £ gr ,^ ar ‘° blicò un articolo in cui. in stro calcio nel grave stato in . ... . 

A ’ g “ ierale .^ eU , a compagnia di due ungheresi cui e; e non e gemo sportivo. Lo sport e i milioni 

Èri ctice P a €S la?ire e dì grida. Il si- ? e l, l ,' antUìo regime che stanno in questo, perchè è cosa che po- „ Evv i va la libertà’... Barassi 

md SS iraii vtSl Sere eletto | talla - P langQVa s «lle sorti del- Irebbe dire anche 1 ultimo ti- è pcr lo sport jo „dato sulla 
V SnLtato de e di o“i ognuno L° ?? ar . t magiaro. Tanto era il fo ; 0 . Le sue proposte però sono di socictó uberamente co- 
1 lo unisce la scalala à un sot- d f 1 sld ^ n ° d ‘ rendersi gradito rima-te per il novanta per cen- stituUc .. Leggiamo poi queste 
tosegretariàto dello sport d $ Q l ^ 13 D.C., che av-eva me.-so da to so.o delle proposte, perchè a ) nte p aro le: ~ Preferiamo far 
prossima istituzione è facile, an- P al * tf * a s ' ia tra£ l , zjonale scal- aveva paura di agire, di mot” maggiori sacrifici, ^comprare 
che se 1 suoi amici del CONI fl^f za e £l *: ra p e ttato a prò- tersi m urto con le società, iq un a i tro j epp ^ on pcv 105 m|- 
^ aìf ._ vacare e a insultare, dimcnti- detimuva di perdere il cadre- v j „„ 

' h ‘ Mrut.. lo Più elementari norme sitino. Se „u?nn. qualeoaa. re Si 


Domani e martedì si svolgerà a 


torn rt Roma - nella palestra del Foro Ita¬ 
lo. ossi romanisti e le loro a- „ co> la flnale del campionato Re¬ 
gioni avevano avuto il pregio gj ona j e Allievi cui parteciperan- 
di essere continue e meglio no la Cestistica Civitavecchia, la 
svolte che non quelle degli az- Società Petriana di Roma e 11 C.S. 
zurri. Duca d’Aosta di Roma nonché la 

Ma è proprio vero che il vincente dell’incontro di qualifi- 
pallone è rotondo e che nulla 5 az ,*,°,7 a * ra 1 A S ‘ Vlrgill ° e 1 Ital * 
si può dire fino a che non * 

-, renlum rtrmm» minuto 

giuoco. Tralasciamo la cronaca ^, onali del campionato di Propa- 
spicciola delia partita per por- g* n da femminile alle quali pren- 
tarci subito al fatidico 26* del- deranno parte la Libertas Giam- 
la ripresa . mei li Viterbo, la'F.A.R.I. Ardita 

Fino a quel momento la par- di Roma e la F.A.R.L Invicta di 




come pantere le loro posizioni. deiro<spJta Y, tà c delIa buona c-lper exempio furono ridotte le dl J. Sf ; * h ? ^ 

La vittoria sull’Ungheria do- fermezza di intenti -, (il die 

veva essere anche la grande vit- - et *-» y *- * < »- - . .... - i significa che tutto ciò che e 

torla dell’ingegner Ottorino B«- > * . - -- ' % * ‘ • < ... , ' .-*'>* stato fatto fino nd ora eia sba¬ 
rassi. In qualche modo si sa- N ^ ' ' . ’ *i" >i i , - > gliato. Le tre parole ..lncroi- 

' f % i ? 4* * % ' "S 
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rassi. In qualche modo si sa- »v>)p . -, - J j gliato. Le tre parole .. Incroi- 

rebbe dimostrato che il merito * , A , -:#■ % i , 4 \ ^ labile fermezza d'intenti,, sono 

del successo era suo, il merito kHf' un lapsus che gli perdoniamo. 

della costruzione dello stadio ‘ “ . 

era suo, il merito delle capa- 
cità tecniche dei calciatori az¬ 
zurri era suo, il merito della 
forza morale degli atleti era 
suo «Evviva 11 presidente Ba¬ 
rassi»*, avremmo letto su tutti 
ì muri. La propaganda d.c. a- 
vrebbe tramutato II nostro in¬ 
gegnere in un eroe dello sport, 
un eroe democristiano, pio, san- 

1(1 Fino bàttei momento la par- S'Roma^'^FlA.R.L’lnvicta'dl LAZIO B-ROMA B 1-0 — Una difficile situazione in area della Roma risolta di pugno in due come fuscelli gli atleti 

«tu era l«at. «I. li.da pur I 11 P«««« «Wlon,™ c^.r.ui [SmLdSo 1 «mìnKl qmSJ 

se la Roma aveva mostrato una -—_ ___ _ _ _ ^ 

maggiore organicità ed una 

maggiore intesa imbastendo ORGANIZZATA DALL’ U.l.S.P. E DALLA COROSPORT 

qualche azione di rilievo , la __________________________________ 

Lazio si era sempre ben disim - “ * “ 

perniata portando di tanto in Bpi^ • M M M ■ MB 0 

Domani al Velodromo Anmo 

Mancavano quattro minuti al V ■ IRMI M ■ ■ • W \*> BV 0 W 

termine. Galiani faceva perve - ' _ ■■ 

ture un dosato jiassaggio a Spe- M / / MB| # • O 'O O M 

rati. Questi vedendosi venire ■ *m-w* # gua A g» M ■■ M A 

effettuava a^par^bola A £K Ui 1 Q H 8t I Si tl B A A O S fi O f I// 

che scavalcava Caffarelli e si A # 9 

indirizzava verso la rete. Snm - - . . . . - ■ ■■ — ■ ■ — '■ ■ ■ . . ' 

pò, prontamente retrocesso dal- 0 . . . ,. , . - , r r • 

ia imea di porta, effettuava la òotio in programma un incontro di calcio fra le rappresentative dell Unione 

rovesciata. Il sig. Rossi, sul cui c . n , 1 II T f - l ì * a i • fi- un beìl’iTdi QuarantennT dà ai »“ VLM m irovu \V u “ » ( ' 0 ‘ v ! ul, I u prcsineme an «s.ce mmiao m , . gioca tori italiani che 

operato o„i,a abbiao,o do eoe*- Sport Popolare e della Lega Giovanile ed una importante riunione ciclistica rimp^ur di riti g iT ™rèbiL fTlhTiir? ««!! ci «viitmo impioti deli» stu¬ 
pire, fiatava ronzo ef,tortone - and.to proprio a sento. Pur- “ g ìì “S irSdSSnbravò dcorti»n“ bml1?lmo fe t.sl 1<>! 011 ImPteea» »t»t»ll itali»- 

}"ragazzi tfaUwlsi gli sTface- Domani. Festa della Re- fornendo elementi di vaio- competenza del comm. Gran- resse suscita nell’ambiente iSPAntoSo^GhirSSETdel 1 pÌm- *, ^"«re verso le cariche, a dell’assemblea di Rapallo e co- J an So fn°piedTSlo^razfe 3 aHa 

vano d’attomo protestando che pubblica, gli sportivi romani re, quali Peppicelli, Spinozzi, di il quale ha portato aUa sportivo. se t^tofece etantoscrS- 8 , ria e a salte1 ' " OSClam ° 1 retroscena di quella " ,n p “„ ta ,? n 0 | g a u r o de 

il pallone non aveva varcato la avranno la possibilità di as- Zucconali, Bruni e tanti al- vittoria la rappresentativa la- Alla gara parteciperanno C h e ring OttoriS bSoI !! r t,, d C ,*, VCra ^ en ; fam ° Sa assemb,ca « oSre al «telo ’ 

linea fatale. Per scrupolo l ar- slstere ad una interessante tri così anche nel calcio ziale nel confronto quadrai- due squadre l«fitte dalla dìt- fu eostret to ad acconsentire che! ^ te tos7a // soffietto della «rosea* In Ungheria lo sport gode ot- 

bitro interrogava il segnalinee manifestazione che si svolge- l a benemerita organizzazione golare di Napoli del mese ta Renato Landim, delle qjali per l’inaugurazione dell’Olim- Llheresi tevece nur- scrrtetto aeua tIma sa f ute; gli àperaif i con¬ 
che confermava la validità del- ra al Motovelodromo Appio, sportiva popolare otterrà, ne scorso contro le Marche, la fanno parte 1 corridori Le- pic0 scendessero te campo i bJtlJL V, - P ~7Ì V presidente ha la faccia to- ladini eli imnieeati hanno le 

la rete. Nulla da fare. La Roma, I.’U.l.S.P. Provinciale, in siamo certi, il miglior sue- Campania e l’Emilia. vantini Ranieri, Reali, Mot- Magiari, campioni olImpicL p re Xp^^ stad^parlaredeT corsi per gli !oròsodetàe P 5 ele didgono 

pur dominando, aveva perduto collaborazione con la Coro- cesso. E la cosa e davvero Un pronostico è impossi- ta Fiatti e Mencaglia. Poi piano piano ^ingegnere i a d i ferro come dice l’in K e- allenatori, che tutti sanno es- senza ^bisogno di nessun Ma«c- 

* Partita ^ort, ha organizzato « La augurabile considerando le bile. Ci auguriamo comunque . Il complesso organizzativo si conv tese che anche i mfgi.ri nostro ma quella dì sere una pagliacciata. Indegna roni o A^dl? chè gente del 

Non vagiamo accendere potè- Giornata dello Sporti» che attuali., condizioni, del calcio che la vittoria vada ai piu si effettuerà «attraverso le se- potevano essere battuti; la qual cuoio- e la sera con le orec- di una nazione sportiva come Ecnere non cc n’è dìù I din- 

miche sull’operato dèli arbitro, comprenderà un incontro di Italiano. bravi ed ai più dotati tecni- guenti località: Roma S. Ce- cosa non deVe mera vigliare chie che gli facevano mtleper ' a nostra. Quando poi ci viene genUsono atleti che hanno 

Egli si è attenuto al regolamen- calcio ed un a Interessante L’incontro di calcio che si camente e che l’incontro sia sare^ Zagarolo, Paiestrina, per chè egli stesso ha dichiarato i fischi e gli uriacci sentiti. Ba- a dire che la situazione tecnica onorato Io sport del i 3 , oro pa . 
to, ha visto la. palla in rete ed riunione ciclistica. svolgerà all’Appio, vedrà di di esempio a tutti e per ca- Capranica Prenestina, Piso- di non essersi mai interessato rassi. che aveva capito che la avrebbe seguito una notevole « - innumerevoli vittorie 

smsìì's si roiL^i sssss - cor - 35 . =” a sl sfes swiossf? 2ss « «rsHHss 

5M55AS3.ÌSssa.JS-tlffi ss* ri to..*».™™» «*■ Sftósa~LS“.!af “Sia« 


rossi, figli di quei paesi doVe 
comandano i comunisti, quella 
gente cattiva, con la coda e le 
scatole di conserva appese al 
collo. 

L'ingegner Barassi, che evi¬ 
dentemente sul caldo ne sa 
qualcosa di più dei suol consi¬ 
glieri elettorali, alla vigilia non 
era molto certo della vittoria 
sugli ungheresi e, per evitare 
l’uragano di fischi che preve¬ 
deva avrebbe accompagnato una 
sconfitta degli azzurri, si era 


battuto come una giovane tigre Mauro e Barassi in camicia nera parato a fare i salti mortali!). 

per avere come avversaria al duCflz i one Veramente ridursi a snnndre di Serie A e B ciò è S 1 n fl n fosse cha dietro a Ba- 
nuovo stadio una sauadretta da a . ucazlona - veramente, ridursi a squadre di serie A e a, ciò e rass i c è uno sport amato e se- 

ridere Sar^do%tw U gH inglesi 5imili az Ì on i per un cacirc ^ h Ji: d,pe£ ° da a cu . nl S ons,gHer ‘’.P Iu gulto da centinaia di migliaia 
riaere, oapenao cne gii inglesi no non ^ da uomo . e , d. 0 . ser , degli altri o in cerca di un %, «. n -ohK«T 

andavano in Sud America, av^- stess j s j saranno meravigliati posticino, che obbligarono il d lrir ; n (lltt ’ A ridere Penante 

VS ii veteran * ÌRStesl; d | aver trovato un individuo presidente nd agire secondo le , . , , . " r , h 

un bell II di quarantenni da cos j rap j do nelle genuflessioni: sue promesse, benché non ne «itn 

rimpinzar di reti gli sarebbe ^ gjj azzurr j fossero bravi co- avesse assolutamente voglia. Ci d J' ,ep {? n .° if lpl tf a iL. t ln lt |, a iìn' 

Proprio a genio. Pur- n s q l oro presidente è bravo ricordiamo benissimo le fasi to - im P|°g ati sta * a J* lta I?;" 

iL« PP a C ? sa r?ì«l < ?u e Li^D°2* * correre verso le cariche, aJdell’assemblea di Rapallo e co- n1, P a 8 a ti c. 0111 ® son P a g a ù« 


' * fermezza di intenti -, (il die 
... significa che tutto ciò che e 
’ stato fatto fino nd ora eia sba- 
v*- ; gliato. Le tre parole - Uicroi- 
V» labile fermezza d’intenti,, sono 
'i'dr un lapsus che gli perdoniamo. 
Per un attimo il volpone si é 
dimenticato di essere nella li¬ 
sta D. C. e non in quella del 
M.S.I. Per fortuna che non glt 
è scappato un « immarscescibt- 
le„) *. piuttosto che rinunziare 
alla Ubera organizzazione dello 
sport*, (mentre Agnelli, Lauro, 
Masseroni e compagnia bella 
sono presidenti di società da¬ 
vanti ai quali i nostri « liberi 
dirigenti scattano come molle, 
fanno degli attenti da far im¬ 
pallidire d’invidia Von Keitel e 
Goering. N.d.R.). . , 

Dice quindi che lo sport de¬ 
ve - rimanere all’infuori dt ogni 
Ingerenza estranea e interessa¬ 
ta - (e questa è la più grossa; 
proprio lui, l’ing. Ottorino Ba¬ 
rassi, che darebbe lo Stadio 
Olimpico all’oratorio - di Santa 
Brigida pur di essere nominato 
onorevole, parla di ingerenze 
«estranee e interessate Lui 
che per un cadreghino ha im¬ 
parato a fare i salti mortali!). 
, Se non fosse che dietro a Ba- 


varcare intera la linea bianca 
prima che venisse rimessa in 
campo dalla rovesciata di 
Sampò. 

T migliori: Sampò e Uccellini 
per la Roma; Sperati per la 
Lazio. 

ORIO GIRONI 

Roma A'Lazio A 3-0 


IL TORNE O « RENATO MO RDENTI » 

Tre squadre a pari punti 
in testa alla classifica 


LAZIO A: Alicioco; C asburra, | || Bl#M «U UIIII UIUUUII IUU 

Mancini; Carradori. Clal sbrini. ___________^___________ 

Ricci; Amato, Conto. Fleggi, Alz- 

P TO»A *! Leonardi- «orontto. S «ritti « TirpÌ|llttiri, DÌ*»0lÌ R0UÌ ( RODIl - Utili 

SSTLSSt «*•» slwiiti vittorie di hticti, Pattuglia e Sciitilli 

Molinari. Ouarnacci. Clmpanelli. 1 

Si è disputata ieri al cam- Scintilla partite 4 punti 5; 
^ ?! Po «Sangalli» la seste «ior- Freccia Rossa partite 6 pun- 

25* dm pan eli 1,’ al 28 clolni. nata .<*\ torneo dedicalo al ti 3; Invicta partite 6 p unti 2. 

La Lazio nel primo tempo compianto Renato Mordenti. « 

ha cercato sorprendere Vav- Ecco. » dettaglio degh m- LS COppO FdUTiyrOSSI 
versarlo, ma, sopravvenuto il contri: ■- 

goal della Roma st è visto su- INVICTA-FRO ROMA 8-1 La Ciclisifca Romana Gas sta 

biro che con quel minimo di imvictà. .i _,, , «hnemento lavorando per 1« or- 

z j: IHVIC1A SinUlZiero gantzzazione della gara ciclistica 

«nf^S Soelani, Maschia, De Candia, intitolata «coppa AUredo Fantl- 
avrebbero restistito Jino alla D’Achille Lembo grossi » nostro ex compagno di 

fine, per pai triplicarla «ella . F :»« ’ lavoro precocemente scomparso, 

ripresa. Grassetto, Vantaggio. Feitto, che avr ^ , uogo in Roma u 7 lor _ 

Il goal fu realmente bello e . n# 1-6 -1953. 

ricamato col cor* PRD*ROMAl S ter noni. Di La suddetta garà è riservata 
corto di tutu cinque gli at- Meo, Camerino. Rossi. Ambro, •« soli dilettanti deii*u.l.sj». e si 
toccanti, il - via -all'azione i Dottevio. Laureiti, Pellegrini, *™|* er * 

uenuta da Bercilo che dava a Bassi. Claziaplena. Fracici. ___ p^ n k SLi Vm 


guente: Tortorici; Berivi, Me¬ 
nicucci: Sordini. Morgantini, 
Casù; Zaffi, D’Agostino. Fla¬ 
mini, Mascio. Caponera. 

LTJJSJ*. ha ima rosa di 
candidati che comprende i se¬ 
guenti giuocatori: Soc. Ve¬ 
trerie S. Paolo: Cenciarelli, 
Liberati, Brumini, Paglialun¬ 
ga; Caeillo: Borgatti. Rosca- 
ni, Fidanza; Stigler Otis: Be- 
ranzoli. Evangelisti. Caruso; 
Rinascita Ponte: Marinelli, 
Tedeschi Miei; Italgraf: Bar¬ 
banera, Murgia; Casilino: 
Santelli. 

La riunione ciclistica ap- 


Nessun risultato di rilievo 
nella "Targa delle Regioni^ 


la scuola dèlia FIGC; scompar- Per le spese di manutenzione 
si i quali c’è rimasto II deserto, e non per arricchire i forchet- 
Basta — per convincersene — toni, 
dare un’occhiata alla classifica 

del nuovo Torino. j Salvare lo sport 

Il curioso di tutta questa au- Non ha visto come 

erano al- 

toapologia, che c una replica | e gri e pieni di spirito questi 

mo i-AQ H t oettinho ria nal V _ 


alla marea di critiche, sta nel 


atleti che il nostro presidente 


? U °ta Ch a tn'articolo‘anneri; fidate dtee oppre^i e umi- 

» a ti? Giocavano anche benino, 


mila Gazzetta dello Sport, che 
descriveva in lungo e te largo 


no? E hanno rotto le uova nel 


Rinascita Ponte: Marinelli, _ rT n - . *« l’incapacità dei dirigenti e dei k» h 

" C - U ' S - m teXta af/a classi f ica se S uit ° dal,e Fiamm e Gialle 25?“milioni . cj^oVIr-' 

Santelli. ~ “ uno scopo ben chiaro. II sof- c «) c rimanessero da noi. e se 

La riunione ciclistica ap- A causa dcl maltempo, che ha Dopo di lui si sono classificati lieti in questa spettacolare spe- r,e ««° del direttore della rosea ne son tornati tutti a casa loro, 

passionerà sicuramente Eli « m pcrt;eraoro P«r tutte fa g ,or - altri tre atleti delle Fiamme Otal-ìcialttà. Due soli gli atleti in aa- a Barassi, in cui Io si loda e si Barassi e d. c. hanno avuto 

affezionati dello SDOrt dei vata ’ 10 * emi fi na le del Compio- le. Quesla Società è speciafUaatelra: Trovato e Marcatali,. Ambe- canla la sua abilità, è evidente, una speranziella sino alla fine: 

_ w 1 uc * «i. - in»._in _ .j ______ _ . _-1 rvw.nl» » nn « nn iinn nh A SI nini» a ritto minuti fluite nartonTS riol 


nr/ìnnmuta il contri: — Fmois Fenwi^i: « « a c# «« » » u<kh, v .«i«u,ic zione pero non è molto brillante: : .-- ,-’ --**•"'* c jy - r 

ixi risto su- INVICTA-FRO ROMA »-I La CiclUtlca Romana Gas sta DUe tinti U prow diètro ‘ ^ R , e ^ om * alla ‘ Vc * 200 Oria deliu.spino S M4 . misura che denuncia come ^Cmaturè’ di ^fottò Dure Z** “ b ‘ anC ° r °* 

*. Zni-ni mn jf INVICTA ERO KOALA H alacre mento Uvorando peri* or- V" 01 * Partecipano le squadre e- Di Censo che. pur in perfette la spec,al,tà sia ancora anta di sUin . ura dl sfotto, sia pure man o che sembra leggenno ma 

Z 2 i di Bodlni INVICTA: Santarziero gamzzazione della gara ciclistica |? d l’ sciuse dalla semifinale, sono sla- condizioni fisiche, ha corso in bravi atleti, nel Lazio solo Mar- J 1 ” po a,Ia dern ocristiana. Di- oon j Q ^ Capitan Puskas rag- 

ito fino alla Soelani, Meschia, De Candia, Intitolata «Coppa AUredo Fanti- tidaa le Dilettanti (25 giri). te nnvuite a data da destinarsi ZJ "9. Secondo e terzo due alle- cotulho e Severi sono 7n°grado k™ 11 V en ? che stava *** 

allearla nella Ippolito, D Achille, Lembo, f r05Sl * nostro ex compagno dl __ . Sabato scorto si erano dispu- ti delle Fiamme Gialle: Berti, m dt superare sempre i 6 30. «_ i Ati P X^fi«<mn. P art,re * agitando una mano per 

pitairto nella ^. tto _ Vantaggio, remo. U^-' Doma,n SI COrre »» « r'-‘ m «tetta • Targa . r.pre™ e aeejo. u altre «ite ‘sei ««0 cor£ faina», f .» d ral o4aot™3ra1 a ‘ l ' J “ re “ cor » *“ * m ‘ ci '!> e 

_ Bonifaci. ’ — e j a . ct iiki RO 8 i_ .. O_n_ J* dopo le quali è in testa il CUS. sono state vinte da FehcetU in imposto con facilità ai concor. _ì r j 8 L n *5_.: “D? avevano brindato con lui alla 


fin/ oVr ooi tTioÙearla avito Ippolito. D’Achille, Lembo, «rossi » nosiro ex compagno m n . , Sabato scorto si erano dispu- ti delle Fiamme Gialle: Berti, in dt superare sempre , 630. 7l <»;nA ì>nitii èh» i n minimò partire, agitando una mano per 

S£e£ P Grassetto, Vantaido. Fottio. S™”«o?'^r.rKom 5 ?U^-' Doma,n SI COrre tote te pr.m« jor. «letta .rarja . r, p ,e„ e taoejo. « alKe «ne set SODO cori ,cLZ „ , ^,^0 d"‘jS'or1esntaSton? s * , ' Jtoe “ cor » *“ * m ‘ ci '!> e 

Il goal Iti realmente bello e Bontfoci. * 0 . 4 - 6 - 195 »’ * |„ „ r, n ,„ ( : dopo le quali i tn tetta il CUS. tono state cinte da renetta in impatto oon taciuta ai conto.- c ^ c f - acaU a dà tufto ie Darti’ avev * no brindato con lui atta 

finemente ‘ ricamato coi con- PRO-ROMA: Sternoni. Di La suddetta garà è riservata * Loppa LlUCatl » seguito a brevissima distanza 24 7. Del leggio (24’8) e Bar sizza Tenti in gara Fuori gara parte- Df una organlzMz'ione in cui là sa,ut * del fl § lio nato mentre 

cor«o di tutte cinque oli at- Meo, Camerino. Rossi. «Ambro, al soli dilettanti deinJ.IS.P- e si - dalle Fiamme Gialle che hanno (24 r 7). cipava Mansutti che ha ottenu - Pre t t ezza l’affammo l’incapa- 11 V* 6 ™ era in campo alI ° Sta ' 

toccanti II - via mallazione i Dottavio. LaurettL Pellegrini, «volgerà sul seguente circuito: Avrà luogo domani la di sputato una gara tn meno. Set 400 ostacoli nessuno risul- to il tempo dt I6 09’l mentre il c ..à i a ’nre*-unziore’ e lMcno dio Olimpico, 

uenuta da Betello che dava a Bassi. Claziaplena. FracicL S^ e nto ^ ifeuK -Coppa Ducati « grande ga- Tra i ristatati di sabato ,1 mi- lato di rilievo. Ha vinto Bandirti piccolo atleta del Capitolino che ranza son o la regola, e la serie- 1, * ic . n1e da tmr f, Pl r 4 Y? 11 °\Z 

Cuppitelli U quale a su* volta Marcatori: 1. tempo: al 43’ o £ cSbM^piaaale dSa Ra- ra , mot < )CÌcllstlc a di regolarità ghore è stalo quello ottenuto da in t» 9. davanti a Saltola e Gir spesso s, i alternato ai coman- tà è Percezione? *°ri n « e Barassi. Questi atleti 

allungava a Melina-ri * questi Fracici dio Viale G ‘ MaTOwni da ripe- valevole quale prova elimina- Quasso. nel lancio del martello, rolamettt. Nel salto con Tasta do della gira con Mansutti. ce- (hanno preferito rimanere 

a Corredini; marcato come e- Arbitro • SiK. Menna ferii 30 volte, per un' totale dl toria per il «Campionato ro- Ouasso che ha superato i 45 me- s, è avuta urta ennesima dimo- dendogh solo nel j.naie. in, pie- Gli ridono in faccia j - schiavi al di là della cont¬ 
ro al centro delTarea il rial- ** __* 318 * chilometri 80 circa. mano 1953 a che tanto inte- tn ha mostrato di fare di più. trazione della mancanza di a- gara 16 22’. Secondo si è class,- UH riaont > tn roccia j na _ piuttosto che accettare la 


a Corredini; «osato Come ♦- Arbitro • Sia Menna tersi 30 volte, per un totale dipana per u « lampionaio ro- w^wute e una cmstma uimo- aenaogn so.o ne, pnaie. imptr- Gli ridono in faccia UI *«* «^ra¬ 
ra al centrò delTarea il gial- * T ° ‘ ° 18 * chilometri 80 circa. «mano 1953» che tanto inte- (n ha mostrato di fare di più.Istruzione della mancanza di a- gara t6 22\ Secondo si è class,- UH riaon ° tn roccia j na _ piuttosto che accettare la 

nrr.hh» nnrh* «vift.fo PATTUGLIA-UNITA' 2-1_ ficaio D, Tullio, del CUS rr.en- Finito l’autoincensamento a ; - libertà - dei presidenti candi¬ 
ti rare direttamente ma, mg- PATTUGLIA: Al- tre Lunatici, atta puma gara do. presidente Barassi si rivolge ai) dati. Ora. sempre con rispetto 

piamente invece hi» preferito fonzi, Orlandi L Tommasi. T A PRIMA PROVA OFI CAMPIONATO RECIONAI F All IFVI 1*° /a "° fa squalifica. », ^ p,az- dirigenti con queste parole: . E i oarlando verso il signor presi- 

ImiZaresnll* sinistmaCtm- fiacri, Valboneri. Proitti A r KIMA mUVA Ut, la LAtViriUi^ AI U K^IUIT ALL ALLIEVI xtaJ ferzo Comunque la gara io confido nella comprensione i dente, non credete che il fatto 

panelli, ^marcatissimo — Va - Stefanini ScaroUa, Barnaba, moffo affollati dt partecipanti ha nei dirigenti stessi, oramai con- ! di essere cosi indietro nella 

zione aveva attratto verso u Orlandi IL A ■■ « ■ & & ■ m T • • denunciato anche tn questo set vinti, come tutti, di operare j musico che va suonando te tut- 

cenro Gamba Tra — che di ie- UNITA’* PietmocL Marotto, ^ #ta I I ’MV Wf% I 0% •• I %/ ■ Rk Le M ■ rw (~m ■ wanoania dl uomini d. prontamente e seriam*?me-. to U mondo, o nel voler fin- 

«abattuto inesorabilmente A- pjjr 0 nj DiGioia I Di Gioia II I I 1^1 ■ ■ I I I ■ B* I M # I . , Luì i dirigenti li conosce adgersi tanto Indietro, non sia 

licicco. rzilngiiilian, T Gi àngiiiliani Ti lm LP U I I Ci 1 I 11 IO 1 V V^Ull UQ 19 1 mEjMjM f? otiT/a ‘Vitato [i^^TnUore uno ad uno ’ M inissimo chi j ™» dei^motivi che impedisco- 

Le mima occaMóna 9 €t m* pLmèm, igtiini ìpar_ ■ ■ gnetla è stato il migliore con sono: come fa -a confidare » ! *1 presidente Barassi di fare 

reggiate la Lazio t*ha avuto ~ “ ~ “ ~ 7” ^ _ m ’ 47 ^ ** KM. altra ad aver fiducia in tipi del qualcosa di buono per lo sport? 

quasi subito ma ìi tiro con- Marcatori- i tempo- 12 ’ Generosa ma vana fuga di Barbarossa che viene raggiunto a cinque chilometri da Tivoli * enere? Lui non • ccnf ida .* u " uno che chiude gii occhi aita 

elusivo di Conio ha «rouata la ri _____ _ _ L*T‘ 0 ZI™ n ,esre Be'» s«cco in alcuno e scrive il (realtà, che anche dinanzi a pro- 

base del pelo, e la polla é l””***’ , _. ^ r più a ritrovarsi famoso articolo te cui cerca di, blrmi concreti a questioni tec- 

terminata in angolo. ROre e aI Ariodante Ballarin, il non della corsa e tutto lasciava ere- Barbaro&sa era ripreso e sul va più o meno compatto anche betta gara at marcia di 10 Km. dimostrarsi serio, capace, saldo jniche. a questioni sportive, tl- 

Dopo tl riposo la Lazio ha - SCINTILLA-?. R. ?-l dimenticato campione laziale dere nella facile vittoria di uno rettilineo d’arrivo si presenta- a Montecompatri. 2®, rtn ‘ r 0 /a Fiamma Gì atta Di e gag ; ardo- pensoso delle sorti | ra fuori la più stupida e piu 

cercato disperatamente il pa- c/tmttt t a- Di Domenico allievi delITJISP dello scorso di essi. I più immediati insc- va un quintetto per disputare II passaggio dal bivio di Pa- p “ e *® aa ^ an jj aI compagno di de i calcio, tanto per vendere un logora polemica dei Comitati 
regaio ma proprio sul finire vitntnn» anno, pa-v>ato ora nelle file del- guitori dei ragazzi in giallo- la volata finale che era furio- lestnna vedeva il gruppo di te- squadra Bencivenga. Dt paolo ha ^ dt fum0j per f*re il can- civici, con la storiella della «li- 

è stata castratta a subire al- ev",’ Tw irT T VZnA H te S.C. Nulli, ha vinto ieri con blu erano ancora lontani: si ve- sissima. Ma lo scatto di Balia- sta forte di quasi tutte le uni- impiegatoli tempo di Si3Z8chc didato i momm a e poi tutto berta -, lui che non sì sente li- 

tre due reti. Una i venuta al V® K°.2 Lo rnla una impetuosa volata la «IV devano infatU venire giù per la rm era irresistibile e il bravo tà ed in tale situazione si tran- n°n è certamente un buon lem. ^me prima. Difatti i bero neppure quando si abbot- 

25’ allorché Venzi in area si h Leandri uaruno, v.oia- Coppa Gao Brizzi », prima discesa verso Tivoli le sagome allievo m maglia arancione sitava anche per Cave e por parerzo ti é piazsam u g»ora- dirigenti c he. sapendo chi * tona le bretelle, è davvero co- 
è lasciato soffiare la palla da Do gè’__ r _. „ncea. rwciA*. P rova del campionato reg.cna- di Benedetti, Matterai, Vizzac- aveva corsa vinta. Gena zza no fino all’inizio delia * u ° tn il P* w Barassi, di lui se ne stratofi- sa stucchevole e vergognosa. 

Morabito per troppo citici- FRECCIA ROSSA. iJesrde- le aII:evi XJVI. caro. Scotti, Santucci, Matta- Questa, m sintesi, la fase piu salita che conduce a S. Vita "»****> ÒZ ° ara ^. schiano allegramente, continua- Chi ama lo sport e chi ama il 

schiare; Morabito ha allunga- Corona, Ciampi, Perfetti, Ballar.n ha colto in tal mo- relli, Marazzotti, Biciocchi Bai- importante della gara ed ap- Romano. Qui si produce 1 at- Questo proposito dobbiamo dire nQ a fare j faUi loro Sullo noytro ctl j scnte giusto 

to a CimpaneU, che è giunto Palone, EmUiani. do la sua seconda vittoria del- lann e Minelli. Poi Leonardi punto la decisiva. Per i restantt tacco dei ragazzi della -Trton- «• * no " *° no , •*«« <»»- giomale si può leggere co- orgoglio sportivo non campa- 

a dieci metri da AUcicco lo Marcatori; Colabona al 12 ] a s-ag.one, dopo aver ottenuto cominciò a pedalare stancameli- chilometri il gruppo dei con- fale., attacco che riesce a por- P«™* «T* 6 lo dl me e qualmente il Napoli, no- nlUstlco. non può non condan- 

ha battuto con un micidiale e al 18’ del 1. tempo; Leandri ottimi piazzamenti anche nelle te e Barbarossa, nel timore di correnti si era borlamenato su tare in vetta, per primi. Bar- Rifatti hanno sqrz«z/./ìoa- 1 nostante la proibizione federa- nare queste teste di turco, che 

tiro di sinistro. L’altra rete, al 24’ R. Carlino al 28’ e al altre corse: ciò sta adimostrare perdere dei preziosi secondi, se e giù per 1 saliscendi del per- baro&sa e Leonardi. Poi. nella «» i[Jenace Vaulagos , e d , acquistare giocatori pii- hanno portato i ragionamenti 

la terza è venuta dopo soli 42. Provecchio ai 30’ Simone che il ragazzo ha delle doti che ne andò da solo. Ormai il tra- corso ie cu, massime asperità discesa si sono verificati gli "£*,*« *"*.**£ ma delio scadere dei campio- di sacrestia anche nel gioco del 

«re minuti ed è nata da un al 43*. Emiliani F. 35’. lo faranno ben figurare anche guardo si Covava a un. qum- erano rappresentate dall erta episodi già raccontati. * pn ° ^ nato, abbia concluso 11 contrat- calcio. Se Ottorino Barassi vuol 

corner contro la Lazio: Dalla intuitati- Tordi gnatera- in avvenire. d.crna di chilometri: Barbaro*- di Montecompatri e dalla sali- CARLO MARCUCCI _ to con la Spai per la cessicele tare fl deputato nello con fra- 

bandierine Betello da all’in- n I eid s - è saputo inserire nel sa domandava affannosamente ta di S Vito Romano. «... „ _. infine nella staffetta 4 per 400 _ tt| jj ji tv «1 

ole»# a rimvanelli che dalla P. ,aV 9 h vivo della lotta con una sicu- il distacco che lo divideva da- Al via dato dal Presidente Lordine d ATTIVO una bella lotta si evMgeta Ita t 2J n E„ % 


aendogii solo nei t.naie. impic- g—i- -j___ • - sentavi ai ai ia aeua com¬ 

plica 16'22\ Secondo si è class,- ” aofio in faceta | na _ piuttosto che accettare la 
fidato Dt Tullio, del CUS rr.en- Finito rautoincensamento il : - libertà - dei presidenti candi¬ 
de Lunatici, atta prima gara do. presidente Barassi si rivolge ai | dati. Ora. sempre con rispetto 
po la nota squalifica. », e piaz- dirigenti con queste parole: «Ei oarlando verso il signor presi- 
nato al terzo. Comunque la gara io confido nella comprensione dente, non credete che il fatto 
motto affollati di partecipanti ha dei dirigenti stessi, oramai con-«di essere cosi indietro nella 
denunciato anche tn questo set- vinti, come tutti, di operare ! musico che va suonando in tut¬ 
tora Ta mancanza di uomini d. prontamente e seriamente -, « to il mondo, o nel voler fin- 

classe. Lui i dirigenti li conosce ad 1 gersi tanto Indietro, non sia 

Nel lancio del giavellotto Sa- un 0 ad uno> M benissimo chi i uno dei motivi che impedisco- 
S metta è stato ,l migliore con sono: come fa -a confidare»’al presidente Barassi di fare 
47*3. Secondo De Kart, altra c jo£ ad aver fiducia in tipi del (qualcosa di buono per lo sport? 
Fiamma Gialla, con 43 e mezzo genere? Lui non - confida » un| Uno che chiude gli occhi alla 
Terzo Boit. vani che non r,esce fico secco in alcuno e scrive il j realtà, che anche dinanzi a pro- 
p** 1 . * ritrovarsi famoso articolo te cui cerca di, blrmi concreti, a questioni tec- 

Nella gara dl marcia di 10 Km. dimostrarsi serio, capace, saldo [niche, a questioni sportive, tt- 
fia vinto la Fiamma Gialla Di e gag ; ardo pensoso delle sorti ra fuori la più stupida e piu 

1Maia /lafVTall emJ «i. 0 0 “ . - 


CARLO MARCUCCI 

L'ordine d'arrivo 

BALLARIN Arlodoata (B.C. 


^ ^miuaiii * . ww * - -- - “ ~ r. 7 ‘ 0 mu r#I]a i#n> nawv «uo» cunuuau ài wowii- calcio, or KJixonuo oaivsi vuoi 

corner contro la Lazio: Dan a Rì _. Toreri gnatera- in avvenire. d.crna di chilometri; Barbaro*- di Montecompatri e dalla sali- CARLO MARCUCCI _ to con la Spai per la cessione fa re fl deputato nella con fra- 

bandierina Betello da all’in- n- r, -L- «m Ieri s: è saputo inserire nel sa domandava affannosamente ta di S Vito Romano. «... „ _. infine nella staffetta-4 per 400 ., — il- {7 «Ammrtt» di ai ri* rt>«rw>ri «i »«a. 

alese a Cimpanelli che dalla ^ ,av ?« 1 - ^ oss . 1 vivo della lotta con una sicu- il distacco che lo divideva da- Al via dato dal Presidente L ordine d ATTIVO u*0 bella lotta et 'Svolgeva Ita t ottanta*milioni. Se nrondete i voti di 

linea Si Sto «Sri Si pr«- " U , nCJ *’ T ,_. I . I ? V \ C , U ;? r ,> il R ^, rezza che ci ha lasciato a bocca gli altri: ei accorgemmo che regionale dell’UVI Veccia, a „ BALLARIN ArlaBaate (S.C. del CBS f dette F.am- Jgf. «• SSFt* ^ * 

visione su Corredini ‘che con .,. Pa l tugl, .*~ U £ t4 n~]l aperta. E 1 andata cosi: a una difficilmente avrebbe potuto Cinecittà il gruppo dei 106 Nani) che compie gli SS km «al me Gialle. Attua fa- meglio il ^° l . id .? *Ì°^ÌL^fl ^ a 

un ben aggiustato colpo di te- Sc>nttll«-FrecciA Rossa 7-1, ventina dj chilometri al tra- resisterà Ita caccia scatenata- concorrenti si sono lanciati a percorsa te are 2*4T aUa tea«te CU S- pro zie atte ultime frazioni L* L dcsì ,^ 

^ inrf<ffa°inT*tì Riposa Rinascite. guardo. Barbarossa è fuggito to gli dietro. discreta velocità verso Frascati, «i km. SMSS; *> XteeU Bmh «j gmotl e CaMTo^a; due otto- f ‘ n c j>« dl ^! nsali fS° rt *» man< ? a ,*« 

La Roma ha^nevitato il sue- Classifica generale: Torpi- tandem con Leonardi dopo la Ormai gli inseguitori erano La salita che conduce alta dt- <?.*; *y » N»s*> » cenustt Berti tentava di nmon- d che viaggiano II mondo tn libera da con frater nite. 

cerno se non altro per aver «natura partite 5 punti 8; $ a I:ta di S. Vito Romano, ulti- alle calcagna del primo: erano ladina non produceva alcun- *> ■**.- *• tara. Oaràtorta. ma non a riu- j**^ a dl a * 1 ^ 1 davT<ro d ^ n6,we n 800 

giocata mag io della Larie, con Diavoli Rossi partite 8 punti ma difficoltà «Sella mattinata; e quattro e fra essi Ballarin, in- chè di notevole soprattutto SS?^ *° /o porh< m l' S2TSÌ d ’L ™ l Ll t mr *ieoU vi da 

più ordine e volenti. Contro 8; Pro Roma partite 6 punti meno di un minuto, seguivano citato a gran voce da Edmondo perchè i corridori della -Trion- a 2 J 7 ”: t> MIubUm a »r- ^ «firistorano le due squadre ri- ** .br ay 11 »! art icoH ri da 

ta prima linea bianco-azzurra 8; Pattuglia partite 8 punti 7; Capno e Manzetti: quattro cor- Nulli, si prodigavo furiosamen- fale . tenevano quasi sempre la S) cueehtere; ») ReaeOetti; i») °®**- tl tempo dei rimatori è sfa- ! an l\£ h è Rente ch * 

sfasila, la retroguardia trailo- Unità partite 6 punti 7: Ri- ridori della Trionfale si tro- te per raggiungere Barbaresca, testa del plotone, « scanso dl Bai da narri; n> Mine letti; it) to di fM’J aoi . lurI no _ cc " ' dt ‘, .. . decadwm «el raTdoJtaltano. 

rossa ha avuto «i«a*i sempre nascita partite 5 punti 6; vavano, quindi, al comando A cinque chilometri da Tivoli sorprese. Q gruppo si mantene-rapaghoUn; CARLO 8CAR1NCI Per finire-il presidente si «I MARTIN 

; 















P«*. 6 — «L’UNITA' DEL LUNEDI' 


Lunedì 1 giugno 1953 


ANCHE LE DOL OMITI HANNO LASCIATO IMMOTATA LA VETTA DEL LA CLASSIFICA 

OBLET domina sol Pordoi, COPPI ani Sella 

Bolzano Tince in volata il “campionissimo» 

Hugo conserva la maglia rosa - Fornara terzo a 3’56” - Zampini e Bartali si classificano al quarto è quinto posto 
con un distacco di 7’ 23” dai due grandi campioni - Volpi passa per primo con distacco a Misurina e sul Falzarego 



(Dal nostro inviato speciale») ichiuio e tondo, che del <» Gi-iZambrini, arrivano Binda eli-aggio è di l’20” su una pat-|Un bteve falsopiano: Baio?,- tspeso nel vuoto, scende giù adì Koblet si arrampica compo- 1 scesa di ghiaia, tormentata da le perde tempo. Così Coppi 
* "— ro» sono 1 protagonisti; gli Rodoni. E arriva Vismara. il tuglia di trentatre uomini che zi, Gismondi, Monti e poi Ruis Andraz. Subito Koblet passa sto, in bello stile. Ha | e mani curve secche che non danno impone l’orgoglio dell’uomo e 


dietro il padrone de La Gazzetta dello va di passo comodo e nella Roma, e Padovan 


BOLZANO, 31. — Una cor- uomini — cioè - dietro i padrone de La Gazzetta dello va di passo comodo c nella Roma.e Padovan si portano Coppi e Fornara e acchiappa alzate sul manubrio, il colpo respiro, con 1*15’* di vantag- la classe del campione. 

><1 magnifica, entusiasmante; quali, quando vogliono, se vo- Sport. Aria di mistero. quale spiccano le maglie di sulle ruote della pattuglia di Volpi e subito — passa an- di pedale è fresco, vivo, agi- gio su Coppi e Fornara, il Ma ormai il Passo di Sella 


limostrare che Coppi vale buona, dietro Coppi e Koblet 11 « Patron >- fa circolare que- nero, la montagna eoe mi un no Anche carrea si stacca, ocnaei, Bobet spaccano le ij cielo si fa di nuovo buio: j a; passa Koblet, e dopo 1*25’* nel .ole, si scalda. Coppi imi- 

Coblet e Koblet vale Coppi, è di Fornaio, che cosi si giu- sta voce: Fornara e De Santi cappuccio di neve, nel sole La lotta fra Coppi, Koblet e gomme. è una promessa di pioggia, p ;iS sa Coppi con Fornara, ta Koblet: viene giù sparato. 

Parlo Coppi e dice: «Non stilìca: « Koblet , in discesu, al <Tour» invece di Coppi e sembra d’aigento. La rampi- Fornara è già al coltello, en- La galoppata di Koblet con- che 11 cielo però non manter- ivia Coppi non sopporta più rischia e rischia, e tiene Ion¬ 
io mai visto un Koblet cosi veniva giù da matto; pur te- Bartali. D’altra parte Goddet cata al nasso di Falzarego co- tusiasma: Volpi vive gli ulti- “nua sulPjano, da Andraz ed r à. Folla, folla, stupita: delu- j a compagnia di Fornara: tani Koblet (1*25”) e Fornai a 

orto, così potente; mi ha nere la sua ruota ho dovuto è anche disposto a lasciare a mincia a Pocol, Volpi insiste mi suoi momenti di gloria... Arabba, dove il ìifomimento. sa? s | ( d j veder passare Ko- sca tt a nervoso, di forza e n’30”) Ecco Ortisei chilo- 

ita ceri lo in discesa. l'Iw ac - saltare il pasto. La fame, poi, casa Bobet. Un « Tour * senza nel suo sfoizo e fa da punta Un ultimo sforzo, e Volpi rie- yui il vantaggio di et su biet davanti a Coppi. Fornara si arrende. Ora Cop- metri 172 1 a 27 955 all’ora). 

__ „ _ sce a raggiungere spio, il pas- Coppi e Foinara e Vo p ò A metà della salita del Por : pi dà la caccia a Koblet. E’ Ma Koblet non si rassegna e 

-- - v.Èè’SS anco™ fa sacchetta i comincia l'ar- ^' 2 . 25 -y’ESÌefnS'oSu- Sllè df„eÌ 2 ° “ ,<aTOn# per di . pi “ V" p ™>° dl 

I BMM^^Mi l KB USaP^ ■ BBÉI ■ volata. Coppi batta di una rampinata al passo de Pordoi. * “a■ EKob Inon acu. tai falle d, nevea oppp ? e i p fL’? ¥ ASJ 52! 



volpi alc^CoppfaVria." S“a“ Co^ a FoVna"a™'ataX- «r. non ha aiuto, co.» Coppi ecco Coppi sulla ruota di Ko- ÙÌJeT a^Compòda^-. ad un 
zo Koblet, quarto Fornara, no giuncando il «Giro». Co- attacca, e stacca Boi naia. In blet.^E Fornara si fa piu sot- tiro di schioppo cioè dal tia- 
quinto Carré» a l’59”. A ruo- munque ecco 1 distacchi de- taato Sl fa sott p ® ar !‘ !*• Jl 1 * L‘nseguunento e finito. g Uardo . Ora, di buon accor¬ 
ta di Carica ecco Bobet ed gli uomini che seguono più Sul pas'-o del Pordoi. tra- Koblet, che non ha mangiato, do i due campioni corrono a 
Ockeis Poi Schaer. Non c’è da vicino: a 4’20” Bobet. Oc- guardo rosso chiazzato di ne- che in corsa non può man- Bolzano per fare la volata, 
tempo ner aspettare gli altri, kers. Canea; a 4’45” Coletto e ve (2214, Koblet s’impone di giare, ha una crisi. Coppi lo Ed intanto Fornara lotta eoo 
Polvèie e si^ssi nella disce- Gismondi; a 5*40” il gruppo forza con eleganza. La «Ma- attacca; di colpo scatta e se i a fame. E’ in crisi, perdo 
sa che. come un nastio so- con Bartali e Magni- glia ro^a» si lancia nella di- ne va. Koblet non reagisce tempo. 

Ecco la lunga volata di Cop- 

. — i —■—» pi e dì Koblet; per tutto il 

giro, Coppi fa il passo e poi. 
- — ^ alla distanza si lancia. Koblet 

Clemente Biondetli su AÉrelwssgjsSS 

■ _ ■ ■ ■ rn rllota l’emozionante corsa di 

trionfa nel V Giro della Toscana 

- - —-—- - -a quota 2758. Un’altra faticac- 

LIVORNO 31 — Con unatLivorno portava a Grosseto classifica per categoria: .categoria sport commerciale z.ooo: eia dunque: inutile, forse Co- 

L A » VJItl'l *J I . I __ * . iiirtctiin intornmvifin^lp I t i O? Lf • ha h»,aiia om rtAfh lino /'iiifir'iir* 
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al tia- 




AUTOMOBILISMO 



' , » ri. , 

, r * < *• 


mm 


m 






Clemente Biondetli su Anreiia 
trionfa nel V Giro della Toscana 


. ^ V’ * ' LIVORNO, 31 

'* » £ ' anta vurfetta n 


Coppi e Fornara airinscguimento «lì Koblet, mentre afferrano I viveri al rifornimento di Ar.ibba - (Telefoto 


bilistica della Toscana >, (va- che doveva poi cedere il 1) Montcverdi-Namber su\km. U4J349. ve eterna. Da Bolzano a Bor- 

levole per il campionato ita- passo al compagni di squadra pioi^zagato in ore G.33’1” al- ! Categoria gran turismo interna- mio (km. 125); ed a meta 

Unno conduttori) in parte Valenzano. l n niedia di km. .96.941*. i zinnale classe i.ioo: corsa all’incirca —- a Silan- 

auversartà dal maltempo, che Da Firenze a Lucca clun- categoria turismo internazionale t 1) Poillucci-Zacutan ' sfu dro. cioè — si comincia a sa¬ 
ni alcttAi fratti del percorso go i tornati del monte Quie- j,ioo: j Fini Zagintr'in ore 6.11*40” lire. Ma è da Spondigna ( 88 a) 

ha costretto i centottantano- sa. Biondetti ha aumentato j) Bricarello-Vannucci sa I alla media di km 102 511: ■ die la montagna sbatte m 

ve concorrenti, che hanno , . Fiat 1.100 ore (ì.23’1 5". cateeoria sport internazionale faccia agli uomini. A Goma- 


iia))))fi(o e starnilo iictl’itlf*- 1 »>ti ha battuto! » 


i« assi » allora? 


preso il «via» da Livorno. 


alla corsa. Intanto, la patlu-la un duro sforzo. 


gioco 


*■ * cii 0 n ripiin i;inn:i d noni: nue iu lumi, mugm 01 l uui utw, \jioiuuuui« *»*«»»»* . , 

fila; m corsa, non so c .. rse ad inseuuimen- lanciato nella scia di Koblet, Ruiz. Restano cosi, in otto a posto essendo stata precedu- 

isa ho nello stomaco, io non j» _ ‘ Knhuu (Conni ,na ò scivolato, è caduto, si è dare la caccia a Volpi il qua- ta dalla Gordim di Bordoni, 

isso più mangiare. Coppi ni 9 ‘ . "... Koblet vince sbucciato una gamba, ha rot- le, a metà dell’arrampicata. Biondetti. partito cauto nel 

jco spazio, mi ha preso un ‘ ’ cr-inde to bicicletta .Magni comun- ha ancora 2’55* di vantaggio, primo tratto di gara che da 

■osso vantaggio, ma nella di- " r ‘str-,d che li trona ^ dice: « Quel Koblet, se 

*”• « .*»» '*>'»«»“.adcnsuu^u^roc^hU,- no, c piorpo è lVtl.ro, ri _ 

sua ruota; a me bastava di ^ ^ crfìn ^ , comìncia da avvinazza ». - 

are con Coppi... ». E doma- Auronzo , a sera della vigilia. Era allegro ieri, Koblet. 

? Quale e il domani di Ko- D i a tempesto il cielo si Soltanto, gli è spiaciuto che w * * 

et? Non attaccherà; domani Q un po e )asslI- su quella Monti, durante la fuga, non #% Ir^VIBA |\|j\CffÌf|| 
oblet fara una corsa di di- meraviglia della montagna — gli abbia dato aiuto: «fi rn- f M Wwlllll 

sa. le Tre Cime di Lavaredo — il 0 a =zo e sempre stato sulla 

Dunque: il «Giro» è bell’e SQle aglj U ni ir iì suoi bagliori, mia ruota, non ha tirato man- om m 0 M « «• #• ■■ 

le deciso: sorprese e disgra- sj posa, bacia quelle rocce gri- c ?. ? cr , lta n . ietTO - £ Vicenza, al #|V tl 

e a parte, il ««Giro » stase- ge chiazzate di bianco, che si Oh ho fah° t complimenti per JLmMv A 


tappa 


a grande *° bicicletta .Magni comun- ha ancora 2’55* di vantaggio, primo tratto di gara che da 


s c 


-- Auronzo. in scio utiia visum. V. .-— :*• . .-. 

domani di Ko- D la tempesto il cielo si Soltanto, gli e spiaciuto che w ^ m - # • 

cchera; domani e un po e i ass {,, su quella Monti, durante la fuga, non #% m||V|| 

in corsa di di- meraviglia della montagna — gli abbia dato aiuto: «il ra- MVCPIImW 



goi (1267) ecco le rampe del 


Passo dello Stelvio: 18 km. 


Categoria turismo internazionale c ., sse t inn. goi (1267) ecco le rampe del 

1 500: 1 ) Bionrlptti-Bron-niii sii Passo dello Stelvio: 18 km. 

1) Guardlicci-Lancio Mai- j n oJ‘ sm"«“ oli! di strada, un dislivello di 150(1 

°r V Lm 21 aIUl ° " lpdin di km ■ 117066* metri con una pendenza mo- 

Catesoria sport internazionale Categoria Kran turismo interna- dia che supera 8 per cen o. 

2 So«" internazionale cUsse 2 000: Mentre telefono mi dico- 

I) Mantovani su Maseruti 1) Belucci-Colucci su Al- n ? f 1 ^ P a ® so ° e b.° stc “ 

in ore 6.45*57” alla media di fa Romeo in ore 5.43*09” al- v, ° c e tempesta, nevica. 

km. 110,184. la media di km. 111,030. ATTILIO CAMORIANO 


La Tenari del francese Bosier 

sfreccia prima nel Gr. Premio di Albi 

Ascari si ritira per guasto alla macchina — A Fangio 
il giro più veloce alla niedia di chilometri 185,976 all’ora 


non ha già più niente «la sp j n gono, si spremono, si ac- f “ 0 SMa bclla vittoria: qui, non _ 

re, infatti Coppi si dichiara cava u an o tra cielo e prccipi- A j dovrei tirarali^le ^orec- ; i t,» n i n doli» cate- l'andatura portando la me- Infatti ben tre sono le gare pilotate da Fangio, Gonzales, posteriore sinistra (la stessa cha 

ddisfatto di tenere dietro a zio: lo spettacolo affascina. Moiti si eiusiiftea* u- l^ t t'JVlln nln fj , àSe Dava co^ della c^sa nei compiei- quali gli spellato» a,»- Mieres, Rosier. Wharton, Trin- cede in tutte le BRM). E‘ ora 

iblet. e Koblet non ha in rapisce. Ma. subito, viene la Koblet focena lutto lui• mai n , c 3 ficl ^ ^ I fp r m-ìva 1 1 *ct-.to di er-izi-i siri 635 km a 117 665 chi- stono. La prima vede com- tignant, Whitehead, Cole, Lyons, Gonzales che conduce davanti 

nzione di dare, di nuovo, notte buia, che tutto cancella; mf/ a {m c U en i“ di «ó’JSri ^ ^ n^nXonto dirotlo ?òn Ghl- Tnmefri orari Valcn ano. Pelerò le 10 vetture della De Torr.aco, Claes e Bayol. a Rosier e Wharton. Il pubbli- 

ittaglia. Il «Giro» perciò. f a freddo. U «Giro» si chiù- avanti ,, Comunnue ^Mnnti ^' t0 o.S fl °e e J, t -o'-t, i -, Jitto-a assoluta è toc- frattanto riusciva a supera- formula due «2000 eme ser./a E* Rosier che scatta e parte co attende che Fangio possa ri. 

avvia suH’ultimo pezzo di de negli alberghi. Qui. all’Ho- il'“fatto si è poi scusato ™nò d i°.!nni rii scherma ^ cata à Renzo* Nostmi che 1 -!!- re Piodi aggiudicandosi il compressore); la seconda le 10 in testa, alle 17. Ma Fangio lo partire, ma l’altoparlante cornu¬ 
ta. senza scosse, rassc- tei di Auronzo, è un via vai KiAlif S ‘ C 1501 SCUSat ° ^hermUon , c»mopreTentaU pera^ graz-l afff El>ntà deffa della farmula u °o flóOO orna sostituisce quasi subito. Ven- nica che 1 ’argentino si ritira 

iato. Pero oggi che batta- di gente: pezzi grossi dell in- x , ternpo si mette al bello; alle pedane per i cicli climi- sua scuola e airottimo grado Bordoni si inseriva fra le tre pmc C °-n^'°comprè"^ore ) 4 °-J Mierei! Bayol *e G^raS^fld Iromma ha ^nSdSfo°i freìif 

ia! Coppi e Koblet hanno dustriu. del giornalismo, della la neb bia sulla valle si è di- nato» c per le sconfinai, As- d. forma, sia Mangiare»,, che „ Lancia » e l’Alfa Romeo di I 'l f crz , "he Annone"\ qua^m giro mentrf^Tolti ri pTo dono sorte can 

tto il vuoto: tutti e due un- PoUtHa: Koblet ha staccalo .persa; la valle, ora, appare senti i prm» sene Spallino e pure aveva ."«iato ,n ***** Carini. TZl&JTS SScSTSlii lire^f ròtTure^dc^^o^ 2?oSA.'sS^f T1F& 

gnati. tutti e due decisi. Coppi. Koblet dunque, può tutta tersa, verniciata di so- Dioguardi- gio il confronto diretto, sia D. CLASSIFICA GENERALE: „ precedenti del cambio tre BRM rono in ro ed è Rosier culla vecchia e 

tti e due in grande forma, vincere il * Giro ». Attenzio- i e nuovo, distesa in un silen- Per u girone finale inizia- Rosa, che a un certo momento Clemente Biondetli- ^ r , testa, ma non sono sole che la sicura Ferrari che si trova al 

>ppi e Koblet hanno detto, ne! Arriva Paschetta, arriva zio dorato; sugli alberi, le io- tosi ne! Pnmo pomerio d. I si eraprof.lato p ^ ae . r ^roba- ! AurcliTii Lomu^d™ tlÒ^gm.H'd: d km. FlSiridi'RosiCT 11 ? I? tciS ^ 0 ! romSda^nales ripar^do- 

----r ?| ,e tremano; su, nel ciclo, le oggi, .-.erano Qualificati H. No- bile vincitore, cer. ndo P o ^ c j J(> com pi e i 635 km. del 5991 rotale km. 89.010» è data sto dopo Wharton. Tuttavia po aver cambiato la ruota. AI 

s-mm - « « m *m 1 bianche fragili nuvole vanno stm:. Di Ro^a. Edoardo Man- ne.lincontro di chiusura a verco rso i» ore 5.23’48" alla regolarmente Gonzales, poco dopo, sorpassa 13. giro è Wharton che non pas. 

Ci È éé ■» mm £+ a £ [ »n frantumi. Luccicare Trago- giarott,. Bergamini e Ferrari a Mangia ro»i. I d “ e ® media d : km 117 km 2) Va- n... , orirl „ . il francese portandosi in terza sa allo stallo. Gonzales cerca 

mW ■ CfllOa. rnMw ! roso di torrenti, strade di fan- mentre la seconda categoria dietro No»tm:. e il bvorne» ano Gino (Lincia Aure- , Ba> ° 1 pr ®9 dc . u ^ uo ‘ . posizione. di riprendere Rosier ma que- 

, go e no, e il cielo — qua e er «"» rappresentata da! milanese era preferito nella classifica j - . i 25 ’30”- 3 ) ® ,a * sor P a&>ato aI Quimo ^iro Sembra che ormai la corsa sti mantiene il comando e vin- 


< -'«Kp, ALBI, 31. — Nonostante il gerà su 18 giri, su una distan- ma. Perde 38” ma ricupera la 

--* em P° minaccioso grande sue- za di km. 160,278. Gareggiano terza posizione. Gonzales è se- 
>» ' cesso di pubblico ha ottenuta i primi quattro di ognuna del- condo; ma il tubo di scappa- 

_ _ _ _ _ il G- P. di Albi, successo che, le due prove precedenti ed i mento della macchina striscia 

***” ”” w ^ Biondetli il vincitore evidentemente, è dovuto alla quattro poi migliori tempi do- a terra. Poco dopo anche Fan- 

-’ indovinata formula di gara, po di loro: in tutto 12 vetture gio è nei guai Una gomma, la 

tai da semi schiudeva il Violo della cale- l’andatura portando la me- Infatti ben ^ tre sono le u*r* pilotate da ? Fangio, Gonzales, posteriore sinistra (la ste^a che 


dì **Qiro„ in cifre 


go e no, e 11 cielo — qua e .. "V T ‘‘vi Ina R 70) in ore S25’30"- 3) V a *'* w 7*”. Memora cnc ormai la corsa sti manUene il comando e vm- 

là— hi uno strano colore blu Carpaneda e dal pisano Gm- per il computo delle stoccate.. ho B 20) vi ore a Zada Rosier 1 «lue m alternano sia decisa; ma Wharton dev e|ce per la quarta volta i! G. P. 

elettri»o; il colore del cielo st! - La vittoria ine Carpaneda II qu..«tetto de: nnm. \eni\a| c...... - 1 ™°I na 7 d lIia ,na n Cf>n " raix,c fermarsi per cambiare una gom.id’Albi. 


L'olimpionico Dordoni 

vinco la Genova-Arenzano 


_ _ _ . Liv >ll !■ u. il Limite ULl LTC1U _ . I , * . , _ 1 *— n *)ni « nr/ > 7», zv I __ - * J n tuia 

L'ordine d'arrivo }*»» f«*" a ?= ,2 » che fa la neve. Poi. di nuovo, conseguiva Bergam i s .-l -h,,,, d o , C S- della veffura di 

.Monti e Zampini p 2: la) Co- y - , - „ nnrp T . mrcl , a ... ’ ra ,a c « d “ «lena lettura di 

» corr ‘ ,'ft‘Trl ''1'° “J , „ h ... .' sraTdc a^SfcaUsS Min - O JH f T 4 V'I 4\J .T^ 

9 » 9 - r TII, J,dU di km. IVr U -ìurò '.o- “ Pi, " id ' da •'Upuntammli, . timo g.ro rarsenlino M.er« 

U. R. S. S. - Italia 88- olimpionico Dordoni 

classìfica degli stranieri K,ovaS; a prim „ sca«o; é i xa R 9 raa'X'"u S.stss ss, vinco la aonova-Arenzano 

„ K .b». wtignena"Jugoslavia oy-sc < «<«»■ - 

V ?ln ^ondi. Volpi, Cop- -—- ?a A«™„ e Far,oa Goa»lo. SkJSm <J*9£ZS 

rena; II) Ruit; 15) Volpi; Sehaer I*~J«'0I”; 5) Robe! I- avvantaggiano OI di Qualche MOSCA - 3I - ~ La vittoria do gli jugo-la\i che pur di- gna e l'affcnatore sovietico partcnL° da 'fermo "è° Mato ' lnl ° per 14 l€rm vo,ta ,a roar ' 7^2 U " 3 ' Porto ^ all ° b - Olanda 
1 Bobet L.; 17) Carrea; H) I07A312". lun^hez^f Alluneo di** Volni dl mi ' ura ,2 8-23) ottenuta ìe- sputando un'onesta partita cambia quasi tutti i giocatori ^Dcrto a n a media di chilo- Cl * GenOT *- Aren2 * no valevole per Inehitterra b Irlanda 9 i 

imi. tatù ean il tempo di ... . r-hj^a^n dl s ta nL Kohlet e n Mra dal,a '<l uadra -ov.etì- non hanno ma: impensierito gli facendo entrare Vla»ov. Parti- 179819 Moro primato pnm * prov * del c * m P iocato Germania^^ tomarlaJ I Spll 

•ssello Vincenzo; 12) Coletto Classifica indipendenti J ^ 13 Infanti? «i fannn ™ sulia ? 9 uadra ungherese è avver-an rivelatisi dopo « >o- kavitchous e Rechetmkov ™°. " P podistico Italiano. Il «Riperbo a- Rna e olanda 2-2: Italia b. B^l- 

Mra**; ») Padovan in j^rì bianca) rotto Monti orniello 4ontto #ta1ta ° sgcUo dl discussioni vietici i più forti giocatori di Tutto sommato gl; italiani a <ccondo ^ !ro . Vo -, n at . UctA piacentino riusciva dopo un glo 2-1. Marcatori: al 3' Verioci 

W”; 21 ) Monti id.; 221 Albani - , »"Jf. i#-«i , ir- ? r Ki t « C Coletto. Scatto j ra , dlrif . Pn i, dei.a Federa- questo torneo. Il punteggi.* a hanno disputato una buona , * F - j” .'- , l£ , . drammatico inseguimento a rag- per il Belgio: al 14* Panagini; nel 

SicSfc Mi ««ne europea favore de. magiari è stato d. partita -egnando a, russi 54 pungere Cascino e Mcangeii 2 . tempo al 4’ Panag.nl- 

icei' 25) Brasubs £• F.. to.„S .6 , 4) B»- gruppo \engono fuori Coppi j ce.-.tist> sovietici infatti do- 69-52 punti, if massimo di punti !*- ?", ne * Bi i° P ? a ^m'Tm fu?glU subtìo Ia r - . .._. " 

rozzi 10,^0 . 5) t.md c le Bobet, ^Carrea e Pontet, po aver raggiunto u n margi- Oltre 40 000 spettatori, fra nora subiti dai sovietici in Quo-i.m-o?. v-n-ir -ior cede a Sampterdaiena CflRMMjtl WDOlIdli 

Classifica Reiterale , «7.30’51**. OcKers e Uismondi™ ne di sicurezza per vincere cui lambasc:atorc americano sii campionati. 1 p™Cho rJ* roin ’ai co- c 1 ?rp conducevano appaiati fino n __i. 

• , .f- a ecco il passaggio sul l'incontro nann.» iniziato una Charles Bohlcn. hanno pre* . , , °° , P® . s a Genova-sestrt dove Dordoni S0llCTGR8Rf0 D6SI 


rOMI : 5) («indie e Bobet, ^Carrea e Pontet, po aver raggiunto Un margi- Oltre 40 000 spettatori, fra nora subiti dai sovietici in quo- ,m mc. ir- n ^. r ^.^r- cede n 

Cl assi fica Reiterale Ockers e Oismondi™ ne di sicurezza per vincere cui lambasc:atorc americano sii campionati. a r c » : 

, « i Ma ecco il passaggio sul l’incontro nanno iniziato una Charles Bohlen. hanno pre* _, , P^ . s . ‘ . a G 

1 ) Koblet lb7.#7*3l”; 2 ) Coppi La classifica a squadre traguardo rosso di Misurina serie d, passaggi fra due o trejsenziato alla partita URSS- Risultati 

7.W*31 a 152 ; S) Fornara |. <; ann a (Magni, Rosseilo (m. 1756). 1. Volpi e poi. a giocatori -enza andare in Italia terminata con 38-54 rmair* j /ini cava 

7.I4-IS” * «*3«”; 1) Conterno vinUnro Giadìri> ^l.22^ 2) 30”. nell’ordine: Bobet, For- cesto (38-29) ,n favore de, sovie- < ^.' > 2 ?o"a^£ Farina -f 50,0 

!"* si*««2rifH*ts-5?s5r bl *«* ^«ecehi* (Fornata. Roma, nara. Monti. Carrea. Coletto, Non si conosce lecito della tici. U.R^S.-lta ,, »aBM - ^ a n a lubri- 

,); 5) Sortali 1 S*^# 53 ” a 13’ Cfmle| 3 » BarUli Pontet Coppi e Koblet* a 40” discussione, ma si presume Sono gh italiani che attac- Ungborta-dutoioavio «b-tt L d ’ 

ir-; C) De Santi IÌ12V38" a (BarUI| Rialioni Bceseil in Ockers’ e Gismondi; a V Ge- che non c-^sendo stato violato cano in apertura Lltalia pre- israolo-Ecitto 2-0 (per nr. ; 

’Sf”; 7) Roma IS7*4*II" a 16’ 11 Rl^hilcon- miniani Roma e Padovan* a n regolamento, ci s, limiterà -onta Pozar, Rubini, Calebotta, cooooknrowhia-Franoia 9S-S7 

37"; 8) Magni 1 * 7 . 24 *54" a Un PIO” Bartah^ Schaer e M- a r,eh,amare. , giocatori so- Lomazzi. Forast.er. e I URSS 

_ *»• Carrea, Milano) 322.42 li , l iu Bartan, acnaer e Dell- n Bmantav Sdineh Knr. 


CmpÌMJti MWHIdli 
soUev«eito pesi 


j _ r . ■ J .... O »g uu*v DUIUUill SVVTVf ■HISIMV p»»» 

mando ‘ con un magnìfico sprint li stac- 

fermarsi ed abbandonare aten- cava d€ci9ameme e^rocedeia da GALLARATE 31. - Nella 
do rotto la scatola del cam- ^ no Atenzano lesina della « Virtus » si sono 

b V,°- . A ?, che F?r:na .? ; t T IT! . a Ecco Lordine dt arrivo- Gioiti oggi 1 campionati assoluti 

allo stallo con noie alla l~Dn- . , Gtoaenoe- 2 ^ nasci, nazionali di solievamenio pe-i 

f no S^ore a 3^?’ Arcaci ^ «.Ho: Amali (Ginnastica 
Le tre ERA! sono ormai al Telemaco; 4. Stefani; 5. Nuzzo. Ferra ri) kg. 247.500 Fasi piuma: 


— '* comando. Fangio precede Gon- " Da Genova (Sampicrdarenese > 

Jj,. zales e Wharton. Anche Gon- l r l|aBa kiMi II kg. 290: Fasi facsari: Giuffnda 

zales deve fermarsi per cam- L HflNi MB II BC^Kl (Virtus Catania) kg 307.500. Fe- 

1 4 4 * 24* 17* bj are l a gomma sinistra po- ,j ^ si medi: Flgnattt (Panaro dì \jo- 

S 4 4 * 147 124 stenoie e avendo impiegato * WWRWBII V dena) kg. 342.500; Fasi madio 

• 4 3 1 231 1*8 due minuti, riparte in sosta mirrai n Massimi; indelicato (Virtus C a- 

4 4 2 2 227 2 M posizione. Nel frattempo Fan- Jfu 'SoTtra cttti“i Unla > 335 ’*** '•*' 

2 4 1 3 213 22* g,o batte il primato del giro mondiaH di h^iey a rottóè mi- • mrì - Fiorentini (Ginnastica Fer- 

2 4 l 3 185 229 alla media di km. 185,976 zla u ieri. Negli incontri odierni rara) kg 367Faa* massimi: Man¬ 

ti 1 J in 215 Ecco alfine allinearsi le vet- si sono registrati i seguenti ri- clnelli (Dipendenti Comunali dt 

• 4 • 4 1S5 244 ture per la finale, che si svol- su:tati: Roma) kg 380. 


Titilli ferite il Bel* 
ii Mooririì A feeder 


1) FORNARA ». 29; 2 ) Lappi (Lanterna, t aletta. Sassella V.) ro, arriva ai lagnetto ai xvn- g tad sono ancora giuridica- gioco aperto, si avvantaggino Francia 

Koblet ». 15; 4) Babet ». 14; 323.*8’56"; 8 ) Arbas (Volpi, surina e poi la discesa su Car- mente ,n stato di guerra. od al 10* si portano a 21-12, Cecoslovacchia 

Bartali ». 13; 6) Volpi ». I*J Manti. Moresca) 323.16’49"; 9) bonin: Volpi si lancia a cor- Nel secondo incontro di fi- terminando a 33-29 il primo Jugoslavia 

I Carrea ». 6; I) Padavaa e Svizaera-Guerra (KobleL F»a- po perduto e guadagna Stra- naie l’Ungheria ha conquista- tempo Egitto 

nera ». 5; M) Baroni ». 4 ;|ne*ri, Sehaer) 323.21*22"i da: a Carbonin, il suo van- to la sua terza vittoria battcn- Nell* ripresa U gioco rista- IM1U 
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L’IttOXI A DE LI NONI 

Qui a Roma, quanno legge er cittadino , 
tra l'antre tue dar nome origginale, 
via MAGNO o MAGNA... cidninane nule 
perchè sta a tpasso e MAGNA assai pochino. 

Ce sta via MAGNANAPQL1, centrale, 
via ARBERTO MAGNO presso l'Aventino , 
via e largo MAGN AGRECI A e poi, perzmo, 
via POMPEO MAGNO prima de Trionfale 

Parlanno d'antro, li sportivi senti 
tloggtà tanto MAGNI, er gran ctcrista, 
e PAULA MAGNA c'è de li studenti. 

Ce so’ pure MAGNONl assai, ma tu 
er 7 giugno vota comunista 
sennò, co' Alcide, poi min MAGNI più! 

LIONELLO CARPI 


v » A 


nA6NACftft| 


PA&QIJLXATE 

Da quanno ch’è cascato 
Er regno der papato, 

Er prete ancora prega < 

Per popolo che frega. . 

E d’astuzzia com’er gatto 
Gir’attorno e fa le fusa 
Er sistema che lui usa 
Lo dimostra questo fatto: 

Fa votare er moribonno 
Promèttendoje sur viso 
D c mannallo ’n paradiso 
Quanno va neU’artro monno! 

Se quarcuno, dopo, è morto 
Nun arriva cert' in porto 
Però l’artro ch’è guarito 
Già der voto s’è. pentito. 

ttO DETTO. 


PASQUINO 


Ho detto a li Sordati morti in gusta: 

* O Eroi che insanguinaste ogni trincera! 

Dite: pe* chi votamo er sette giugno? ». 

Ognuno è uscito e ha detto arzanno er pugno. 

* Se nun volete più miserie e pianti 
votate Comunista tutti quanti ». 

Ho detto all’Eco: - O Voce misteriosa, 
vorei sape’ da te solo ’na cosa. 

Siccome qui nun va chi ci amministra, 

10 vorehbe vota pe' la sinistra. 

Ma dimme: faccio bene a fa' coti? ». 

L’Eco, lontana, m’ha risposto: t Sì ». 

Ho detto a Cristo: » Er sette giugno, io 
pe’ chi devo vota, Signore mio? ». 

E Cristo m’ha risposto: • Fijo bello, 
devi votò pe * Farce e pe’ Martello ». 

• Davtrùf ». • Si. Chi vota quela lista 
vota pe' me: p'er Primo comunista ». 

NATALE FOLCI 

CIACIFAXAE ’E TIRNIEXTE... 

(dialetto napoletano) 

Cinch’anne ’e turmientc... 

Cinch’anne ’e miseria.... 

Vuie, senza coscienza, 
site state a ’o Governo.... 

Vedite che lutto 
nce stà p* ’o Paese: 

’Sta gente, sincera, 
tuffetto ha st’o fiate! 

Mò ch’hl visto — ch’hé perderà 
’a speranza ’ c cumannl! — 
he rannata ’a quadrigliela 
c’ ’a speranza ’e nce resta! 

Parlar’ 'e riforme, 
parlare ’e lavoro... 
tu manco assistenza 
nc’hé data a ’sta ggente... 

’Na cosa nc’hé data: 
nc’hè data ’a galera! 

Restanno a ’o Governo 

• nce dai pure ’a guerra!... 

Mò ch’hè visto — ch’hé perduta, ect. 
’5ta legge ch’hè fatta 

— votata ’a Ruini — • 

’sta ggente ha capita: 
è legge assassina! 

Che ’mbruoglie che ffaie, 
nemmeno nce ’a faieL.. 

Stu popolo nuosto 
vò Pace c Libbertà! 

Mò ch’hè visto — ch’hè perdut a, ccc. 

RINALDO CORETTI 

LA NASCHEBAT.4 

Co' le madonne che moveno rocchi, 
co* la minaccia de tajaccr er pene, 
cor terrore , t’inganni, li batocchi, 
co* le forze promesse americane, 

11 iemocristi, a tutte nostre spese, 
se misero ar governo der Paese. 

Ma ’sta serie d’imbroji oggi nun basta. 

Pe’ la D.C. le cose vanno male 

e pe’ lenè le mani sempre in pasta, 

ha sfornato la truffa elettorale 

che difenne la solita combutta 

de chi ce succhia er sangue e chi ce sfrutta. 

’Sta frode è congegnata a ’na maniera 
cVer poro clericale vale • due » ; 
invece er voto de chi soffre e spera 
e che sopporta t» l* tpalU sue 
la soma de lo stato, cosa buffa, 
vale • mezzo » pe* via de questa truffa. 

Democrazia Cristiana^ Nun capisco. 

Ce nega li principi de la pace, 

ce circoscrìtte e strangola c or fino, 

nun c’è bestia più ingorda e pii rapace, 

«pi partito pi" peggio nun s’è vitto: 
è contro chi lavora, è contro Cristo. 

E mascherata co’ dm’ nomi sami, 
vorebbe rimontisi dietro centanni 
er monno che c ammin a e che va avanti. 


DINOTILO 


Signor» che provedi e che c« marmi, 
tarocca, con un voto intelligente, 
dmlPingordigia de 'sta brutta gente. 





L’ULTIMO SALMO 


IL GIRINO SLEALE 


"CAIUTA- CRISTIANA.. 

Giurata ai comunisti un odio insano 
una bigotta piena di gioielli. 

— Ma ciò, signora mia, non è cristiano 
dobbiamo tutti amar come fratelli. 

pur Gesù lo predicava! — 

La bigotta allor grillai i 
piena di fiele: 

— LÌ tratteremo dunque come Abele! — 

SPARTACUS PfCENLis 

1/ALDILA' E l/ ALDICH A 

Ne l’aldilà c'c tutto un Paradiso 
de gente t he lavora, canta c magna, 
visetti alegrt, pieni dc son>o 
c onesta libbertà senza magagna, 
amore fratellanza ed affezione 
pe' fa sta’ bene Popolo e Nazztone 1 
A l’aldiqua se trova er vero Inferno 
sia quanno er baghero*za da officiante 
s'è messo, invece, a fa er politicante 
e vò, de prepotenza ita ar Governo 
Miseria, fame e disoccupazione 
so' preggi pc 'sta povera Nazztone! 

Li paragoni resta a decifrali! 
pe' conosce che, proprio all'aldilà 
c’è un costume de vera civiltà 
ner mentre all'aldiqua ce so’ sciacalli. 

Er sette giugno, dunque, a l'elezzione 
’sto Popolo sia szcio c no., fregnone! 

PEPPE DEA 

DIALOGO TUA IVA DII E E FIJO 

Papà!... lo spero che ciavrai pensato 
Dc mette bene er Voto su la Lisia... 

Nun tc sbajà, la Vedi a prima vista 
Co’ la FARCE e er MARTELLO disegnato¬ 
lo t’aringrazzio che m’hai ricordato 
De da’ er « Voto » ar Partito Comtnunisu, , 

Che c’c chi dice ch’c scommunitato - 
E che te porta pe’ na brutta pista!... 

• No!... Nun è vero!... Sto Partito è santo, r 
E chi nc dice male nun cià core 
E nun c degno dc venute accanto!... 

Fai bene fijo... lasseli discore! 

Cbe sto Partito nostro ch’c^ un incanto 
Protegge c aiuta uhi è la\ oratore!... 

NATALE CAMACCI 

CONSI.il ALLA COPULARE 

La mi' collimare ’na donnetta scria 
parlanno insieme in tempo d'elezzionc 
m’ha detto: • Ma peri he sta' cattiveria 
perchè tanto veleno c coruzzionc?... 

Perchè fra la ricchezza e la mtscrta 
nini ce >e mette immezzo la ra^gtoni . 

Perchè c’è tanto intrttjo de materia 
tanta discordia c tanta confusionef. *. 

A que' lo sfogo de la mi’ consolare 
ho risposto accost; contro li guai 
ciat l’arma pe' leva le pene amare.. 

* FARClzi » l’erba cattiva e t or « MARTELLO • 
picchia sopra le VIPERE e vedrai 
cb’cr Monno apparirà più bono e bello! 

CARLO VALENTI NI 

STOFFE CO 1,0R ATE 

— Signora! Guardi qu.\ sicché tessuto! 

Xu’ je dò mica ’na buggeratura, 

guardi che è lana pura, 

la provi co’ un cerino, mica brucia!’ — 

— Questo colore, non mi dà fiducia, 
lo preferisco scuro! — 

— Perchè? Si nun c scuro, nun c.lana?' 

Ma lei, allora, ciavrcbbe Videa strana, 

aggiudica’ le cose dar colore, , - 

perche mò’ j’assicuro, 

senza tanto discore, 

che ’stc stoffe, so’ come suo marito: 

che prima era un gerarca arisoluto; 

’na boria ch c paresa un Padre Eterno. 
c adesso è un capoccione de un partito, 
ch’appoggia l’operato der Governo! 

Cioè, signora bella, 

cambia cr colore, ma la stoffa è quella!!! 

NELLO GOVERNATORI 

ANIMALlXtl DE CASA 

Lo torà Italia età la cara piena 
dg bagarozzi, certa porcheria, 
che pòrs donna te dà tanta pena 
perchè nun sa’ come caccialli via’... 

La carta moschicida nun li frena, 
er D.D.T. fa' come nun ce sia . 
r nun capisce che pe' cambia scena 
ce to’ da /J ’na bona pnlizzia!.. 

Mù’ jc lo dico so, contro sto danno 
ce vo’ soltanto un voto ch’è un portento, 
quello che leva subbito er malanno... 

Vota pei commumsti e tn un momento 

tutte le bestie nere spariranno 

come la nebbia che < pari se c ar vento' 

G. ALEA 








SC ERBA ! 

(dialetto ternano) 

Se fuma troppa a Terni! Ecco iu guaju 
Troppa eleganza cinema e lambrette 
’na vorda se vi stia solu de saju 
E pe spostasse c’erono le fette! (t' 

Tempi bbeati! Adesso l’operaju 
Bramosu de godè se combromcttc 
Aritoraamo a Iu salvadanaju 
Andra che sciopera, che fasse armerie! (a) 
Scerba ce l’ha spiegatu anghi tn dettaju 
Una vorda la tame era a carrette. 

La tenore de vita oggi è più gaju! (3) 
Però la « Terni • hai ndesu ce rimetta 
Troppa ggetide; ce vole n’andru taju! 
Anali bachi a la cinda e a le carrette! 
Tende scuse a le cifre, a la goerenxa, 

E armannctece preuu Sua Eccellenza! 


(i) Piedi - [ 1 ) Arrestare - {}) Più vivace, più elevato. 


(da ramarsi sull'aria di Anem» e core) 

Po e he perdemmo ’a pace, er sonno 
to' rinqu'anni. e forte più, 
tate e lavoro nun ce danno, 
t od non *e rampa più. 

Reclami c scioperi se fannu. 
ma dii te sta a tenti — 

D. C. tu fai magnò li forchettoni 
e ancora c'è chi dorme nei portoni; 
ho desiderio de follo finito 
ormai co’ te, lo *ai perchè?... 
pe’ nun mori.- 

Che promettesti a fa' rote e locoro 
ormai te poi scordi da tatti er roto, 
è oro de piantoli'a, doro troppo, 

D. C. fomme er piocere, fa’ er fagotto. 

Forte tori che ’a forno è amora 
forse tori che suole fa’ 
ma fra non tanto lo Compone 
o festa sonori 

Ingrippi o imitò fi tn farai 
ma vincevi er PALM 

Co’ lo vittoria noi lavoreremo 
votando per P.C.I. staremo moto, 
er sette giugno noi saremo boni 
de fa’ abbassa ’ le penne ai forchettoni.. 


A *oluzlane esatta, partendo 
dalla casella numero uno, nel 
cenco delle lineette dell'orologio, 
nelle caselle a bordo rafforzato 

ti tetterà una frase 

ORIZZONTALI: 1 » FRASE: 
14) altari; 15) Pronome; 16) 
Lo ver tini del peradieo musul¬ 
mano; 17) Melma; 16) Autori 
drammatici; SS) Del mare e 
dalla radio; 94) L‘ attrattivo dei 
componimenti caricaturali: t5) 
La ligia di un monopollo elettri¬ 
co siciliano: 66) Un e Amico» di 
Mascagni. 27) Andato; 28) Anti¬ 
co popolo del Sudamerica. oggi 


scomparso: 30) Viv. 32) Avver¬ 
bio dì negazione; 33) Federazio¬ 
ne Consorzi Agrari Italiani: 34) 
Esperto: 36) Prepoeizione: 37) De¬ 
nta; 38) Spaventoso; 40) Punto 
cardinale; 41) Isole tu della La¬ 
guna celebre per l’arte vetraria; 
♦4) Giovanni In romeno; 45) Le 
a edte 6e> re. 

VERTICALI- 3) Sbagliato; 3) 
Crimine; 4) Gli abitanti di New 
Torte e Chicago: 5) Un « pet¬ 
to» degli scacchi; 6) Quando te 
ai tira... è Unita: 7) L’unità 
che si usa per la misura del 
lavoro nel sistema centimetro- 
gìammo-secondo; 8) L’Irlanda del 


Sud; 9) Reale; 19) Una fabbrica 
di menzogne; 11) Lega Navate: 
13) cittadina nel Bellunese; iji 
Nome russo di 4Mb*; 19) La 
sigla dei solasti americani; 3»> 
La fine di un pasticcio: 31) Por¬ 
to nel Mar Rosso; 33) Deviatene 
Trasporti; 31) 9i Rettela; *) Lo 
inizio di uno spropaama; gl) Rag. 
grup parnasio D al i ssa La fatatesi: 
33) Una mono à'iut—stilli. 39 ) 
Diminutivo di Caterina a di 
Marina; 36) Uaa gabba dei de. 
•erta; JT) A fa tat i 39) Cattiva: 
46) Uba naia: te) Va ia n e Cal¬ 
cio; 43) La metà di otto; 46) 
Sulle targhe di Rieti. 
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N O T I Z 


GRANDI FOLLE ATTORNO ALLE BANDIERE DEL P.C.I. NELL’ULTIMA DOMENICA PRE-ELETTORALE II governo della RDT salito 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ la nomina di Semiono* 


Secchia: Il “centrismo,, di De Gasperi è un inganno 
D’Onofrio: Fare del Senato un presidio delia democrazia 

Battere la D.C. per difendere la Repubblica ! - Affollatissimo comizio di Pajetta a Bergamo - La politica tributaria 
del governo attaccata da Terracini - Negarvìlle parla in Piemonte, Marchesi a Mestre e Berlinguer a Venezia 


BERLINO, 31 — I giornali 
hanno pubblicato con grande 
rilievo un comunicato, dirama* 
to ieri al termine di una riu¬ 
nione straordinaria del Consi¬ 
glio dei Ministri, in cui si sa¬ 
luta la decisione del Governo 
sovietico di sciogliere la Com- 


Il discorso di Togliatti 

dinanzi a 150.000 persane 


Migliaia di comizi sonotsottolineato i propositi prò- istituzione repubblicana c in la Camera agli enetti della te degli abitanti. Terracini Ha Camera e al Senato per Vene* blema germanico e come una occorrono profonde riformeli 
stati temiti dai candidati del I fondamente reazionari della pericolo, per questo occorre legislazione e della politi- ironizzato sulla pretesa infai- zia. Il compagno Enrico Ber- altra prova di fiducia nelle for- sociali ed economiche chei Ir 


popolo in questa ultima do- Democrazia Cristiana e la che tutti coloro i quali han- ca italiana, soprattutto nella libilità della politica d. c. e lingucr, segretario della FGCr ze democratiche 

' ‘ * . I . . ■ — . . i.ii . 1 — TI- ..1 - i. .1 ^ a _ • . 1 .. * ? * _ + . a » . «i* _ 1 • _ . 


luta la decisione del Governo (continuai, dalla 1 . pagina) zjone che dilaga ovunque vi 

sovietico di sciogliere la Com- 1 11 sia un gerarca clericale. E 

missione di controllo e di so- fronti di questo governo, agli elettori che si orientano 

stituirla con un Alto Commis- Queste'masse di malcontenti, a destra noi diciamo di stare 

sario nella persona dell’amtfa- poiché hanno ancora paura attenti poiché i dirigenti mo- 
sciatore Semionov. Nel suo co- dei partiti dei lavoratori, se- narchici e fascisti si ripro- 
municato il governo tedesco de- guono i caporioni monarchi- pongono di seguire la stessa 
finisce la decisione sovietica co- ci e fascisti. Per sanare que- strada dei clericali, 
me un importante contributo sto malcontento non bastano Togliatti rivolge ora il fuo- 
alla soluzione pacifica del prò- le strizzatine d’occhio, ma,co della sua .polemica contro 
blema germanico e come una occorrono profonde riformeli socialdemocratici. Qui a Mi¬ 
altra prova di fiducia nelle for- sociali ed economiche cheilano — egli dice — i social- 


eliminino In miseria avvilen- democratici sperano in risul¬ 
te dei diseredati di Napoli e tati favorevoli perchè conta- 
delie altre città del Mezzo- no sulla vecchia tradizione 
giorno. State certi che se a del socialismo riformista. Ma 
Napoli non chiudessero le il vecchio riformismo si creò 
fabbriche e se i contadini delle basi perchè oilrì nor 
meridionali non avessero più soltanto alla classe operaia 


giugno con grande slancio ed 
entusiasmo, nell’intento d i 
impedire lo scatto della legge- 
truffa, dì respingere i pro¬ 
positi totalitari della D. C. c 
dei parenti, e di aprire, vo¬ 
tando per il PCI, la prospet¬ 
tiva di un governo di pace e 
di unità popolare. 

Un glande comizio è stato 
tenuto ad Arezzo dal compa¬ 
gno Pietro Secchia, vico se¬ 
gretario del partito. - Non si 
può non rilevare — egli ha 
detto — che queste elezioni 
non si stanno svolgendo in 
.un clima di libertà e che 
passeranno alla storia come 
elezioni truffa. Dopo aver 
denunciato i metodi adottati 
dal governo per, escludere i 
partiti popolari dai grandi 
mezzi propagandistici (RAI 
ecc.) e la vasta offensiva del 
Ministero degii Interni con¬ 
tro i sindaci democratici de¬ 
stituiti o sospesi dall’incarico, 
per poter meglio imbrogliare 
i risultati elettorali ed esclu¬ 
dere gli uomini onesti dalla 
vigilanza della cosa pubblica. 
Secchia ha demolito il in ito 
del cosiddetto « centrismo » 
di cui la D. C. si ammanta. 

E’ anche questa una truf¬ 
fa. una colossale menzogna 
— egli ha detto —■ poiché al¬ 
la luce di 7 anni di governo 
si può dire che la D. C. è 
un partito di destra, feroce-, 



elettorale, ma 5 politica che della legge elettorale con la mento dei pesi fiscali portati Parrl » leader del movimento c P cr Preparate ut e , v porioni fascisti riescono a in- per i socialisti riformisti per- 

]ega i partiti satelliti alla natile viene eletto », dai piccoli e medi contribuen- di «Unità Popolare» ha pio- * 11 pacifica soluzione dei prò- g anniU * e cercano un ideale, che non voleva essere gover* 

Democrazia cristiana, il com- Se la battaglia principale ti, in pari tempo ha permesso nunciato oggi un discorso blema tedesco , cercano l’eroismo, chiedono nato dall’aristocrazia. Ogg - 

pugno D’Onofrio ha posto in di questa campagna eletto- ai grandi industriali e agrari elettorale a Forlì.-un rinnovamento politico del però c’è la legge-trulla e se 

luce l’importanza che rive- mio è e resta quella per riu- di sottrarre ingenti somme Egli ha sottolineato la de- Dinuiata la riltrPta Paese. Ebbene sono stati i i quattro ladroni apparentat 

stono le elezioni per il Se- scire a non far funzionare allo Stato. lieatezza della situazione po- «limala la tifitela clericali a spezzare l’ideale superano di un solo voto i’ 

nato. I cittadini rivolgono la la logge elettorale truftaldi- n compagno Celeste Negar- litica che potrà aprirsi in Ita- rfpi npflOliati in Corea dell’unità nazionale che a- 50 % arrivano al 65 »/r de: 
loro attenzione maggiore ver- nn, non meno importante è v ju P membro della direzione lia dopo il 7 giugno, nel caso " vrebbe dovuto essere la ban- seggi. 

so le elezioni per la Camera la battaglia per consolidare del partito ha compiuto nor che la DC, grazie alla legge- diera di tutti i giovani. Sono Questo quindici per cento 

dei Deputati, dove il gioco al Senato le posizioni demo- tutta la giornata di ieri un truffa, riesca ad impadronii'- SKUL ’ ai — Ad una riunione stati i clericali a perseguitare m piu saru diviso proporzio- 

elettorale ò certo piu appari- erotiche antifasciste e popo- “rgo eìettorìlè ne K s della maggioranza de seg- degU ufMC,u " m collegamento gU eroi della Resistenza che «talmente tra i quattro par¬ 
se-ente e dove l’obiettivo im- lari. cammene di AleVindri-. - Ri alla càmem Smtti o non * e, . ,ulR ° 88i a Pan . *? un J T, 1 avrebbero dovuto esser di «ti e poiché i clericali sa- 

mediato è quello di riuscire „ Un Senato nel quale la lustrando dovunnue la politi- scatti il sistema della maggio- P?r tuttavia, gioven- canno piu forti essi potreb- 


Kdoardo D’Onofrio 


scente e dove 1’obiettivo im- lari. camnaene di Alecsandri-. il- gi alla Camera Scatti o non oggl “ ™ 1 avrebbero dovuto esser di un e poicne ì clericali sa- 

mediato è quello di riuscire „ Un Senato nel quale la lustrando dovunque la politi- sentii il sistema della maggio- ^ en ^* 0 P?r rleriI.u la i *rn??at~ S'^D.^sar^dal 40^ 

a non far scattare la trnp- D.C. non raggiungesse la C a dei comunisti a favore dei ranza - egli ha detto - vi r a 5Ì- -S 5 !rner Za- Ì£ P d *f 1 ° ‘ 

!ì piti t a 'ci!nl ' maggioranza, nel quale mo- contadini e dei piccoli prò- saranno comunque crisi po- ni sèngn" rinviata « giovedì 4 dei ^ Grazie a questa legge-truf- 

' ? ~ nnn ò n- narc , h ‘ cl c m,ssm | 'avessero prietari. Grandi folle hanno litiche nel nuovo Parlamento, giugno alle oro li locali. la democrazia» d P PG1 f a coloro i aSaU daranno il 

stttuito* daHa^sòla”Camera dei sentnntfeTrcria^foi^dei ^ha }??" K'?*' a ?? r0Vate da !‘ ‘ c .-— 77 “. sfvbgSo far fronte al voto aSaragM l^rchè ’quesil 

Deputati, ma anche dal Se- partiti antifascisti fosse con- tore Monferrato n Cerrina respinte 1 daf SenUo^Non^vl ^ SPOSfflO 9 Cdtcfflid pericolo di destra ' dobbiamo qualche volta critica la D.C.. 
nato. Le leggi approvate dal- siderevole costituirebbe una Vinario!*- ’ 3 1 na ’ « e sP nte dal Senato. Non vi cambiare politica, tornare al- contribuiranno ad assicurare 

la sola Camera* dei Deputa- ser?a C gai^in 7 C ia S nonsolo^ con- e *- C * - r , . P^ quindi essere quella tflie $ettantottenni le origini della nostra Re- la maggioranza assoluta a: 

t non hanno valore ed effi- Jro l’fpplicazione Iventurie . Importanti manifestazioni stabilita di governo - egli —- pubblica, creare un governo clericali. 

cada se non sono approvate della ìegge-trufl^ ma anche ^ s ° n -° s i'°ì‘ e ? R estrC f a « ia doUo ~ Pei; !a quale 1 , catanm, 31 - S. c «P^ata c i le sifl vicino alle masse dei Saragat dice che questa è 

anche dal Senato. Il Senato contro ogài tentativi? di spez! Yn'7'n u ^ e ' strC ha i >ar,a 0 £ artl }} alleah de " a P C d,C °' ibiò AveCT CaJeHna 1 Muiard . ^voratori non soltanto quan- democrazia politica. Ma cor- 

è perciò importante quanto Z are la democrazia repubbli- f a .f ?^ a . 1 compagno Concet- no di avei voluto la nuova C | le erano stati fidanzati per do si tratta di sollecitare i risponde ai principi della 

la Ài t.:J L to Marchesi, candidato alla legge elettorale. «Gannì voti, porre fine alla corru- democrazia politica annulla¬ 


ci sposano a Catania 
(tue setfantottenni 


negoziavi t u _ Sono i clericali i corrot- pero passare dal 40 c /u al 51- 
;r tioina- diffondono nell’animo 52 f /c dei seggi, 

iovedi 4 dei giovani il disprezzo pei Grazie a questa legge-truf- 
ll - la, democrazia! fa coloro i qual? daranno il 

'. Se v-ògliamo far fronte al voto a Saragat perchè questi 

mia pericolo di destra - dobbiamo qualche volta critica la D.C.. 

• cambiare politica, tornare al- contribuiranno ad assicurare 

"I le origini della nostra Re- la maggioranza assoluta a: 

pubblica, creare un governo clericali. 


PASSO DI SEI PA RTITI AL MINISTER O DEGLI INTERNI 

Per il rispetto deile norme 
suiridentità degli elettori 


monarchia o il fascismo ». 

Un’altra grande manifesta¬ 
zione si è svolta a Bergamo 
dove ha parlato il compagno 
Giancarlo Pajetta, membro 
della direzione del PCI. Dopo 
aver ricordato le lotte del 
passato contro il fascismo e 
le speranze che la vittoria 
delle forze antifasciste di¬ 
schiuse al popolo italiano, Pa¬ 
jetta ha sottolineato come sia 
divenuto ormai sempre più 


mente reazionario, che con- j « documenti provvisori » non sono validi difficile agitare in Italia lo 

duce una politica di appoggio * spettro del comuniSmo e con¬ 
ai grandi gruppi monopoli--durre la battaglia contro il 

siici. Mai il governo è mter- leri niat tina-a Roma il dio- astengano dal rilasciare atte- !}f^de? S nas < satn 8l ì ^menzogne 

venuto a difesa delle riven- ««ceni- Anucin Macchia, can-l stazioni come auelle sonra 1 a ® menz 8 


L'incoronazione di Elisabetta U 

si ris olverà in un disastro finanz iario? 

Irritazione in filese per i sarcasmi americani contro la tradizionale cerimonia 
Ansia a Londra per le incerte previsioni atmosf eriche : pioverà domani ? 


voti, porre fine alla 'corru- democrazia politica annulla- 

,.- .. . re l’eguaglianza del voto e 

' rubare j suffragi ai lavora¬ 
ci m m W tor » Per dar la maggioranza 

l||Afl|| Il assoluta ai clericali? Corri- 

| |{IHI III II sponde forse ai prìncipi del- 

hMW( 1 U A A 1; > democrazia politica il ne¬ 

gare ai partiti i quali rap- 
■ ■ 0% presentano la maggioranza 

fili 11 #t 1>I A de > lavoratori il diritto di 

• “ arte ^P are al governo del 

. ... ! Domani probabilmente sen- 

lonale cerimonia tirete Saragat lamentarsi del- 

> l’insensibilità sociale della 

IOVCI a domati t . D.C. Ala a che serviranno 

- questi lamenti dal momento 

.. . . che egli, coi voti dei citta- 


difesa e delle Ò rh'ei- f Jei’i mattina a Roma il Dio- astengano dal rilasciare atte- j^e^pasS^ DAL N0STR0 INVIATO SPECIALE Migliaia di altre piccole tri-, La stampa canzonatoria ed .spettacolo della regina che d/ni ‘'focialdimo^aUc’. IVi’ 



jacciaie, net calcolo di jar -pa- .uv, io.uuu nvo mese c ne cosi ai raao r 1- nuicvwi masse ai iav r oraiO’-i, 

onr salato agli americani il Nonno trovato acquirenti. ■ sparmia la pioggia e che col qui in Italia Saragat ha con- 


J omn - lascinoci Xicccsn IIU tt'l Lrt lei Viri JUt l UUUUI’ I* A - - - - ** WU ^/Cliue/c Udiri UUlUlL'a ai 

mossa t da i tari all*on. Sceiba. ni ragionano sui fatti. Per ? * ìers0ììa ' dendolo accessibile ai più Molti alberghi a basso prez- gat è il disfacimento de] nar- 

cratica "Rionale Inn . t - questo i dirigenti della D C - una Testa /» Perfino i riservatissimi modesti turisti europei. por- ;o, gli affittacamere , i risto - tito socialdemocratico. Alon- 

Pai tito ta m ii n' , a ìtnllano' lln nratn i lifirairfn hanno ordinato in questi gior- ni.f II- chibs di Pali Mail si erano tatort clì valuta non pregia- rami automatici, le mescile tre in Inghilterra, in Belgio 

Partito «ocoaU^a dal a , Ufi prete pOlltlCdRle ni che la stampa e la radio 1 *1^,* dl °- K d H lianciati nella mischia affari- 10 ■ Molti appartamenti sono,di alcoolici potranno ricavare e in altri Paesi i socialdemo- 

Partito mon.iichito 1 a *r . ... . . . 1 J. 1 : assumano toni sempre più ac- ”, spasso e const- sfica arrivando a spendere r *masti sfitti e dei 19.000 letti incassi superiori al normale, cratici dirigono grandi orga- 

Movimento sociale ìLhano pidntdtO III «ISO udì lefleli ces i e drammatici per creare *” u *}“ parodia della ce- 5000 sterline per j n , ia /- are in case private che erano sta- C’è tuttavia l’incognita del nizzazioni sindacali, politiche 

Partiti naz, °j '® 1 1 leaerau^, e -• confusione nel corpo eletto- che si svolgerà nel- tribune sulle loro d i D ,„- tose fi messi a disposizione da tempo, l’inesorabile tempo in- e cooperative che organizzano 

diretta aa assicurare lo^tr qLEVANO ROMANO. 31 — rale. 1 Jtooazia. facciate, nel calcolo di far pa- agenzie turistiche, 10.000 non glese che cosi di rado ri- notevoli masse di lavoratori, 

vnnza delie norme u icrb una sonora lezione è stata im- Pajetta ha denunciato quin- aet magnali ai Wall gar sa [ ato ag ij americani il hanno trovato acquirenti. sparmia la pioggia e che col qui in Italia Saragat ha con- 

siula ideili diva 1 partita oggi da un folto gruppo d j j a f az josità e la grettezza *f rc et era mascherato da Ar privilegio di essere ammessi Le speranze finanziarie che cipiglio potrebbe- scorag- dotto una politica che ha di- 

eletton presso i BS . di fedeli a un prete pohtican- della politica estera della D.C. ctvescovo.dt Canterburg con j„ luoghi cosi esclusivi. Per Londra aveva appuntalo sul- giare la calata dei provin- staccato il P.SJD.I. dalia clas- 

n alC i cpBnp- «I i e ' N P ,eLa,, ° R° mano - _ c,1 \ ca e del governo ed ha dichiara- cost ff lata non parlare dei miraggi in- V incoronazione sono state dali sulla capitale. se operaia e dai lavoratori, 

nella lettera , e g ‘ pr duecento persone reduci dal to che la colomba della P ace delle ultime elezioni seguiti dagli albergatori, da- dunque costrette a ripiegare Per questo Londra scruta Saragat non rassomiglia più 

sottoscritti, a nom p pellegrinaggio al santuario di è divenuta oggi un animale *'Y*n ci . C °r? L * gli affittacamere, dai proprie- migli inglesi che affluiranno con il respiro sgspeso i boi- agli altri capi socialdemocra- 

C °7V? dei e ,u ciascuno Id mostruoso per gli amici di f «Vinci con Adlai». Un altro tari - a p p a r.ta m e n t i 1 mi nella capitale dal resto del lettini meteorologici che han- tiri europei, ma a certi »;n- 

pohtici a ^ Ji cooDe- «nnorn'nnn- ««nn o^io De Gasperi, mentre chi parla t^ / J r , ( } veSt i tt % Ma ~ Quartieri centrali per il cui paese. Per la piccola borqhe-mo già annunciato per il 2 dacahsti americani i quali, 

r^e at àffinchè oro ^sirna nc della festa della Trini à di paceviene sovente perse- ' ' a l fitto nella settimana della sia provinciale la monarchia\(>higno una lotta di esito in- d accordo col padrone, di 

comjulfazìone 11 elettorale Sl dri Tornacf/no a^Olcvano versole guitato come un nemico. E erano state e ancora an mito pieno dii certo fra acquazzone e 

7 gLgno si svolga nella pie- «7 di icn c si eppresjai-ano ad tutto ciò - ha aggiunto - ^Jma al g™oc°chZ sopra ChieStC fi,t ° a ^ Sterh " C - gestione e per essa lo FRANCO CALAMANDREI 

na osservanza soprattutto ascoltare la predica clic il par- e tanto vero che nemm o Pantalone, e la moglie del " — ~ ~ sa : a r g a ^ qualche critica alla Df 

delle norme di legge tenden- m »co di S. Rocco, don Umberto quando una parola di pace padrone di casa un crosso nprchè è sicuro n r a 7 io 

U ad evitare poffibjli irre- Caricai. mun?sU come Shilft lo- induZlale! è staia SicSZa- UN GIOVANE CONTADINO DI MURO LECCESE fapparentamemo: che f voti 

golarità, ritengono _di dover scnonchc. dopo aver dedica- ’ nn , ; . fa con una corona di cartone. - - — di Saragat finiscono nella bi- 


conto dei partiti e movimenti Valfcpictra, a circa so Km. da 
politici a fianco di ciascuno o levano, pellegrinaggio che si 
segnati, allo scopo di coope- rinnova ogni anno in occasio¬ 


nato Secchia .• g ?HY Ì ^: irp ÌtC i” a uenzioU d °dri , arcrdeclicn- Edifica le sie posi- con ima corona di cartone. -;- 

• t'ichmmare 1 . to poche parole alla SS. Trini- 7 j on j p a jetta ha concluso il Si può capire che a Londra _ __ __ m 

lavoratori sono stati arrestati Ministero degli Interni s tà tl sacCrdote abbandonava suo discorso invitando ì co- se la siano o resa terribilmen - VllAIIA Olili A flSÉHf ^ ||A| IIQdOfl 

perchè rei di battersi per la q uanl ° ,.^ g uc- .,. rivpnt ; il * t!Cro argomenta e scanto- munisti e i democratici a in- te per la burlesca incorona- mIIHI fl O U 11 II II 1 ■■ # M ■■ IIRI IIUKAB 

tutela dei loro diritti. E a "d S p > " mezzi più effi- ncva ncl comìzio politico. La tensifìcare i loro sforzi prima 2 fon e di New York della ^^W**** •• 

Nè si può ragionevolmente “3 evitare brocli eletto- d*-’. fedel, è stata im - del 7 giugno per portare in quale i corrispondenti ingle- S| iiftrloitini in oìohllj» -- «■_ 

credere — egli ha aggiunto — ad ^ “ a nell’ Assicurare mediata: grida di .Viva la ogni casa l’arma che deve si dapli Sfati Uniti hanno te -^ flilllV||ll II QOffl||llflll|n fi fi II SI fi||PO|l5| 
ad una politica estera d. c. di 7 ' al, ^ n : j d fra Santissima Trinità» si sono orientare gli elettori: 1 arma lefonato cronache vibranti di lalllIII II || OUUIIIIUI D llUlIfl Olii MIO 
centro dopo l’adesione incnn- dèi levate dalla folla. ,n della verità. sdegno, tanto più in quanto WWMM W ■■ W «MWPBV ***** VIIU 

^1 PnitA im D ItltUUlt t « ^ ^ A Pnrr1 A «An A il rnmnmmn pcsn finn ò <tntr% un irt I “ 1 ■ 1 “*^***^—^^^< 


dizionata al Patto atlantico e oirttoralc vale a *n oggior parte di donne . co A Pordenone il compagno esso non e stato un episo 

al blocco aggressiv o capita- d ire in una seria e rigorosa questo grido le duecento per- Umberto Terracini è stato isolato, ma l’espressione di 


unj LECCE. 31. — Un v^cchjolstato di violenta eccitazione inlmentre il carrettiere veniva di. 


gat qualche cratica alla D.C. 
perchè è sicuro, grazie ai- 
l’apparentamento, che i voti 
dj Saragat finiscono nella bi¬ 
saccia dei clericali. 

De Gasperi lascia dire a 
Saragat che i socialdemo¬ 
cratici difenderanno il dirit¬ 
to di sciopero. 

Però quando De Gasperi 
paria, dice chiaramente che 
egli il diritto di sciopero Io 
vuol sopprimere, insieme con 
le altre libertà costituzionali. 

E se Saragat domani vor- 


»UIIU iviPiuvinv invivi»*»-» ^ » * n 

non potrebbe essere che per per il passato, sono state ap- Il II » • i il ii liii 

njiiTha 1 feo Zr.ss^s’s^: del Parlilo (oniiinisla Italiano 

prenderemmo un governo che ne 1 identificazione attraver 

impostasse una politica estera so « ^curnenti ?“* A norma delle istruiioni del Ministro dell’Interno 

di neutralità c solo m tal caso la pubblica Amministrazione uffici Elettorali di Sezione (Tavola II. pnra- 

e,so si potrebbe chiamare un purché jm j dl Jrafo 12). gli Uffici Elettorali dei Comnni deblSSo 

J? °Polem izza^ido con De Ga- quanto eccolo a Roma in oc- ai Presidenti dei Seggi, il giorno di sa- 

.vpS, SShia ha quindi de- casione delle ultime elezioni «»to 6 giugno, appositi elenchi m cui sono Berilli; 

nunciato la responsabilità del- amministrative ove sono stati I) elettori deceduti; 

la D.C. per aver spezzato la segnalati numerosi casi di elettori che risultano iscritti anche in altri 

unità del popolo italiano e si elettori ammessi all esercizio seggi elettorali, dello stesso Comune o di altro 

e'domandato il significato del diritto di voto dietro comune; 

della frase pronunciata a Pa- semplice esibizione di un fo- ’ . . 4 . 

iermo dal presidente del Con- glio portante una foto, con 3 ) elettori residenti all estero: 

-iglio secondo il quale la vit- soprastante una firma, e sul 4) elettori risultati dispersi in guerra; 

toria della D.C. il 7 giugno q Ua ] e viene dichiarato, da 5 ) eiettori irreperibili; 

sarebbe «una vittoria defini- par te di un non identifica- .. ... , .. ., 

riva ». De Gasperi vuol forse bl j e funzionario di una pub- 6) r,et ‘ ori delenull. 

intendere che dopo il 7 giu- b | ica amministrazione (dcle- 7) elettori ricoverati hi ospedali, sanatori, case 

gno saranno soppresse le li- gaz i one comunale, comando di cura: 

berta * dem ocratiche, c che stazione CC. Commissariato 8 ) elettori che abbiano avuto fl duplicalo del 

; ar ? di P-S-), che « vista l’identità certificato elettorale. 

lari di vivcfiiBrCf con il lorc^ « - sutcntiCd Ih .fir^ _ _ t . 

lavoro, la maggioranza del siunor Tal dei Tali »; 1 Presidenti di seggio, nel pomeriggio dello stesso 

paese? Secchia ha concluso il . d t f -.rromDannato da un r lorno 6 giugno debbono apporre nella Usta di Se- 

suo applaudito discorso affer- 1 . numero di timbri, ma *' onf ‘ accanto ai nominativi degli elettori assidetti 

mando che’ comunque an- alcuna indicazione di “ na apposita annotazione al fine di consentire una 

dranno le elezioni « noi avre- ; . c DrO tocollo • rigorosa identificazione di coloro che si presentassero 

mo fatte piu forte il nostro rcgistra.ionc c prorpeono. ( ToUrf> 

partito, e rinsaldato il fronte Evidentemente ~ un foglio _ 

della democrazia del genere è privo di ogni e TI7TTE LE ORGANIZZAZIONI DI PABTITO 

Il comp a gno Edoardo D T Q* Qualsiasi valore si fini di una SONO TENUTE A CONTROLLARE CHE QUESTA 

nofrio ha parlato ieri, accol- valida identificazione, e ciò DISPOSIZIONE SIA EFFETTIVAMENTE APPLI- 

to da manifestazioni di en- affermiamo sulla scorta dei CATA E PERCIÒ’: 

tusiasmo, ad Agnani e a Pa- principi generali vigenti m 1) DEBBONO ESIGERE CHE GLI UFFICI 

liano, in provincia di Frosi- materia, nlevabili d a li a ELETTORALI COMUNALI PREDISPONGANO TALI 

none. Il compagno DOnofrio. prassi quotidiana e deducibi- ELE NCHI- 

nel corso dei suoi discorsi, ha li dalla legge sul notariato. i, nrànvn rnvmmi a» rn r r ea , 

messo in rilievo due aspetti Tutto ciò premesso, 1 sotto- DEVONO C ON TROL LARE CIME ESSI VEN- 

di fondo della battaglia elet- scritti ritengono di dover GANO EFFETTIVAMENTE CONSEGNATI AI SEGGI: 

torà le del 7 giugno. rappresentare al Ministero . j) DEVONO CONTROLLARE CHE NELLA U- 

« Non bisogna votare per degli Interni la necessità che S xa DELLA SEZIONE ELETTORALE VENGA 

la Democrazia Cristiana e in occasione delle prossime FATTA L’ANNOTAZIONE DI CUI SOPRA. 

a ha’detto* —"per’mnpcdire tSSSL «' £***• *» 

che gli ordinamenti dello ministrazionì affinchè que- v ‘_* n *° f P^ ì ” q> , e .? >B t effettivo 

Stato e la Repubblica possa- stc, o meglio i pubblici fun- «** istruzioni «et pomeriggio del saboto. 

no soccombere », L’oratore ha zionari da esse dipendenti, si ■ 


essa un facile bersaalio con - ha abballuto in nn Ia S° d« «n- raioria, cercava scampo nella Ideila sua famiglia, che la vitti-l “v -, , na °',' 4 auc 

!Z<ZJta%t b g , Z&S&- ’T |ma ***« ma " hlat » Scendo ! s°^:L°. n ‘- J r ì lorna •! «™» 

a ». M mazia snni, non contento d a\ crlo \:* Il 


giovane assassino veniva Ila sorella. 


Togliatti, avviandoci aiìe 
conclusioni, ritorna al tema 
dominante del suo discorso. 


I Presidenti di seggio, nel pomeriggio dello stesso 
giorno 6 giugno debbono apporre nella lista di Se¬ 
zione accanto ai nominativi degli elettori assidetti 
una apposita annotazione al fine di consentire su 
rigorosa identificazione di coloro che si presentassero 
a votare. 

TUTTE LE ORGANIZZAZIONI DI PARTITO 
SONO TENUTE A CONTROLLARE CHE QUESTA 
DISPOSIZIONE SIA E F F E TT IV AMENTE APPLI¬ 
CATA E PERCIÒ’: 

1) DEBBONO ESIGERE CHE GLI UFFICI 
ELETTORALI COMUNALI PREDISPONGANO TALI 
ELENCHI; 

2) DEVONO CONTROLLARE CHE ESSI VEN¬ 
GANO EFFETTIVAMENTE CONSEGNATI AI SEGGI: 

3) DEVONO CONTROLLARE CHE NELLA LI¬ 
STA DELLA SEZIONE ELETTORALE VENGA 
FATTA L’ANNOTAZIONE DI CUI SOPRA. 

Tutti gli scrutatori e i rappresentanti di lista do¬ 
vranno egualmente controllare l’effettivo adempimenti! 
di queste istruiioni nel pomeriggio del saboto. 


ha mostrato di _ voler svilup- regolare la saia posizione spo- e sociale all’interno 

pare una politica autonoma. sando la ragazza, cosa che egli del Paese e realizzare inve- 

Jn Inghilterra, d’altra parte, m aveva però costantemente ri- ce le riforme costituzionali. 

a un evento che in se stesso ___— — fiutato di compiere. Anche su queste proposte 

è la celebrazione del privi- ■ Il B-* Ri r '"li k %W È $ H —- — noi siamo sicuri di trovare 

legio dctt’aristocraria, di tutto q-R.8-rRR.R-R R- R "CjLC|j,lvr PRIMA DELLE BERMUDE il consenso della maggioran- 

quanto ri é di più reazio- I CZ7CZ7 — — za degli italiani. Perchè la 

nario nelle tradizioni del pae- . . -, rA AAA , . Ull ttOrRdle (S Loiltfra (fcìede ' ol ° ntà maggioranza 

se, le circostanze intemazio- ri A ir A || A I ^|| III III I n |*dA ... . ■ _. . „ degli italiani possa farsi ve¬ 
nali hanno aggiunto qualche I.1CVOIJO III C ||fl flKOfltlD 9RllO*SÌTVCfì(0 lere. non bisogna però vota- 

cosa di una manifestazione _________. — — — ■ re nè per la D.C. nè per i 

di indipendenza nazionale, di Londra. 31 — Lauiorevoie suoi satelliti sorialdemocra- 

unìtà e di potenza del Coni- Tupini e Froggio, * due giorni — abbiamo individuato settimanale Oò*cr t er propone tiri, liberali e repubblicani, 

monicealth come capace di impareggiabili creatori della almeno tre « elementi di fab- stamane che \enga organizzato nè per j partiti di destra. Bi- 

tener testa all’America. « Mostra dcll’al di là »•. han- bricazione italiana » che era- un incontro separato angio-to- sogna invece creare una si- 

Se il fatto che l’incorona- no superato se stessi. Sentite no stati inseriti nella «Mo- viettco pnma della numone de.- tuazione nuova, aperta, «n 

rione sia stato coinvolto nel che cosa sono andati a in- stra dell al di là ». E preci- «e Bermude. cu: si possa venire ad un ac- 

grande contrasto angloameri- ventare: hanno diramato un samente i signori Nardecchia, lo obscner approva l idia cordo tra tutte le forze de¬ 
cano le ha dato sul terreno comunicato in cui si afferma Judicone r un sacerdote non «giusta e originale > di Sir Win- mocratiche per costituire la 

politico, qualche’ immeritato che * tre ' elementi originali meglio identificato fotografa- Churcnni. di « una riunione unità nazionale e popolare 


l upini e Froggio 

ci devono 150.000 lire 


gativa e in certi casi ro- loro cnc ne lacmincneraimo »*<**« ««*•»« u. -, --- - 1 iwimi-oei popolo, per il 

rinosc. ^almeno uno verranno cstrat- sistemi «schiavi d’oltre cor -Partito comunista. 

prò- c^cLo'f"" 10000 " TC iunie. JroZowbihZn,* ZoTroSS’ T'™T s n S 

una colossale speculazione tu- ormai hanno scoperto che la JL° concorso con nuovi pre- lì terreno e a Permettere alle due r JS» , « 

ristica diretta ad attirare a nostra Mostra è un cumulo r ° ° S?" P ; a /ar mcgho conoscere le / o1 « n ° n r:esc f a . con ' 

Londrà soprattutto americani di balle diffondiamo la voce ” ’ ^ ac f jf 0 p - 1 J idee e di accende le inten- TMltott ,’ 1 *alut°a wSX 

denarosi e trasferite’dollari c^ i faUVce « «Wjnmj m«- ^^a ^ricc^v-; Mden- ri^bfl^nto c^mmoT^Ane 

dalle loro tasche a quelle bn- **' h % 0 j£*£? TS c 0 tificando » (come abbiamo già t _ ». aÌMrmi 20^0 l’eccezionale pubblico 

tanniche. . P • fatto) il falso dei « libri prò i- TC TC )Mfh che ha ascoltato il capo del 

Chilometri di tribune erti- Gli incauti. bili », quello delle scritte awfcs ap i KrifMB ÌPartito comunista comincia a 

ino state erette dal Ministero Invitiamo formalmente da « incitanti all’odio», quello w * __ defluire nelle strade della 


darre rosi ~e ' tros/erife’ dollari | che i falsi’ce li abbiamo mes- ‘ ^ ‘ ^ rlrnS den- :,om reciproche*. 

J _11 * V_A_Z . 1 Z. U: ri: nrmvtei tf\ e* iimnf /tmn «ni a ,uc '' _ me ■ 


, .. .. . , • ^ ._■ j* nrnTVtetfn a ntnnfìflnm «* ” , - 1 » lAiiiuuu^sg. Alle 

dalle loro tasche a quelle bn- * dt b £°]™!L 0 rs e 0 Tir™? tificando » (come abbiamo già t _ ». aÌMrmi 20^0 l’eccezionale pubblico 

tanniche. . P • fatto) il falso dei « libri proi- TC TC )Mfh |che ha ascoltato il capo del 

Chilometri di tribune ero- Gli incauti. bili quello delle scritte miAp m i KdfMU Partito comunista comincia a 

no state erette dal Ministero Invitiamo formalmente da « incitanti all’odio», quello w ' wtw , s— defluire nelle strade della 
dei CLPP. lungo il percorso queste colonne i signori Tu- del pittore Korolkov-Pulakoff, MANAGUA. 31 . — Ogni attiviti grande - Milano. . 

sul quale dopodomani passerà pini e Froggio a inviarci sen- quello sui « campì di con- * ul b<1 * 1 ___ 

il corteo reale da Buckingham za idugio reoolare assegno di centramento ». ccc. Altri ne «imm» 

Palare all’Abbazia e ricever- lire 150.000, cifra da noi vin- abbiamo ncl cassetto. tre giorni. Le strade sono impra-i Giorgio Colo mi vie* 3ìm r.-^ 

sa e il prezzo di un posto era ta al loro concorso. Infatti Aspettiamo, comunque, il ticabiit, i raccolti distrutti e nu-luumnmentc npogr u tsj^.v 

. stato fissai* tm* it Martime. per primi — e da parecchi primo versamento. merosi fiumi hanno straripato. I Via rv Ncvecabre, ir 


Via IV Novembre, 14 


J 






